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In un discorso a J a jce  il M arasclallo Tito h i  latta il punto sul recanti sviluppi del problema di Trio sta | | q |^  g j  p r o t f U i l

Si ritirino entrambi gii eserciti4,Ua ¥UJHA * 8MA-
a  s i  riso lva  la questiono sonaa arm ate ai conf

LA VUJNA ha rimesso, in data 
25 novembre scorso, al G. M, A. del­
la zona angloamericana del T.L. T, 
una nota di protesta nella quale si 
sottolinea che negli ultimi tempi

“ sono  registrati numerosi casi di en-La R.F.P.J. aderirà alla conferenzala 5  soltanto se la decisione dell‘8 ottobre non sarà applicata integralmente trata illegale dt persone dalia zona
angloamericana nella zona jugosla-

nostri popoli? No, non vi andremo.

IL SIGNIFICATO DELL'ULTIMA NOTA SOVIETICA

MOSCA S'INSERISCE 
nel gioco delle Bermude

«Se ei convinceremo che alla con­
ferenza la decisione deU’8ottobre 
non sarà eseguita nella sua intie- 
rezza, allora vi parteciperemo e sie- 
deremo alla tavola rotonda».

Così ha dichiarato il Presidente 
della Repubblica, Maresciallo Tito 
Su merito alla questione di Trieste, 
parlando domenica scarsa dinanzi 
a una folla di oltre 100 mila per­
sone nella località bosniaca di Jajce, 
in occasione dei solenni festeggia» 
menti del X. anniversario della sto­
rica Seconda Sessione del Consiglio 
Nazionale Antifascista 'dl Libera­
zione Nazionale (AVNOJ), che in 
quella stessa località ebbe luogo il 
29 novembre 1943, quando venivano 
gettate le fondamenta sociali e giu­
ridiche del nuovo stato democratico 
jugoslavo.

Il presidente della Repubblica a* 
veva così esordito in merito alla 
questione triestina:

«Di Trieste abbiamo parlato già 
molto, ma proprio oggi desidero di­
re ancora qualcosa. Se avessi il tem­
po e la possibilità di elencare tutto 
ciò per cui ci siamo battuti, vedre­
mo allora che la situazione attorno 
a Trieste è soltanto il risultato del­
la nostra lotta per i  nostri diritti. 
Dalle stesse memorie di Churchill, 
vediamo oggi quale sia stata la si­
tuazione attorno a Trieste quando 
{’abbiamo liberata, e quando per 
essa abbiamo versato finmi di san­
gue. Abbiamo dovuto però abbando. 
nare quel territorio: abbiamo pre­
ferito ritirarci soltanto perchè non 
si giungesse a nuovi incidenti, dot 
quali ci avrebbero addossato allora 
la responsabilità e perchè non si 
venisse ad un nuovo spargimento 
di sangue.

Si sappia, oggi' quando si vuole 
imporre una soluzione come quella 
dell’8 ottobre, che noi dopo il 1945 
non abbiamo dormito; abbiamo in­
vece stretto i denti e atteso che ve­
nisse il giorno in cui si sarebbero resi- 
conto della gravità dell’ingiustizia 
che compiono nei nostri confronti, 
ingiustizia che un paese come la Ju­
goslavia non merita e ohe non me. 
ritano i nostri popoli, ohe mai han­
no voluto l’altrui, che hanno com­
piuto enormi sacrifici, che vogliono 
vivere in pace e che sono disposti a 
compiere i maggiori sacrifici per il 
bene dell’intera umanità e per U 
consolidamento della pace. E’ per 
ciò che anche oggi guardiamo con 
indignazione a quanto si vuol fare 
attorno a Trieste. Da questo podio 
desidero sottolineare (incora una 
volta: siamo un paese amante del­
la pace, sappiamo quello che possia­
mo fare, sappiamo anche quello 
che non dobbiamo fare.

Sappiamo che cosa possa signifi­
care per noi un conflitto. Ce ne 
rendiamo conto. Sappiamo che co­
sa il mondo comprenderebbe in me­
rito, e che cosa non comprendereb­
be. Abbiamo per questo anche di­

chiarato che questa volta rinuncia, 
mo alla città di Trieste nell’interes­
se della pace e perchè desideriamo 
la collaborazione. Dichiaro però 
nello stesso tempo che stanno an­
dando oltre la misura nella loro a- 
zione a nostro danno. Posso affer­
mare da questo podio che ü pro­
blema di Trieste, che si protrae 
continuamente, non è tanto difficile 
a risolversi. Abbiamo già numerose 
volte dimostrato il nostro desiderilo 
di risolverlo. Abbiamo fatto nume­
rosi sacrifici all’altare della pace, 
ma non possiamo permettere che ci 
strappino nostre località, territorio 
compattamente nostro. Dovrebbero 
comprendere che si tratta di cosa 
da poco per essi, mentre per noi si 
tratta di una questione vitale alla 
quale non possiamo rinunciare. 
Vorrei dire che essi, se lo vogliono, 
possono giungere ad un accordo 
con noi in ogni momento, possono 
.sedersi con noi attorno al tavolo di 
una conferenza o altrove e noi non 
chiediamo nulla di esagerato, chie­
diamo soltanto quello che per noi è 
più importante e così potremo met­
terci d’accordo.

L a  v ia  in t r a p r e s a  
n o n  è  q u e l la  a d a t t a
Voglio anche dire però che la via 

da essi intrapresa, via diplomatica 
di vecchio stampo che abbiamo im­
mediatamente respinta, non è la 
giusta. La decisione dell’8 ottobre è 
stata respinta dai nostri popoli. Al­
trettanto inaccettabile per noi è la 
proposta del 13 novembre, poiché 
essa prevede l'esecuzione della de­
cisione dell’8 ottobre, contempora­
neamente alla conferenza. Dovrem­
mo forse noi partecipare alla con­
ferenza per aiutarli ad applicare 
quella decisione che così energica­
mente è stata respinta da tutti i

Ed ora ci dicono: ma se la confe­
renza l’avete chiesta voi1! Si è vero, 
ma non ci interessa una conferenza 
fine a se stessa. Che cosa dobbiamo 
andare a cercare attorno ad una ta­
vola rotonda, se nostro compito do­
vesse risultare soltanto quello di con­
validare, ossia firmare qualcosa, 
acconsentire o rinunciare a qualco. 
sa.

Non si tratta di questo. Si tratta 
di guardarci onestamente negli òc­
chi e dirci realmente che cosa vo­
gliamo alla fin fine. Se pensate di 
soddisfare gli italiani, allora non 
potete mettervi d’accordo con noi. 
Se volete che gli italiani cedano 
un po’ allora dovete dire loro che 
quanto essi chiedono non è reale. E’ 
necessario convincerli che la Jugo. 
slavia è un paese vicino, un impor­
tante vicino anche per l’Italia e che 
questo problema deve essere risolto 
per vie pacifiche. Prima ancora di ad­
divenire alla conferenza deve es­
sere chiaro che cosa essi pensano 
e dobbiamo dir loro che cosa noi 
pensiamo. E se vedremo che i pun­
ti di vista in qualche modo concor. 
dano e che sia possibile giungere ad 
un accordo, allora conviene convo­
care la conferenza. Ma se da bel 
principio è evidente che a questa 
conferenza non si dovrebbe far al­
tro che applicare la decisione del- 
5’8 ottobre da noi già respinta, allo­
ra non possiamo parteciparvi. Se 
ci convinceremo che in questa con. 
ferenza quella decisione non sarà 
applicata nella sua intierezza, allo­
ra vi andremo. Questo è il nocciolo 
della questione.

Penso »he questo problema di 
Trieste non sia così difficile a ri­
solversi se soltanto ci fosse un po’ 
più di buona volontà. Se da parte 
italiana non si sollevasse tante con­
dizionali la cosa allora sarebbe fa­
cile. I nostri alleati in occidente 
però debbono sapere che se ora in­

dulgeranno nel dire severamente a- 
gli italiani che non possono atten­
dersi nessun appoggio alle loro ri­
chieste da parte delle potenza oc­
cidentali, si giungerebbe ad una si­
tuazione molto delicata. Si creereb­
be allora una situazione che non 
consoliderebbe le misure difensive 
contro l’aggressione e si formerei», 
he un nuovo focolaio di ulteriori 
conflitti tra Jugoslavia e Italia. 
Noi guardiamo lontano. Ritengo che 
oggi si dehba risolvere questo pro­
blema definitivamente, almeno per 
un certo periodo di tempo, se non 
è possibile per sempre, poiché i no­
stri interessi vengono molto lesi da 
ciò cui noi abbiamo già rinunciato.»

P e r  il r it iro  
d e l le  t r u p p e

Passando alla question© delle 
truppe lalle frontiere del due Paesi, 
il Maresciallo Tito ha detto: «E’ 
interessante il fatto che la nostra 
risposta dopo l’8 ottobre, cioè l’in­
vio di nostre truppe alla frontièra 
■—poiché vi era il pericolo di un’ag­
gressione italiana, dato che l’Italia 
aveva concentrato le sue truppe be. 
ne armate ai nostri confini già nel 
■mese di agosto — è statò presentato 
come se noi fossimo coloro che sfo­
derano le armi. E perchè questo? 
Perchè dello sferragliar d’armi da 
parte italiana nessuno aveva scritto 
nel mondo. In seguito il Presidente 
dei Consiglio italiano, Pella ha vo-

va del T.L.T., come pure casi di 
persone, cittadini della Repubblica 
italiana, entrati clandestinamente 
netta zona (iugoslava {attraverso 
Trieste.

La nota specifica che gli organi 
della sicurezza hanno arrestato ne- 
gli ultimi tempi 16 persone, entrate 
illegalmente nella zona jugoslava, 
delle quali 6 provenienti dalla Re­
pubblica italiana attraverso la zona 
angloamericana. Alcune di esse so­
no state trovate in possesso di ar­
mi e di altro materiale compromet­
tente.

A conclusione della nota di pro­
testa, la VUJNA esige dal G.M.A. 
l’adozione di tutte le misure ne­
cessarie per impedire il ripetersi di 
simili fatti.

La nota della VUJNA giunge a 
proposito ad illuminare l’opinione 
pubblica, e lo stesso G.M.A, sulla 
minaccia di infiltrazioni dii elementi 
pericolosi alla sicurezza della popo­
lazione di ambedue le zone del 
T. L.T. Essa serve nel contempo a 
far (rilevare il ridicalo, cui va in­
contro il G.M.A. della zona anglo­
americana, che non si perita dal 
protestare presso la VUJNA contro 
«passaggi clandestina!» della linea 
di demarcazione, mentre non fa 
nulla per impedire ai provocatori 
provenienti dalla Repubblica italia­
na, dii circolare {liberamente a Trie­
ste e spingersi, addirittura armati, 
nella nostra zona.

Uüi iwuauv, rcu» Ud »V* Ä J 11 •  I»|.
luto in modo elegante capovolgere Pii ÌQ ' lìiOIDflttt dlllfl RipUDoilCQ,,
la questione e ottenere un successo 11 "

2 5  a m n i s t i a t i
dal col. Starnatovi^

Tristi aspetti di gito triestina dopo la dichiaraiiene dell’ 8 ottobre

C A O S  E  M I S E R I A
TORMENTANO LA CITTA

La propaganda ufficiale di Roma 
ad ogni accusa rivolta da più parti 
alla sua politica discriminatoria e 
sciovinista più o meno aperta nei 
confronti degli altri popoli e in is- 
pecie delle minoranze nazionali ri­
sponde affermando eihe sarebbe sta­
to il fascismo l’umico colpevole del 
trattamento inumano riservato ai 
nuclei etnici viventi entro i confini 
d Italia.

Questa tesi è riuscita in qualche 
modo a convincere .quella parte del­
l’opinione pubblica internazionale, 
ohe non ha avuto il modo di cono­
scere per esperienza diretta tutte le 
nefandezze commesse e quelle che 
ancora si commettono a danno de­
gli Sloveni, idegli Austriaci, dei Fran­
cesi e degli altri nulclei nazionali 
Ohe hanno la sventura dii far parte 
del nesso statale italiano.

Di norma, alle rimostranze del 
nostro Governo sulla politica di sna­
zionalizzazione, il Governo italiano 
ha sempre risposto sprezzantemente, 
definendole, con poco buon gusto 
dell’umorismo, come il risultato di 
unjedcea4iva «sensibilità» e! quasi, 
di luna «mania di perseouizione», di 
cui gli Sloveni a Trieste e in Italia 
sarebbero vittime. .

Se però, come abbiamo detto, ta­
li argomentazioni riuscivano finora 
ad intontire certi gonzi, sempre più 
si fa strada nel mondo la verità sul 
trattamento, contrario ad ogni prin­
cipio umano, di cui sono oggetto le 
minoranze in Italia. E quel che più 
conta, sempre più si fa strada l’opi­
nione ohe l’Italia, ieri come oggi, si 
sia dimostrata non solo incapace, ma 
scientemente incompetente ad ammi­
nistrare con 'giustizia le minoranze 
nazionali a lei sottomesse.

Un sintomo clamoroso e significa­
tivo di un tanto è stato registrato in

questi 'giorni. Una intensa campa­
gna, i cui scopi di prefiggono ap­
punto di far conoscere l’incapacità 
dell’Italia di governare territori mi­
sti! ingui o popolazioni di diversa 
nazionalità, è stata sollevata nel Ti* 
rolo austriaco ida tutti d partiti po­
litici locali i  quali, per bocca dei 
loro leaders e persino del governa­
tore regionale Grarass, hanno dichia­
rato di voler sviluppare un’energica 
azione per indurre il governo di 
Vienna « intraprendere le necessa­
rie misure per reclamare dal gover­
no di Roma il rispetto degli .accor­
di Gniber-De Gasperi sulla mino­
ranza austriaca del Tiralo ed esigere 
l’applicazione nei di lei confronti 
del diritto all’autodecisione.

(N o s tra  c o rr isp o n d e n za  d a  T r ie s te )
Mesi fa per definire Fatmosfera 

politico-economica a Trieste si usava 
la frase «seria apprensione». Alcune 
settimane orsono questa si trasfor­
mava 'in un’altra ancor più efficace: 
«viva preoccupazione». Oggi ad es­
primere la situazione caotica nella 
quale brancola la città basta una 
sola parola : «ossessione».

Da quel disgraziato 8 'Ottobre, {gior­
no in cui uomini politici di due pa­
esi si risvegliarono con la voglia di 
complicare le cose, tutto a Trieste 
sta precipitando su una china disa­
strosa. E con questo tutto, vagliamo 
intendere quelle migliaia di grandi 
e piccole manifestazioni che caratte­
rizzano la vita di una città.

La prima squassata economica ve­
niva |dalllilmlprovvisi). licenziamento 
dj altre mille civili, dipendenti dalle 
forze armate anglo-americane, quasi 
tutti giovani ohe si aggiungevano 
alla già larga schiera di disoccupa­
ti iscritti all’Ufficio del lavoro. A 
peggiorare lo stato d’animo dei cit­
tadini veniva immediatamente a cre­
arsi luna stasi negli affari e nelle im­
prese con conseguente diminuzione 
del giro monetario. Come tuttociò 
non bastasse a dare un’alteriore 
mazzata, giungeva in citta una nuova 
schiera di fuorusciti dalla zona jugo­
slava del T.L.T. Gente illusa, atti­
rata dalle false promesse dei mesta­
tori del G. L.iN,

Anni addietro il fenomeno degli 
«esuli» era stato risolto più o meno 
brillantemente con continue sovven­
zioni estorte aàcittadimi con le tasse. 
Riguardo alla situazione, buona par­
te di essi era stata inviata con i  con­
tingenti I. R.O. .in paesi lontani ed 
inospitali, ove ancora oggi piangono 
sul triste destino che si sono creati, 
altri sono stati immessi in posti di la­
voro usurpati, poiché spettanti di 
diritto aj triestini, altri i(e non sono 
pochi) attendono ancora una siste­
mazione e vivono ai margini della 
società sostenendosi con traffidhetti 
e contrabbandi spiccioli.

Per S nuovi «esuli» però la situa­
zione è molto peggiore. Le sovven­
zioni, quando si possono ottenere, 
sono scarse, impieghi rarissimi e 
possibilità Idi «arrangiarsi» limitatis­
sime.

Dopo essersi abbeverati alla fonta­
na dell’illusione con il vino della 
propaganda nazionalista italiana, 
questa gente si accorge, appena 
entrata nella zona A, della «patac­
ca» politica loro rifilata. In questi 
individui subentra allora la dispera­
zione che lentamente, ma inesorabil­
mente, sfocia nella rabbia di ohi è 
Stato ingannato a pretende una ri­
parazione. Cosa possono offrire i di­
rigenti nazionalisti italiani a questa 
gente, da loro trascinata alla rovina? 
Solamente azioni volte a danno del­
la città. Ecco perchè questa gente 
è guardata da tutti i triestini con un 
risentimento logico e giustificato. 
Questa è la realtà, cruda, ma real­
tà!

Si parla di calvario delle genti 
istriane, ma il vero calvario comin­
cia appena varcato il posto di bloc­

co, quando, giunti ai concentramen- 
ti, tutto il mobilio e le masserizie, 
frutto di risparmi, di lavoro, som­
mati anno su anno, vengono rove­
sciati ed ammassati, senza cura alcu­
na, in magazzini ove sono per la 
maggiori parte destinati a marcire.

Eoi segue la farsa della sistema- 
zione provvisoria in alberghi, qual­
cuno è finito addirittura al «Jolly 
Hotel»! Non sono mancati, natural­
mente, i  Cretini ohe hanno cantato 
osanna, lasciando intendere ohe il go­
verno italiano riservava agli «esuli» 
una vita densa di piaceri mondani.

Finita la villeggiatura cominciano 
le dolenti note. Oggi si ricercano 
ansiosamente località atte a siste­
mare queste famiglie, e non si va 
certamente per il sottile. Si è par­
lato giorni fa di Nomadelfia ed altri 
«oampi». Dunque si tratta di convo­
gliare questa gente alla stregua di 
deportati! Non sappiamo se al mo­
mento di, abbandonare le loro case 
serene e la loro terra essi avranno 
pensato di andar a dormire in ca* 
meroni comuni e mangiare in gavet­
ta la carità di nn rancio insipido.

in campo diplomatico, proponendo 
il ritiro delle truppe da 8 a 10 chi­
lometri dalla linea di contine. Si 
tratta di un «bluff» senza alcun 
senso. E’ però riuscito a creare l’Im­
pressione che ciò potrebbe signifi­
care la creazione di una base d’ac­
cordo. Abbiamo già detto loro tan­
te volte: sì, siamo disposti a ritirare 
le nostre truppe, ma le ritirino pri­
ma loro, poiché sono essi che per 
primi le hanno inviate. Ripeto an­
cora oggi: siamo disposti. Si ritiri, 
no entrambi gli eserciti e risolviamo 
la questione senza aiutale ai confini. 
In caso di necessità abbiamo sem­
pre tempo di ritornare alla frontie­
ra con l’armata. Questa è oggi la 
mia proposta.

Ancora una cosa desidererei dire 
in conclusione. Si tratta della pro­
posta del 13 novembre presentata 
a noi e al governo italiano. L’abbia­
mo respinta perchè la sua accetta­
zione avrebbe significato l’applica­
zione della decisione dell’8 ottobre 
durante i lavori della conferenza 
stessa. Soltanto allora si è rivelata 
la magnanimità dei circoli governa­
tivi italiani. Essi hanno infatti ac­
cettato quella proposta. E tutto il 
mondo ha detto: vedete come gli i- 
taliani sono generosi» ben disposti, 
ottimi diplomatici; sono pronti a 
sacrifici e accettano la conferenza. 
Bravi! Anch’io accetterei immedia­
tamente una conferenza che fosse 
nel nostro interesse, come lo sareb­
be nel loro grazie alla proposta del 
13 novembre. Noi invece siamo stati 
gli «irriducibili». Nessuno però ha 
detto perchè siamo irriducibili: che 
non vogliamo partecipare a questa 
conferenza a quelle condizioni. E 
la proposta è tale da non consentir­
ci di andare alla conferenza. Se es­
sa sarà corretta, vi parteciperemo.

Con ciò ho voluto dire quanti 
sforzi, quanti sacrifici e quanta pa­
zienza costa al nostro popolo la di» 
fesa di ciò che è suo».

In occasione dèi «29 novembre» il 
Comandante della VUJNA, col. Mi­
loš Stamatovió ha emanato, un’ordi­
ne in base al quale viene amnistiato 
un certo numero di condannati del­
la zona jugoslava del T.L.T. Con 
tale ordine vengono amnistiate 25 
persone che attualmente stanno 
Scontando la pena. Oltre a questi 
innovi amnistiati, altre IO persone 
sono state rilasciate dal carcere, 
mentre 19 sono state rimesse con­
dizionalmente in libertà, durante 
l ’anno in corso.

F ra  u n  p a io  d i  g io rn i i  «tr e  g ra n ­
d i » d e lV o cc id en te  a lle  B e r m u d e  s i  
s ie d era n n o  d in a n z i  ad  u n  ta v o lo  ab ­
b a stanza  r ic o p er to  d i  a rg o m en ti sp i­
nosi. L ’u l tim a  n o ta  so v ie tica  d e l  26  
n o v e m b re  se m b ra  n o n  essere d e s ti­
n a ta  a  fa c ilita re  a  E isen h o w e r, 
C h u rc h ill  e  L a n ie l la  r icerca  d i  u n  
te r re n o  d i  in te sa  su lle  v a r ie  q u e ­
s t io n i  a l l ’o rd in e  d e l  g io rn o . A lm e n o  
a  g iu d ica re  d a lle  p r im e  r e a z io n i  
d e lla  tr e  c a p ita li  o c c id en ta li e lla  
m ossa  russa .

L ’im p ro v v isa  a c ce tta z io n e  m osco-  
v ia t  d e lla  c o n fe re n za  d e i  q u a tro  m i­
n is tr i  d e g li  e s te r i p e r  l ’esa m e , p r in ­
c ip a lm e n te , d e lle  q u e s tio n i  itedesca  
e d  austriaca  — co n  annesso  i l  p ro ­
b le m a  d e ll ’im p o s ta z io n e  d e lla  C E D  — 
s i  e  r iv e la ta  p e r  F o ster  D u lle s  q u a ­
le  u n a  n o io sa  m ossa  d i  d is tu rb o .  
In n e g a b ilm e n te  l ’U n io n e  S o v ie tic a , 
re sp in g en d o  i l  3  n o v e m b re  o g n i idea  
d i  co n fe re n za  a  q u a ttro  c h e  n o n  
co m p o rta sse  u n a  p re lim in a re  r in u n ­
c ia  o cc id en ta le  a i  p ia n i  d i  d ife sa  eu ­
ro p ea  e d  a tla n tica , a v ev a  c o n se n tito  
a lla  p o litic a  s ta tu n ite n se  d i  segnare  
u n  p u n to  d i  van tagg io  su lle  e s ita z io ­
n i  b r ita n n ic h e  e  fra n c es i in  m e r ito  
a ll’e sa m e  d e l  p ro b le m a  tedesco  sen ­
za  M osca, ossia u n  p u n to  verso  la  
re a liz za z io n e  d e lla  p o litic a  e u ro p e a  
d i  F o ster  D u lles . B iso g n a  co n ven ire  
c h e  l ’in tra n sig en za  d im o stra ta  d a lla  
n o ta  russa d e l  3  n o v e m b re  m e tte v a  
a  d u ra  p ro v a  le  te n d e n ze  tem p o re g ­
g ia tr ic i e  m o d e ra tr ic i d i  L o n d ra  in  
v is ta  d e lle  p o ss ib ilità  d i  u n  m o d u s  
v iv e n d i  tra  O r ie n te  e d  O cc id en te , 
p o ss ib ilità  ohe  p o te v a n o  essere d e ­
f in i t iv a m e n te  fu g a te  d a  u n a  d e c is io ­
n e  u n ila te ra le  su lla  G erm a n ia , g ià  
v e n ti tf t ia  a  W a sh in g to n  c o m e  u n o  
d e i  p r in c ip a li  r is u l ta ti  p r e v e d ib il i  
d e lla  c o n fe re n za  d e lle  B e rm u d e .

S ì  c o m p re n d e  p e r d o  c o m e  im m e ­
d ia ta m e n te  d o p o  l ’a n n u n c io  d e ll ’oc- 
c e tta z io n e  so v ie tica  d e lla  co n fe ren za  
a q u a ttro , d a  L o n d ra  c i  s i  sia  a ffr e t­
ta ti  a  d e fin ir la  c o m e  u n  fa tto  n u o vo  
su sc e ttib ile  d i  a m p i  s v i lu p p i,  m e n ­
tr e  d a  W a sc h in g to n , F o s te r  D u lle s  
s i è  a l tr e t ta n to  a ffr e tta to  a d e fin ir e  
a d e lu d e n te» i l  te s to  d e lla  n o ta  ru s­
sa. I n  se g u ito  i  p o rta vo ce  u f fic ia li  
d e l  D ip a r tim e n to  d i  S ta to  e  q u e lli  
d e l  F o re in g  Of f i c e  h a n n o  cerca to  d i  
m in im izza r e  le  d ive rg e n ze  d i  g iu d i­
z io  e  se m b ra n o  a v er  tro va to , u f f i ­
c ia lm e n te , u n  c o m u n e  d e n o m in a to re  
d e fin e n d o  i l  d o c u m e n to  russo  d e l  26
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S O L E N N I C E L E B R A Z IO N I  
IN OGNI NOSTRA LOCALITÀ’

La Giornata della RepubWiiea è 
stata felicemente e solennemente 
Celebrata in tutte le località dei dii» 
Stretti di' Capodìistria e Buie in una 
Serie dii ben riuscite manifestazioni. 
'P.artiteotortmente signìfiioatitva è sta­
tala celebrazione alia fabbrica late­
rizi «Ruda» di Isola, dove sono stati 
'inaugurati i  nuovi impianti.

Già nel pomeriggio di venerdì a» 
veva avuto luogo al Teatro del Po­
polo di Capodistria una solenne ce­
rimonia durante la quale il maggio» 
xe Knežević Dušan, in rappresentan­
za ideiTAPJ, aveva consegnato a 112 
Combattenti e attivisti della Lotta 
di liberazione le decorazioni dì cui 
Sono stati insigniti dal Presidium 
dell’Assemblea Popolare. Sono Stari.

L ' A L A M B I C C O
P r i v i l e g i  d i  " s t ir p e  e le f £ a „

«H Presidente del Consiglio on, 
Pella ha ricevuto a Montecitorio una 
rappresentanza della Commijsisione 
parlamentare di inchiesta sulla mi­
seria, «om a capo il presidente on. 
Vigorelli e il segretario on. Monti­
mi che gli hanno consegnato i  14 vo­
lumi oanteneulti i  risultati dell’in­
chiesta stessa.

«Nel gradire l’omaggio, Fon. Pella 
ha rivolto all’un. Vii'gorelli le se­
guenti parole : E’ nn. documento, 
quello che mi consegniate idi primis- 
siomo ordine, in cui purtroppo ve­
diamo riaffermata urna situazione 
che si trascina da secoli, situazione 
di un popolo che non è stato favori­
to certamente dalla sorte». (D a l  
«C o rriere  d e lla  sera» d e l 21. u . s .) .

D a l d o c u m e n to  em erg o n o , fra  g li 
a ltr i, i  se g u e n ti d a t i  r e la tiv i  a lla  a li­
m e n ta zio n e , a lle  a b ita z io n i  ed  a l  te ­
nore  d i  v i ta  d e l  p o p o lo  ita lia n o . P er  
l ’a lim en ta z io n e , l im ita n d o  le  in d a g i­
n i  a i t ip ic i  c o n su m i d e lla  carne , 
zu c c h ero  e  v in o , è  r isu lta to  ch e  
869.000 fa m ig lie ,  p a r i  a l 7 5 %  d e l  
to ta le , n o n  co n su m a n o  n è  carne, nè  
zu cch ero , n è  v in o , m e n tre  1 m ilio n e  
e  32 m ila  fa m ìg lie  co n su m a n o  so l­
ta n to  a lcu n i d ì  ta li  \ l i m e n t i  in  q u a n ­
t ità  m in im a  o n u lla . C iò  s ig n ifica  
c h e  oggi i l  18 %  c irca  d e lle  fa m ig lie  
i ta lia n e , p e r  u n  co m p lesso  d i  c irca  
8 m il io n i  a m e zzo  d i  p erso n e , n o n  
tacca zu cch ero , p a n e  n è  v in o , o p p u ­
re  lo  fa  così d i  rado  d a  r isu lta re  
escluso  d a  q u e s ti  a lim en ti.

P er l e  ia b ita z io n i s i  è  accerta to , 
d ic e  l ’in ch ie s ta , c h e  b e n  258 m ila  
fa m ig lie  a b ita n o  in  c a n tin e , so ff it te  
e  m a g a zzin i, m e n tre  92 m ila  fa m i­
g lie  v iv o n o  in  baracche! e  g ro tte . U n  
m ilio n e  e  78 m ila  fa m ig lie  v iv o n o  
in  a b ita z io n i so v ra ffo lla te  c o n  o ltr e  
3  p erso n e  p e r  v a n o , m e n tre  1391.000  
fam ig lila  v iv o n o  in  a b ita z io n i  con  
o ltr e  d u e  p e rso n e  p e r  vano . S i  p u ò  
g u in d i c o n c lu d ere  c h e  o ltr e  i l  2 2 %  
d e g li ita lia n i, p a r i  a  o ltr e  10340.000  
p e rso n e , v iv o n o  in  a b ita z io n i d e l  
tu t to  in d eg n e  d e l  v iv e r  c iv i le  o  co ­
m u n e .

I n  ra p p o r to  a l ten o re  d i  v ita , il  
q u a d ro  r isu lta n te  d a l l ’in ch ie s ta  si 
ria ssum e n e lle  se g u e n ti s in te s i:  su 
11392.000 fa m ig lie  ita lia n e , co n  u n  
n u m e ro  m e d io  d ì  4,6 c o m p o n e n ti ,  
b en  1357.000 c io è  l ’l l , 7  %  s i posso­
no considerare  in  c o n d iz io n i m isere , 
ossia a bassissijno ten o re  d i  v i ta  e  
a ltr e  1334.000 fa m ig lie  ( 1 1 5 % )  i™ 
c o n d iz io n i p o v e re  e  d isa g ia te , q u in ­
d i  a basso ten o re  d i  v ita .

I l  c ita to  d o c u m e n to  u ffic ia le  — da  
c u i r isu lta  i l  q u a d ro  d e lla  a ttu a le  s i­
tu a z io n e  sp a ven to sa  in  c u i  languo- 
no  m ilio n i  d i  fa m ig lie  ita lia n e , in ­
s ig n ite  e  b e n e fic ie n ti  d e l  p r iv ile g io  
d i  a p p a rten ere  a lla  «stirp e  e le t ta » d i  
R in o  A le ss i, n o n ch é  d i  fr u ir e  d e lla  
c iv iltà  b im ille n a r ia », a b ita n d o  le  
g ro tte  e  la va n d o s i la  facc ia  u n a  v o l­
ta  a ll’a n n o , q u a n d o  C risto  re d e n to re  
risorge  — fo rn isc e  un a  c o m p ro v a  d e l  
p e rc h è  « il  p ro b le m a  fo n d a m e n ta le  
d e lla  d e m o cr is tia n e ria  ita lia n a  a l  p o ­

te re  sia  q u e llo  d i  T r ie s te

M e s s e  f r u t t u o s e
«Domenica mentre gli operai che 

occupano la stabilimento del Pi­
gnone a Riifredli ascoltavano la Mes­
sa — celebrata, per Foccasiome, da 
un prete che nella prima giovinezza 
è sitato operaio al Pignone — uno 
disse al sindaco di Firenze, ohe si 
trovava tra gli occupanti : «È Se ar­
rivasse al polizia?». E’ una possibi­
lità molto vaga ma dia non esclu­
dersi, perchè secondo il codice gli 
occupanti commettono .almeno viola­
zione di domicilio.

«iGi devono .prendere tutti, e tara 
noi e’è anche Cristo:» rispose La Pi­
ra.

(D a l «C o rriere  d e lla  Sqro» d e l  25
1 fa t t i  d im o s tra n o  n e l m o d o  p iù  

lu m in o so  icome le  M esse , a sco lta te  
d a l francescano  sin d a co  d i F ire n ze ,  
ab b ia n o  fru tta to  la rg a m en te . L e  p r o ­
v e  p iù  c o n v in c e n ti so n o  o ffe r te  d a lle  
c lam orose  «co n vers io n i» d q i d ir ig e n ­
t i  d e l  c o m in fo rm ism o  e  d e l  socia­
lism o  ita lia n o , i  q u a li su l p ro b le m a  
d i  T r ie s te  e  d i  a ltr e  r iv en d ica z io n i  
im p e r ia li  ita lia n e , d im e n tic h i  d i  
o g n i p ro b le m a  socia le , so n o  og g i in  
gara Coi p iù  accesi fa sc is ti vecchi e  
n u o v i.

N u lla  q u in d i  d a  m era v ig lia re  se, 
in  C onseguenza d i  c iò , l ’in iz ia tiv a  d i  
o ccupare  le  fa b b r ic h e  sia  passa ta  a i  
d ir ig e n ti  d e lla  A z io n e  C a tto lica  ita ­
lia n a  im p e g n a n d o  g li  o p era i «a di­
fendere il loro pane e il loro lavoro» 
f in o  a l p u n to  d i  «farsi prendere tutti 
dalla polizia e con loro anche Cri­

sto».

decorati 45 combattenti con la me­
daglia al merito verso il popolo, 29 
con la medaglia al valor militare, 
23 con. l’Ordine al merito verso il 
popolo, 3 con FGrdine al valor mi­
litare, 5 coni l’Ordine della Stella 
Pairtigiama idi III gradq e 7 con 
l’Ordine dell’Unità e della Fratel­
lanza di II grado.

Ancora al Teatro del Popolo, la 
sera di sàbato si è tenuta un’Acca­
demia nella quale prima il compa­
gno Kralj IFramc-Petek e quindi il 
compagno Mario Abram hanno mes­
so brevemente Sto rilievo il significa­
ti della Giornata del 29 Novembre. 
Il numeroso pubblico convenuto, 
ohe gremiva ogni ordine di posti, 
(ha poi lungamente applaudito il ba­
ritono Smerkolj, che ha cantato 
un brano delia «Traviata», e la so­
prano Gerloviè, magnifica interpre­
te di alcune arie della «Tosca» e 
della «Butterfly» eseguite daJiTorche» 
Stra dell’APJ di Poitorase.

In occasione della Giornata del­
la Repubblica il Comandante del- 
'I’AMAFI, colonnello Miloš Starnato- 
vić, ha dato un solenne ricevimento 
a Portarase. Ad esso hanno parte- 
ciato rappresentanti del Potere po­
polare e delle organizzazioni di 
massa della zona jugoslava del TLT, 
rappresentanti dell’Armata e della 
Marina con a  capo il contrammi­
raglio Josip Cerni1, il capo della De­
legazione Economica della RiPPJ a 
Trieste, Jože Zemljak^ con altri 
membri del suo ufficio, rappresen­
tanti dei Consigli comunali, delle 
organizzazioni politiche e culturali 
della zona angloamericana del TLT. 
Erano inoltre presenti, accanto ai 
rappresentanri dell’AMG e della 
guarnigione anglo-americana a  Trite» 
te, l  consiglieri politici britannico e 
lamerioano presso l’AMG, silggri 
'Broad e Unger.

Il giorno 28 si è riunità in seduta 
solenne l ’Assemblea Distrettuale di 
Buie. Il presidente del Comitato Po­
polare Distrettuale, compagno Medi­
ca, ha letto una relazione di circo­
stanza. La seduta del Comitato Po­
polare Distrettuale di1 Capjodistrià 
ha avuto luogo nella mattinata del 
■29, presentii numerosi ospiti’, tra 1 
quali il contrammiraglio Cerni e il 
colonnello Stamatovilć. La relazione 
te stata svolta dai compagni Kralj 
e Abram. Telegrammi1 di feiicitazio- 
ine sono stati inviati al Maresciallo 
iTiito e ai superstiti dell’AVNOJ, ri­
uniti a Jaice.

In totti i centri comunali del Di­
stretto dì Buie si sono svolte esercì» 
ItazìonS di volontari e marce parti» 
-,gìane. A Buie, al simulato attacco 
contro la città, hanno partecipato 
circa 2000 volontari; a Grìsigoana 
350. SI sono quindi svolte gare di 
tuo a  segno, culminate con la pre­
miazione dei migliori.

n o v e m b re  q u a le  ìn d ic e  d i  u n  m u ta ­
m e n to  d e lla  ta tt ic a  m a  n o n  d e lla  p o ­
lit ic a  d i  M osca. P erò  tu t to  fa  r ite ­
n e re  c h e  la  n u o v a  ta tt ic a  d e l  C re m ­
lin o  avrà  b u o n  gio'co e  c h e  a lle  B e r ­
m u d e  le  d e c is io n i o c c id e n ta li  su lla  
G e rm a n ia  su b ira n n o  ^ in f lu e n z a  d i  
q u e s to  u l t im o  p a ssa  sovietico], nel, 
senso  c h e  P esa m e d e l  p ro b le m a  te ­
d esco  s i  l im ite r à  a  co n co rd a re  u n a  
l in e a  q u a n to  p iù  c o m u n e  p o ss ib ile  
tra  L a n d ra , W a sh in g to n  e  P a rig i, 
e v ita n d o  q u e llo  c h e  se m b ra va  in e v i­
ta b ile ,  c ioè  l ’a ttu a z io n e  d i  u n a  p o l i ­
tic a  tedesca  p ro p r ia  a lle  p o te n z e  oc­
c id e n ta li  in  c o n tra p p o s to  a d  u n a  p o ­
lit ic a  ted esca  p ro p r ia  d e ll ’U R R S . U  
c h e  a v re b b e  s ig n ific a to , a  b re v e  sca­
d e n za , i l  r ia rm o  ted esco , l ’in c lu s io ­
ne , p iù  o  m e p o  u ffic ia le ,  d e lla  G er­
m a n ia  d i  B o n n  n e l  P a tto  A tla n tic o  
e  i l  r in v io  d i  o g n i sp e ra n za  p e r  u n a  
p a c ifica  r iu n ific a z io n e  tedesca . Q u e ­
s to  a n c h e  se, in  sostanza , b e n  po co  
c re d ito  tro v a  l’ip o te s i  c h e  l ’U n io n e  
S o v ie tic a , c o n  i l  suo  u l t im o  passo, 
a b b ia  in te so  a n d a re  m o l to  p iù  in  
là  d i  u n a  se m p lic e  a z io n e  d i  d is tu rb o  
n e i c o n fro n ti d e lla  c o n fe re n za  delle, 
B e r m u d e  c h e  M o lo to v  aveva  d e n u n ­
c ia ta  c o m e  c o n te n e n te  u n  p e r ic o lo  
d i  in a sp r im e n to  d e lla  te n s io n e  in­
te m a z io n a le .

S e m b ra  c h e  n e m m e n o  P a r ig i ac­
c re d iti  m o lto  la  p o ss ib ilità  c h e  d a lla  
n o ta  m o sco v ita  d e l  26 n o v e m b re  
nasca qualcosa  p iù  d i  u n  tem p o re g ­
g ia m e n to  d ip lo m a tic o  s u i  p ro b le m i  
e u ro p e i, p u r  a p p a re n d o  c h e  i  c ir ­
c o li  .p o lìtic i fra n ces i siano  g ià  p a g h i  
d i  n o n  essere \costretti a  v e d e r  L a ­
n ie l  to rn a re  d a lle  B e r m u d e  co n  i l  
suo  bagaglio  p o litic o  a p p e sa n tito  da  
ra d ica li d e c is io n i su l  p ro b le m a  te- 
d esco  e  co n  l ’im p e g n o  fo rm a le  d i  
ra tifica re i R accordo  du lia  C o m u n ità  
m ilita re  E u ro p e a , c o m e  m ede m in o ­
re  p e r  la  F rancia . Q uesto  a n c h e  se  
d a lle  B e r m u d e  i  ra p p re se n ta n ti f ra n ­
cesi do vessero  r ip a rla re  l ’im p e g n o  ad  
a cce tta re  i l  r ia rm o  ted esco  n o n  ap ­
p e n a  le  in te n z io n i d i  M osca  s i  c h ia ­
rissero  in  senso  n eg a tivo .

I n  fo n d o  g li  u o m in i  p o l i t ic i  p a r i­
g in i, ag g i c o m e  aggi, sono  p r o n t i  a  
d ila z io n a re  s u l  ta s to  d e lla  G erm a­
n ia  e  d e lla  C E D  in  q u a n to  il  17 d i ­
c e m b re  n essuno  se  la  se n tir e b b e  d i  
p o rn e  la  p ro p r ia  c a n d id a tu ra  a lle  
e le z io n i p re s id e n z ia li  fra n cesi^  a v en ­
d o  d ie tro  d i  se  im p e g n i u f f ic ia l i  ** 
q u e s ti  d u e  p ro b le m i e sse n zia li p e r  
la  F ro n d a . S i  p u ò  p e r ta n to  rileva ­
re  c h e  la  n o ta  so v ie tica  p e r  P a rig i, 
c o m e  p e r  L o n d ra , h a  l 'a sp e tto  co n ­
t in g e n te  m a  p o s itiv o , d i  o f fr ir e  a  
C h u rc h ill  e  a  L a n ie l a rg o m e n to  a l­
le  B e r m u d a  p e r  so s ten ere  la  p o l i t i ­
ca  tem p o re g g ia tr ic e  d q l F o re in g  O f­
f ic e  e  q u e lla  a tte n d is ta  d e l  Q uat 
d 'O rsa y .

D a  M osca  s i è  c a lco la to  u n  ta n to  
e  c er to  s i  è  p re so  a t to  co n  so d d is fa ­
z io n e  d e l  d isa p p u n to  d i  F o s te r  D u l­
les. C h e  p o i  i  p r o b le m i  c o n tin u in o  
a resta re  in so lu ti , se m b ra  c h e  p e r  la  
d ip lo m a z ia  n e lla  g u e rra  fr e d d a  sia  
cosa d i  seco n d a ria  im p o r ta n za , in  
q u a n to  tu tta  fa  r ite n e re  c h e  la  ta tti-  
Ca p o litic a , og g i in  au g e  f r a  i «gran­
d i », p iù  c h e  a lla  re a liz za z io n e  d e i  
p ro p r i  p ia n i,  m ir i  a  sco m p a g in a re  t 
p ia n i d e ll'a v ve rsa r io . I l  ohe è p o i  u n  
m o d o  p e r  re a lizza re  ì  p ro p r i  a »co­
pilo d e lla  so lu z io n e  d e i  p ro b le m i d i  
fo n d o . E7 in va lso  i l  m ò d o  d i  d ire  
c h e  i l  te m p o  la vo ra  p e r  M osca  o  
p e r  W a sh in g to n . P u ò  a n c h e  essere  
v ero , resta  p e rò  i l  fa tto  c h e  sem b ra  
n o n  lo  s i  v o g lia  fa r  la vo ra re  p e r  la  
p a ce, n e l  sen so  c h e  la  p ace  n o n  p uo  
essere  re a liz za ta  n e l  re g im e  d i  
g u erra  fre d d a , m a  so lo  n e tt’a tm o s fe ­
r a  d e tte  c o n ve rsa z io n i e  d e lla  co lla ­
b o ra z io n e . L . N .

STOCCOLMA — In un’inter­
vista al giornale svedese «Ex­
pressen», il capo del Viietminh, 
Ho Chi Minh ha dichiarato m 
sostanza di essere .pronto a ne­
goziare con la Francia, a patto 
che quest’uikima sospenda le 
ostilità in Indocina.

NEW YORK — La «ammissio­
ne sociale dell’ONU ha iniziato 
l’esame del problema dei prigio­
nieri di guerra non ancora rim­
patriati. Al dibattito partecipano 
anche i delegati giapponese, ger­
manico e italiano.

KHARTUM — I risultati del­
le elezioni sudanesi hanno regi­
strato una netta maggioranza dei 
nazional - unionisti, partito favo­
revole all’unione del Sudan con 
l’Egitto.

NAIROBI — Il governo bri­
tannico ha deposto dal trono 
l’attuale re del Buganda, regio­
ne facente parte del protettorato 
inglese delFUganda. Sembra che 
i motivi della destituzione risie­
dano nel rifiuto dell’ex sovrano 
a continuare la collaborazione 
con gli inglesi.

LONDRA — Circa 17 toon, di 
oro russo sono giunte a Londra 
per via aerea. Il valore totale 
del carico è valutato a più di 
5,5 milioni di sterline,

MADRID — Il governo del 
dittatore Franco ha ratificato al­
l’unanimità gli accordi economi­
ci e militari ispano-americani, 
firmati a Madrid il 26 settembre 
u. a.



I NOSTRI CANDIDATI
ALLA CAMERA DEI PRODUTTORI
E lenco  d e i candida ti [alle e lezion i 
per il Consiglio d istre ttua le  dei pro­
d u tto r i d i  Capodistria scelti nelle  

unità e le tto ra li:
1 .  )  «Saline d i P irano», P o rto ro ise  —

Š p e h  I v a n ,  P a h o r  A lo jz ,  F r a n ­
z a  A n to n io ,  V u k  C la u d io , G i-  
r a l d i  E rn e s to ,  H o tte r  A n to n io .

2 .  )  ex  «Ampelea», I s o la  —  K re v a -
Itàn R o s a , Š S irlič  J o ž e f ,  'S im o n ­
č ič  Goisellta, Šep-ec M il ic a ,  D o d ič  
.A n to n ia ,  D e l is e  A n n a ,  D e l lo r e  
I t a lo .

3 .  ) « A Trìgoni », I so la  . G itbac B r u ­
n o ,  B o ž ič  A le k s a n d ra ,  B o lo g n a  
A n to n io ,  B r a jk o  M a r ia ,  M o r a t to  
A lb in ,  Z e n n a ro  S a lv a to re .

ROtZMAN IVA 
c a n d id a to  a l la  t ip o g r a f ia  
« J a d r a n »  idi C a p o d iis tr ia

■4.) «Ediliti», I s o la  —  O r la n d o  O l in ­
d o ,  R a in e r  M a rk o ,  Š e m r l  R u d i ,  
K r a j c e r  A n to n .

5 .  )  «F ructus», C a p o d is t r ia  —  P e č a ­
r i č  S re č k o ,  U š a j  C i r i l ,  L u k s a  
M a r i ja .

6 .  )  « S tih ,  C a p o d iis tria  —  K r iž m a n -
č ič  J o s ip ,  C ulp in  P a v e l ,  C o r r e n ­
t e  G io c o n d a .

7 .  )  «De Langlade», C apo,d i s t r i a  —
M a z z e l l i  G io v a n n i ,  S a b a d in  P a ­
v e l.

ffi) «A cquedotto  d istre ttu a le», C a -

p o ld lis tria  —• V a le n t ič  E iuigenio, 
B o r d o n  C a r lo ,  -K av a lič  Iv a n .

9 . )  «Tipografia Jadram), C a p o đ is -  
t r i a  —  R o z m a n  I v a ,  Ž a g a r  A n ­
to n ,  ič a č  Iv a n .

1 0 .)  H ote l  «Triglav», C a p o d is t r ia  —  
T a v s  iS im o n a , L o  re  u z e t to  C la u ­
d i o ,  B e n č ič  F ra n c .

1.1.) «B o r». C a p o d ts ln ia  —  K o la r ič  
'E rm in io , Č o ta r  A lb in , P a lč ič  
J o ž e .

1 2 . ) «A d ria », C a p o d is t r ia  —  M a r u ­
š ič  A lo jz ,  M a rs e t ič  K o r b in ja n ,  
D o lh a r  A lfo n z .

1 3 . ) «O m nia», C a p o  d is t r i  a —  V o d o ­
p iv e c  A n to n , P le s n ič a r  A lo jz i ja ,  
'C o tič  V ik to r .

1 4 . )  « V ino», C a p o d is t r ia  —  J a n č a r
Z v o n im ir ,  B e r to k  P a v e l ,  P e č a ­
r i č  R ib  a id .

1 5 . )  «Eltep. Iso la t —  iŠaljin Joiškoi,
B a b ič  M a r ja n ,  D e lis e  G io v a n n i .

1 6 . ) «A zienda alberghiera c itta d i­
na)), I s o la  — Z lo lbec Z o ra n ,  J e r ­
m a n  J o r d a n ,  N a s t r a n  B e n ja m in .

1 7 . ) «R ib a », I s o la  —  Z lo b e c  A n td je l-
ika, B a t ič  L e o p o ld .

1 8 . ) Cantieri «Boris K idrič», P i r a n o
— T u ie  J o s ip ,  J iu rd a n a  I v a n ,  
B ra iz z a fo lli  F ra n c e s c o .

1 9 . ) «Salvetti«, P i r a n o  —  J e l ič ič  G i­
n o ,  L e s ja k  F r a n c ,  F ra g ia c o m o  
V i t to r io .

2 0 . )  «A zienda  commerciale c ittad i­
na», P i r a n o  —  R e n k o  Iv a n , 
B a r t o l i n i  I v a ,  C iižm ek  A le k s a n ­
d e r .

2 1 . )  Im presa alberghiera  »H ote l Cen­
tral», F o r f o r o s e  —  K v e d e r  V in -  
kip, Z iigm iund M a ra .

2 2 . ) «Miniera», S ic c io le  —• D r a k s le r
J a k o b ,  M a r t in č ič  A n to n ,  G o ­
l j u f  A lo jz ,

2 3 . )  «cCooperativa Agricola, D e k a n i
—  P e č a r ič  M a r ja n ,  M a tk e ž ič  
N a z a r i j .

2 4 .  ) «Cooperativa Agricola, I s o la  —
C r k v e n i  k  K a r lo ,  P u g l ie s e  N ic o ­
lò , D e l is e  G io v a n n i .

2 5 . )  «Cooperativa agrìcola», C a p o ­
d i s t r i a  —  B e rž a n  V ik to r ,  B u r ­
im  F ra n c e s c o , F tu rla n ič  M a r ja n .

26. ) «Cooperativa agricola», M a re z i ­
g e  —  H r v a t in  S i lv o , B a b ič  
O s k a r .

2 7 . ) «Cooperativa agricola», V a n g a ­

n e l  —  H r v a t in  A n to n ,  B a b ič  
M ilk o , iK o ra d in  M ir k o .

L O B E iN Z E T T O  C L A U D IO
c a n d id a to  a l ’A lb e rg o  

« T r ig la v »  d i  C a p o d is t r ia

2 8 . )  «Cooperativa agricola», B o r i t  —
K o x a d in  A n d r e j ,  B -onaca M a r i j ,  
J e r m a n  L i l i j a n a .

2 9 . ) «Cooperativa agricola», B e r to k i
— V a to v e c  S ilv e s te r ,  B i lo s la v  
N a r c is o , A p o l lo n io  J o ž e ,  P e r o š a  
V a im i.

3 0 . ) «Cooperativ a agricola» Š k o f i je
—  K o v a č ič  idr. S ta n k o ,  M a ra n c i-  
n a  A lb in .

3 1 . ) «Cooperativa agricola», .iS, A n to ­
n io  —  S k e r g a t  K a r m e l ,  K o d a -  
r i n  R a d k o ,  K o š a n e  M a r i j ,  P i c i ­
g a  M a r i j .

3 2 . ) «Cooperativa agricola», S . L u ­
c ia  —  P o žaT  I v a n ,  J tu r in č ič  J o ­
s ip ,  K o z lo v ič  F e l ic e , ,  K n e z  
A lo jz .

3 3 . )  «Cooperativa agricola», Š m a r je
—  B e a ž a n  R a fa e l ,  B e n č ič  J o ž e , 
G e rm a n ia  A u g u s t, K r m a c  D r a ­
g ic a ,  B e n č ič  L a z a r .

3 4 . )  «Cooperativa agricola, S io o io le
—  R a d o v a o  K a r e l ,  B e n č ič  V a le ­
r i a ,  K a s te l ic  H e n r i k .

3 5 . )  «Cooperativa agricola», N o v a
Vais —  G rizo m  V a le r i j ,  R e ja  
E m i l ,  Š p e h  M ih a e l .

L E S J A K  F .R A C E S C O  
c a n d id a to  a l la  « S a lv e tt i»

d i  P ira n ©

L'opera dell'Istituto per le Assicurazioni sociali di Buie

Ridare la salme ai lavoratori
P e r  p e n s i o n e ,  v e c c h i a i a  e  i n v a l i d i t à  5 4 . 4 0 0 . 0 0 0  -  U s c i t e  

p e r  m a l a t t i e  1 2 6  m i l i o n i  -  P e r  a s s e g n i  f a m i l i a r i  1 1 6  m i l i o n i

'd iz io n i  n e c e s s a r ie ,  u n ’in d e n n i tà  d iD ’e s is te n z a  deill’assiicux-azione s o c ia ­
l e  è  u n a  c o n q u is ta  d e l l a  'lo lita  d e l l a  
c la s s e  o p e r a ia .

D o p o  l a  p r im a  g u e r r a  m o n d ia le  
n e l l a  r e g io n e  c h e  p r i m a  a p p a r t e n e ­
v a  a U U ta lià , c io è  n e l  te r r i to r i©  s u  
c u i  sv o lg e  , l a  s u a  a t t i v i t à  i l  m o stro  
i s t i tu to ,  v ig e v a n o  s in o  a l  28 . 2 . 1926, 
i n  m a te r i a  d i  a s s ic u ra z io n i  s o c i a l i ;  le  
d isp o s iz iò n ii d e l l a  le g is la z io n e  a u s t r i a ­
c a .

'C o l p r im o  m a rz o  1926 e n t r a r o n o  i n  
v ig o re  l e  d is p o s iz io n i  i t a l i a n e .  L ’as- 
s ic u ra z io h e  s o c ia le  v e n iv a  a l lo r a  a t ­
t u a t a  d a  v a r i  i s t i t u t i  a u to n o m i ,  r i ­
s p e t t iv a m e n te  d a l l e  c a s se  d i  m a l a t ­
t i a .  L ’assicu ra iz io n e  g e n e r a le  d i  m a ­
l a t t i a  o p e r a v a  l e  a s s ic u r a z io n i  t r a ­
m i t e  le  casse  idi m a l a t t i a  p r o v in c i a ­
l i ,  c o n  c e n t r a le  i n  R o m a , -L’a s s ic u r a ­
z io n e  p e r  i n v a l id i t à  e  v e c c h ia ia  v e ­
n iv a  in v e c e  e f f e t tu a ta  d a l l ’ I s t i tu to  
N a z io n a le  d e l l a  P r e v id e n z a  s o c ia le  
c h e  a ivéva-de  p r o p r i e  f i l i a l i  a  T r i e ­
s te ,  F iu m e ,  P o l a  e  Z a r a ,  e  in  b a s e  
a l l a  « e s s a  s u d d iv is io n e  t e r r i t o r i a l e  
f u n z io n a v a  a n c h e  l ’I s t i tu to  N a z io n a le  
A s s ic u ra z io n i  c o n t r o  igli i n f o r t u n i  s u l  
la v o ro  iéon c e n t r a l e  a  R o m a .

L ’a s s ic u ra z io n e  d e i  m a r i t t im i  e r a  
a f f id a ta  a l le  c a s se  m a r i t t i m i  c o n  s e d i  
a  T r ie s te ,  G e n o v a  e  N a p o l i ,  l e  -qua li 
p r o v v e d e v a n o  u n ic a m e n te  lall’assiisten- 
z a  i n  c a s o  d i  m a l a t t i a  o in f o r tu n io  
s u l  lavo ro»  m e n t r e  l ’ a s s ic u ra z io n e  
p e r  l a  v e c c h ia ia  v e n iv a  e f fe ttu a ! In  
'd a l la  « C assa  m a r in a r a »  d e l l ’I s t i tu to  
N a z io n a le ,  d e l l a  P r e v id e n z a  s o c ia le  
d i  R o m a .

T u t t i  q u e s t i  is t i tu it i ,  r i s p e t t iv a m e n ­
te  ©asse d i  m a la t t i a ,  d a v a n o  a g l i  as* 
s i c u r a t i  r i s a r e im e n i  m in im i  o d  in ­
c o m p le t i ,  m e n t r e  l e  in d e n n i t à  i n  d e ­
n a r o  d e l la  d u r a t a  n o n  s u p e r io r e  
a  s e i  m e s i,  p o te v a n o  r a g g iu n g e re  a l  
m a s s im o  i  2 /3  d e l l a  p a g a  d e l l ’a s s i­
c u r a to .  A l l a v o r a to r e  in f o r tu n a to s i  
s u l  la v o ro  e  i n a b i l i t a to  d i  o l t r e  i l  
10 p e r  'cernito, v e n iv a , c o r r i s p o s ta  u n a  
p e n s io n e  d ì  i n v a l i d i t à  o h e , i n  c a s o  
d i  'i n a b i l i tà  idei 100 p e r  c e n to ,  p o ­
te v a  r a g g iu n g e re  a l  m a s s im o  i  2 /3  
d e l l a  .paga d e l l ’,a s s ic u ra to .

L ’am m O nitare  id e ila  p e n s io n e  v e n i ­
v a  c o n d iz io n a ta  a i  c o n t r i b u t i  v e r s a t i  
i n  b a s e  a l le  c a te g o r ie ,  d a to  c h e  g li 
'a s s ic u ra t i  v e n iv a n o  c a te g o r iz z a t i  a d  
e s e m p io  i n  o p e r a i ,  n o n  q u a l i f ic a t i ,  
im p ie g a t i ,  g io r n a l ie r i ;  eoe, L a  p e n ­
s ió n e , d i  v e c c h ia ia  p o te v a  v e n i r  p e r ­
c e p i ta  d a l  l a v o r a to r e  c o n  u n a  d e t e r ­
m in a t a  a n z ia n i tà  d i  s e rv iz io ,  d o p o  
a v e r  c o m p iu to  i l  65. e s im o  a n n o  d i  
e t à ,  p e r  P u o m ó  e  i l  6 0 . im o  p e r  le  
d o n n e .

L ’asdcu ra iz iom e g e n e r a le  f in o  a l  
1939 n o n  c o r r i s p o n d e v a  a s se g n i a i  
f a m i l i a r i  idei l a v o r a to r e  a s s ic u ra to  o  
p e n s io n a to .  C o l  1940 e r a n o  S ta te  a p ­
p o r t a t e  id e ile  v a r ia z io n i  e  l a  f a m ig l ia  
p o t e v a  r i c e v e r e  d o p o  l a  m o r te  d e l ­
l ’a s s ic u r a to ,  s e  i n  p o ss e s so  d e l l e  c o n ­

m o r te ,  c h e  e q u iv a le v a  p r e s s a  p o c o  
a l la  paiga a n n u a  dieH’asisiicnraito, m e n ­
t r e  n o n  e s is te v a  l a  p e n s io n e  p e r  1 
fa m ig lia r l i .  S o lo  'd o p o  l a  l ib e r a z io n e  
q u e s to  p r o b le m a  è  s t a to  r i s o l to .

L e  p e n s io n i  .co n cesse  d a l l ’aissicnr.t- 
z io n e  g e n e r a le  'i ta l ia n a  e r a n o  m in im e  
e  s j  a g g ir a v a n o  d a l l e  9 0  a l le  270  l i ­
r e  m e n s i l i .  L e g g e rm e n te  s u p e r ió r i  
e r a n o  l e  p e n s io n i  d e i  m a r i t t i m i  e  
s t a ta l i .

D o p o  l a  l ib e r a z io n e  f in o  a l  t e r m i ­
n e  d e l  1945, s o n o  s t a te  e f f e t tu a te  l e  
l i q u id a z io n i  d i  t u t t e  le  p e n s io n i  r i ­
c o n o s c iu te  d a g l i  I s t i t u t i  i t a l i a n i  d a l  
f o n d o  a s se g n a to  a  t a l e  s c o p o  d a l  g o ­
v e r n o  d e l la  R . P F . J .

Q u e s t i  i s t i t u t i  c h e  e f fe ttu a v a n o  i l  
p a g a m e n to  d e l l e  p e n s io n i  e r e d i ta te ,  
a u m e n ta r o n o  s u b i to  le  p e n s io n i  i t a ­
l i a n e  d i  d ie o i  v o l te ,  e  d a l l ’l .  1 . 1946 
l a  p e n s io n e  m in im a  p e r  i n v a l id i t à  
v e n iv a  f i s s a ta  n e l l ’im p o r t o  m e n s i le  d i  
L i r e  1.750 m e n t r e  l ’-a im m on tare  m i n i ­
m o  d e l l e  p e n s io n i  v e c c h ia ia  a m m o n ­
ta v a  a  2.250 l i r e  m e n s i l i ,  le  p e n s io n i  
a l lo  v e d o v e  v e n iv a n o  f i s s a te  i n  -1.125 
l i r e ,  e  p e r  li b a m b i n i  i n  437,50  l i r e  
m e n s i l i .  D o p o  s o l i  s e i  m e s i  e  c io è  
d a l l ’l .  7 . .1946 l a  p e n s io n e  m in im a  
a m m o n ta v a  a  2 .300 l i r e ,  e  l a  p e n s io ­
n e  v e c c h ia ia  a  3 .000 l i r e ,  q u e l la  d i  
v e d o v a n z a  a  1500. N u o v a m e n te  v e n n e  
a u m e n ta to  i l  m in im o  id e ile  p e n s io n i  
e  l ’im p o r to  -da 3 .500  a  5.000 l i r e  d i ­
p e n d e v a  d a l 'l ’a n iz ia n ità  d i  s e rv iz io ,  
m e n t r e  le  p e n s io n i  d i  v e d o v a n z a  s a ­
l iv a n o  a l i r e  3 .000  m e n s i l i  e  -a 1.500 
'q u e lle  p e r  i  b a m b in i .

D a l  1949 i  p a g a m e n t i  d e l l ’a s s ic u ­
r a z io n e  s o c ia le  v e n iv a n o  o o rriisp o s ti 
in  d i n a r i ,  e  p o r t a t i  a  s o m m e  m a g -  

! Igi'ori, m e n t r e  i  d i r i t t i  isi a m p l i f i c a ­
vam o in  m o d o  t a l e  c h e  igià c o n  l ’I .
6 . 1953, c o n  O r d in e  d e l  C o m a n d a n ­
t e  d e l l ’A m m in ia tra iz iio n e  M i l i t a r e  d e l-  
l ’A m m ata  p o p o la r e  d e l l a  z o n a  jitìigo- 
s la v a  t ì e l  T .L .T .  -v en iv an o  e s te s e  a l la  
z o n a  ( tu tte  1© d i s p o s iz io n i  v ig e n t i  in  
m a t e r i a  d i  -a ss ic u ra z io n e  -dei la v o ra *  
t o r i  e  d e i  l o r o  f a m i l i a r i  i n  J u g o s la ­
v ia ,  i n  m o d o  c h e  m o liti d i r i t t i  a s s i­
c u r a t iv i  v e n iv a n o  a u m e n ta t i  e d  a u ­
m e n ta to  l ’a m im o n ta re  id e ile  l i q u i d a ­
z io n i

I l  c o n s e g u im e n to  p i ù  -re c en te  d e l-  
l ’e d i f ic a z io n e  -del s o c ia l is m o  n e l  n o -

1. P e n s io n i  p e r  i n v a l id i t à  e  v e c c h ia ia
2 . I n d e n n i t à  p e r  -m a la ttia  . . . .
3 . A sse g n i f a m i l i a r i .....................................
4 . S u s s id i  a i  d i s o c c u p a t i  . . . . . .

T  o t a l e .

D a  q u a n t o  s o p r a  a p p a r e  e v id e n te  
i l  m o l o  c h e  l ’ a s s ic u ra z io n e  s o c ia le  
s,volge n e l l ’tìd ifiicaizione d e l  s o c ia l i ­
s m o , e s s e n d o le  a f f id a to  i l  c o m p ito  
d e l l a  s ta b i l iz z a z io n e  id e ila  m a n o d o ­
p e r a .  G o n  u n a  p r o n t a  a s s is te n z a  a i  
l a v o r a to r i  lT s ti tu lto  p r o v v e d e  i n f a t t i  
a  r e n d e r l i  i d o n e i  a d  e s p l e t a r e  l e  lo -

S tro  P a e s e  e  c o n  c iò  a n c h e  t ì e l l ’assi- 
c u r a z io u e  s o c ia le  s t a  n e l l ’-ordina-nza 
d e l  g o v e rn o  id e ila  R jP .F .J .  isnH’am - 
m iin ie traz io -ne  d e i  f o n d i  d e l l ’ a s s ic u ­
r a z io n e  s o c ia le  p e r  e f fe tto  -de lla  q u a ­
l e  l ’a m m in d s tr a z io n e  idei f o n d i  de-l- 
il’asisilcurazione s o c ia le  v ie n e  a f f id a ta  
a g li  a s s ic u r a t i  s te s s i  t r a m i t e  i  lo r o  
rap p resem iam iti c h e  «om pom |gom o l ’as- 
ise m b lea  -d e llT s tiittu o , ©he -elegge i l  
p r o p r io  c o m i ta to  e s e c u tiv o  e  Idi c o n ­
t r o l l o .  L e  d i s p o s iz io n i  su lT an to -am - 
m à u is tra z io m e  'd e l l ’I s t i t u to  d e U ’assi- 
e n r a z io n e  s o c ia le  ide ila  R .P .F .J .  Bono 
s ta te  e s te s e  a n c h e  a l  m o stro  t e r r i t o ­
r i o  d u r a n t e  lo  s c o rs o  a n n o .

L ’I s t i t u to  p e r  Ile asS icu ra iizo n i s o ­
c i a l i  d i  B u ie  sv o lg e  i n d ip e n d e n te  la  
p r o p r i a  a t t i v i t à  id a l  I .  7. 1952-, d a  
q u a n d o  c ib ò  e i  è  s u d d iv is o  c o n . q u e l ­
l o  idi 'C apo id isltria  i  f o n d i  d e l l ’a s s i­
c u r a z io n e  s o c ia le  d e l l ’e x  is titu ito  c i r ­
c o n d a r ia le .  S in o  a l l a  f in e  idei 1952 
i  c o m p i t i  ideH’aissicuraiziom e s o c ia le  
e r a n o  e sp le ta rti d a l  c o m ita to  a m m i­
n i s t r a t iv o  p r o v v is o r io  e  d o p o  l ’e l e ­
z io n e  d e l l ’a s s e m h le a  d è H ’istiituito, la  
c o m p e te n z a  è  p a s s a ta  a  q u e s t ’n iltim a  
e  a i  s u o i  c o m i t a t i  -e secu tiv i e  d i  com- 
Itro llo .

D u r a n te  i l  1953 l 'I s t i t u to  h a  t e n u ­
to  tTe a s s e m b le e  s t r a o r d in a r i e  e  d u e  
r e g o la r i  in  c u i  s o n o  s ta iti t r a t t a t i  1 
p r o b le m i  d e l l ’ aasicuraziio-ne so c ia le  
a l lo  s c o p o  idi m ig l io r a r n e  i l  f u n z io ­
n a m e n to .  L ’a s s e m b le a , r i u n i t a s i  i n  
q u e s t i  g io r n i ,  h a  p r e s e n ta to  i l  b i l a n ­
c io  d e l lT s t i t u to  p e r  i l  1954, « h e  a m ­
m o n ta  a  116 m i l io n i  idi d i n a r i .

P e r  l a  « o s t r u z io n e  d e l l a  s e d e  d e l-  
l ’-Istiilu to  a d  U m a g o  e  d e l l a  C a sa  d e l ­
la  s a lu te  p u b b l i c a ,  i l  G o m ita to  P o ­
p o l a r e  d i s t r e t t u a l e  h a  p r e v i s to  n e l  
su o  h ila ,n c io  l a  s o m m a  d i  40 m i l io n i  
d i  dim a-ri p e r  i l  1953. L ’I s t i tu to  a m ­
m in i s t r a  d u e  ca se  d i  c u r a  a ìS a lv o re , 
c h e  -o sp itan o  a n n u a lm e n te  o l t r e  300 
a s s ic u r a t i .  Q u e s te  c a s e  d i  'c u ra  p o s ­
s ie d o n o  u n a  p r o p r i a  e c o n o m ia  a g r i ­
c o la .

S o m m a n d o  l e  u s c i te  e f fe tt iv e  d e i  
v a r i  r a m i  d i  a s s ic u ra z io n e , r i l e v ia ­
m o  o h e  a g l i  a s s ic u r a t i  e d  -ai m e m ­
b r i  d e l le  lo r o  f a m ig l ie  d a l  m a g g io  
1945 a d  o g g i s o n o  sta iti c o r r i s p o s t i  o l ­
t r e  300 m i l io n i  idi d i n a r i  c o s ì s u d ­
d iv i s i  :

........................ d in  54 .400.000

. . . .  „  126.600.000 

. . . .  „  116.400.000

. . . .  „  2 .700.000

. . . .  d i n  300.700.000

r o  m a n s io n i  n e l l ’e c o n o m ia .
C o n  l ’u l t e r io r e  s v i lu p p o  deU ’asisicu- 

r a z io n e  s o c ia le  n e l l e  n u o v e  c o n d iz io ­
n i ,  l ’o p e r a  d e l l ’I s t i t u to ,  a m m in is t r a ­
to  d a g l i  S tess i a s s ic u r a t i ,  d à  p i e n a  
g a r a n z ia  c h e  T a s s ia u ra z io n e  s o c ia le  
Beava e f f e t t iv a m e n te  a  c o lo ro  « u i  è  
d e s t in a ta .

DI CHI LA
RESPONSABILITÀ' ?

E ’ noto a’iq il 10 novem bre la Po­
lizia  C ivile ha arrestato a Opčine un  
gruppo d i giovani residenti nella no­
stra zona: M arkežič, Tom ažič, B or­
don, Počeka, H um ar e V ižentin , 
trovati in possesso d i colore, pennelli 
e vo lan tin i con scrìtte  contro Pella, 
Sarvtin e  V iđali. A l  processo essi ven ­
nero condannati a 10 giorni d i  re­
clusione per aver attraversato « ille­
galmente» la  linea d i demarcazione  
e per d iffusione  «non autorizzata» d i 
m anifestin i d i propaganda, m entre  
35 fascisti, arrestati, sul fa tto , per  
aver partecipato ai noti incìdenti del 
4 e 5 novem bre  sicorso a Trieste, ve­
nivano dalle  stesse autorità giudizia­
rie rilasciati in libertà e  solo un  p ic­
colo gruppo d i essi è stato proces­
sato in questi giorni.

A  prescindere però da tale fa tto , 
è interessante e istru ttivo  conoscere 
quanto i giovani, rien tra ti giorni fa 
nella nostra zona, hanno raccontanto  
stille loro vicende e sul trattam ento  
«dì favore», d i cu i furono oggetto 
durante la  loro detenzione nelle car­
ceri del Coroneo.

Innanzitu tto  è da  rilevare ch e  la 
loro detenzione, nonostante parecchie  
istanze da  essi inoltrate alla d irezio ­
ne de lle  carceri, è stata prolungata  
d i quattro giorni, o ltre il term ine  
stabilito  dalla  condanna. I l  d irettore  
delle  carceri, certo Calandra, m entre  
perm etteva  ai fascisti de ten u ti d i  r i­
cevere quotidianam ente le visite  d i 
pre ti (è  facile  in tu ire  quali fossero  
gli argom enti d i  quelle  conversazio­
ni «spirituali»!) im pedì ai nostri 
giovani persino il colloquio con l’av­
vocato difensore. A ltro  indice signi­
fica tivo  d e ll’atteggiamento d i «favo­
re», usato da l Calandra nei confron­
t i  d e i fascisti, è  Costituito da l fatto  
che, mepvtre questi erano rinchiusi 
in  celle com uni ed  erano liberi di 
passeggiare nel cortile  e  d i  giocare 
persino a pallavolo, i nostri giovani 
furono gettati, alla stregua dei peg­
giori 'criminali, in celle sotterranee. 
Per mascherare in  qualche modo H 
trattam ento preferenzia le ai fascisti, 
V am m inistrazione de lle  carceri li 
aveva fa tti passare tu tti  per am m a­
lati, benché essi siano entrati in  car­
cere vegeti e ben nu triti.

N ella  cella dei nostri ragazzi la  d i­
rezione de lle  carceri aveva in trodot­
to un  provocatore con il Compito d i 
costringerli a confessare ch i li aves­
se «mandato» in zona A , ricorrendo  
anche —  come effe ttivam en te  è av­
venuto  —  alle percosse. Uno dei gio­
vani —  il V ižen tin  —  fu  co lp ito  al

capo tanto vio len tem ente  da correre, 
oggi, il pericolo d i  perdere Vècchio 
destro. M a le angherie non s’arresta­
rono qui, che durante  gli interroga­
tori si voleva costringerli con ogni 
sorta d i m acchinazioni a dichiararsi 
c ittadin i ita lian i ( gli scopi d i  q u e ­
sta manovra ■sono facilm ente  in tu i­
b ili! ) ,  cercando d i a llettarli add irit­
tura con l’arruolam ento nella P oli­
zia Civile.

Come si vede, il f in e  u ltim o Che si 
voleva raggiungere era quello d i in­
darli a non rientrare nella nostra 
zona e  o ttenere argom enti da s fru t­
tare nella propaganda contro la J u ­
goslavia socialista e V am m inistrazio­
ne della  zona jugoslava d e l T L T .

L ’atteggiam ento d i parte, in ispre- 
gio ai p iù  e lem entari p rinc ip i della  
giustizia, rivelato dagli organi re­
sponsabili de lle  carceri, dèlia  po li­
zia e della  magistratura, vale a dire  
d i pubbliche  istituzion i della  zona 
angloamericana; non può essere d i­
sgiunte dalla  responsabilità del GM- 
A., che in quella  zona è mandatario  
in nom e delle  N azioni Unite, e che, 
dopo quanto  è  successo a quei gio­
vani, ha avuto pure  la ridicola sfron­
tatezza d i protestare presso la VUJ- 
N A , com e se questa fosse responsa­
bile d e ll’ agire d i p riva ti  ic ittadin i, 
recatisi d i propria  in izia tiva  in zona 
A  a m anifestare il loro sdegno per  
la m alfam ata dichiarazione d e ll’8 o t­
tobre e  per le provocazioni fasciste.

c .  -d.

V iž e n t in ,  p e r c o s s o  a l  iGoron-eo

Bilinguità negli uffici pubblici
L a  S e g r e te r ia  d e l  C .P D .  d i  C a p o -  

ditìtri-a c o m u n ic a  q u a n to  s e g u e :
T u tti  i d ipenden ti della  pubblica  

am m inistrazione, de lle  aziende eco­
nom iche e delle  istituzion i sono te ­
n u ti incondizionatam ente a conoscere 
accanto alla propria lingua materna  
anche l ’altra lingua ufficia le ( slove­
no e ita liano) . La conoscenza d i que­
sta seconda lingua dovrà essere d i­
mostrata da  ogni singolo ad  un  esa­
m e sostenuto d inanzi ad una com ­
missione speciale, che rilascierà al­
l ’interessato un ’attestato.

P er evitare  incertezze circa il ter­
m ine  degli esam i si rende noto che 
tu tt i  i d ip en d en ti (in d ip en d en tem en ­
te da l fa tto  che abbiano già soste­
nu to  l ’esame professionale o ne sia­
no stati esonerati, nonché coloro i 
quali non sono ten u ti a sostenerlo) 
debbono presentare la  notifica entro

A  BUIE

PER LA
FECONDAZIONE ARTIFICIALE'

A  B u ie  s o n o  i n  f a s e  oomcilrasiva i 
l a v o r i  p e r  l a  c o s t ru z io n e  idi u n  l a ­
v o r a to r i  o p e r  l a  f e c o n d a z io n e  a r t i ­
f ic ia le  dii b o v in i  e d  o v in i  -che o p e r e r à  
n e l l ’a m b i to  id e ila  s ta z io n e  v e te r in a r ia  
d i s t r e t t u a l e .  'G li s t r u m e n t i  n e c e s s a r i  
p e r  l a  f e c o n d a z io n e  a r t i f i c ia le  s o n o  
Staiti |già. a c q u is ta t i ,  m e n t r e  i n  q u e s t i  
g io r n i  s j  ip r o w e d e r à  a l l ’a c q u is to  d i  
d u e  t o r i  d i  r a z z a ,  u n o  d e l la  b r u n o ­
a lp in a  e  l ’a l t r o  d i  iq u e lla  i s t r i a n a .

L ’im tra d u z io n e  d e l l a  feoonJdaizione 
a r t i f i c ia le  r a p p r e s e n te r à  u n  n o te v o le  
p a s s o  u n  a v a n t i  m ell’a illevam em to  d e l 
b e s t ia m e  d e l  d i s t r e t t o  d i  B u ie .  E ssa  
c o n t r ib u i r à  p a r t io o la rm e n i te  a l l a  e l i ­
m in a z io n e  d e l l a  s t e r i l i t à  d e l  b e s t i a ­
m e  f e m m in i le  c h e  a n n u a lm e n te  c a u ­
s a  n e l  B uieise  u n a  p e r d i t a  d i  c i r c a  
30  m i l io n i  d i  d i n a r i .  I n o l t r e  p e r  la  
f e c o n d a z io n e  c i  s i  p o t r à  s e r v i r e  d i 
t o r i  d e l l a  m ig l io r e  razza-.

S E M IN A  A U T U N N A L E
L a  s e m in a  a u tu n n a le  n e l  B u ie s e  

p luò  c o n s id e r a r s i  v i r tu a lm e n te  c o n ­
c lu s a . E s s a  è  s t a ta  p a r t i c o la r m e n te  
f a v o r i t a  d a l l e  o t t im e  c o n d iz io n i  a t ­
m o s f e r ic h e  e  d a l  m a g g io r e  n u m e r o  
d i  't r a t t o r i  p a r t e c i p a n t i  a l la  s e m in a  
s te s s a ,  i l i  n u m e r o  d i  t r a t t o r i  a t t u a l ­
m e n te  in  f u n z io n e  n e l  d i s t r e t to  d i 
B u ie  a m m o n ta  a  42 .

I l  (p rim o  f r u m e n to  se m in a to , h a  
b e n  g e rm o g lia to  m e n t r e  q u e l lo  d e l le  
s e m in e  p i ù  r e c e n t i  n o n  è  a n c o ra  
s p u n ta to  in  c o n s e g u e n z a  d e l l a  s ic c i­
tà .  V o g lia m o  in  q u e s ta  o c c a s io n e  
to c c a r e  a n c h e  l a  'q u e s t io n e  d e l l e  t a ­
r i f f e  p e r  ii-1 n o le g g io  d e l  t r a t t o r e ,  f is ­
s a te  'd a l la  -m a g g io ra n z a  d e i  possesso-, 
r i  d i  t r a t t o r i  i n  80  c e n te s im i  p e r  
m e t r o 2, a p p r o f i t t a n d o  d e l la  -g ran d e  
r i c h i e s t a  d e g l i  .a g r ic o l to r i  p e r  ta le  
s e rv iz io .  L ’a 'z ie n d a  a g r ic o la  m o d e l lo  
« M im a »  p e r  ilo s te s so  s e rv iz io  h a  f i s ­
s a to  in v e c e  l a  t a r i f f a  d i  60  c e n te s i ­
m i  p e r  m e t r o 2 -e d a  q u a n to  a f f e rm a ­
n o  i  -d ir ig e n ti  d e l l a  a z ie n d a , co n  
q u e s ta  t a r i f f a  e s s a  r ic a v a  n n  c o s p ic u o  
u t i l e  d a l  s u o  t r a t to r e .  'O n d e  r e n d e r e  
c o n v e n ie n te  l ’u s o  d e l  t r a t t o r e  a l la  
g r a n  p a r t e  d e g l i  -a g ric o lto r i ,  a n c h e  
g l i  a l t r i  n o le g g ia to r i  d o v r e b b e r o  s e ­
g u i r e  l ’e s e m p io  d e l l a  « M irn a » .

C o stitu it i i l  coro a

il 31 g / iranaio 1954 presso la Segre­
terìa de l C.P.D. d i C apodistria.

In  relazione a quanto sopra si in ­
v ita  tu tti i p residen ti d e i C.PJL. e 
C.P.C ., i d ire tto ri de lle  aziende e 
delle  istituzion i a richiam are V atten­
zione dei propri d ip en d en ti sul fa tto  
che il 31 gennaio 1954 costituisce il 
term ine u ltim o  per la presentazione  
delle  no tifiche. Arùche i  d ip en d en ti 
de l ramo am m inistra tivo  che si p re ­
sentano alVesame presso le  com m is­
sioni regolari debbono, senza riguar­
do alla circostanza che essi sosten­
gano Vesame d i italiano o sloveno  
nell’am bito  deH’esam e professionale  
ordinario nei prescritti te rm in i d i 
tem po ,  devono notificarsi ugualm en­
te  entro il 31 gennaio 1954. Dalla 
notifica entro tale term ine sono esclu­
si, qu ind i, soltanto i d ip en d en ti apm 
pena o da p o to  tem po assunti in  un  
pubblico  im piego, i  quali potranno  
sostenere l ’esame prescritto  dopo  il 
term ine  sopradetto.

Una speciale com m issione è stata 
già nom inata e, pertanto, gli esam i 
avranno luogo nella  seconda meta  
del febbraio  1954.

S i richiam a, in particolare, l’a tten ­
zione  dei d ip en d en ti d e i C .P .L . e 
C.P.C. e  d e ll’Istitu to  per le  Assicu­
razioni sociali d i C apodistria (iscrit­
tisi per sostenere l ’esame professio­
nale entro il mese d i  dicem bre 1953), 
avvertendoli che n e ll’am bito  d i  tali 
essami dovranno sostenere pure  quel­
lo d i italiano o sloveno d in a n zi ad  
un ’altra Commissione esaminatrice. I  
d ip en d en ti già iscritti e coloro che 
ancora si iscriveranno per questo ter­
m ine d ’esame, indichino nella  n o ti­
fica se intendono sostenere l’esame  
separato (p u n ti 1» 2 e 3 della  c ir­
colare n.ro 6193/1 d e l 30. 10. 1953).

M O S T R A  B O V I N A  

N E L  B U I E S E

I l  2 4  d i  q u e s to  m e s e  s i  è  s v o l ta  a 
B u ie  l a  p r i m a  m o s t r a  b o v in a ,  -o rga­
n iz z a ta  d a l l a  S ta z io n e  A g r ic o la  D i-  
l^ tre ttu 'a je»  La- p la rteó ip ia ,z in n e  d e g l i  
a l l e v a to r i  -a ff lu iti  d a  t u t t i  i  - c e n t r i  
a g r ic o l i  h a  -su p e ra to  ó g n i  a t te s a  e s ­
p o n e n d o  c o m p le s s iv a m e n te  185 c a p i  
idi b e s t ia m e .  D i  q u e s t i  32 e ra n o  t o ­
r i ,  2,3 -g io v en ch e  -e 13 2  m u c c h e .  L a  
r a z z a  p i ù  r a p p r e s e n t a t a  -era l ’i s t r i ­
a n a ,  m e n t r e  p o c h i  e r a n o  i  c a p i  d i  
r a z z a  b r u n o  a lp in a .

P e r  i  c a p i  m ig l io r i  s o n o  s t a t i  d i ­
s t r i b u i t i  i  p r e m i  tn e ll’a m m o n ta r e  
c o m p le s s iv o  idi 229 m i la  d i n a r i .  
Q n a le  m ig l io r  .a l le v a to re  dii t o r i  è 
S ta to  p r e m ia to ,  c o n  15.000 d in a r i ,  
l ’a g r ic o lto re . S in k o v ič  A n to n io - , -del

L e g g e t e  

e  d i f f o n d e t e

L A  N O S T R A  
L O T T A

A  c u r a  d e U a  -S ocietà  c u l tu r a le  
c r o a ta  « M im a »  idi V e r te n e g l io ,  è  s t a ­
to  r e c e n te m e n te  c o s t i tu i to  n e l l a  cat- 
t a d i n a  i l  c o r o  m a s c h i le  a l  q u a l e  
p a r t e c ip a n o  2 9  m e m b r i .  E ’ i n  co rso  
la  f o rm a z io n e  Idi u n  c o r o  m is to .

v i l la g g io  d i  K re m e m je , n e i  p r e s s i  d i  
M o n d a n o . U n  p r e m io  u g u a le  h a  
r ic e v u to  i l  su o  c o m p a e s a n o  F a b j a n ­
č ič  G io v a n n i  p e r  l a  -m ig lio re  m u c c a . 
S io rč ič  B e r to  h a  r ic e v u to  i l  p r e m io  
d i  ,10.000 d i n a r i  p e r  ila m ig l io r e  g io ­
v e n c a .

A l t r i  u n d ic i  -prem rii V arijanti- d a
5.000 a  10.000 d in a r i ,  i n  b a s e  a l la  
q u a l i t à  d e i  b o v in i ,  s o n o  's ta t i  d ie t r i -  
buliiti a d  a l l e v a to r i  d i  B a i l a ,  V e r te -  
meglio-, Villan-oiva-, C a s te l , B a b ič i ,  
C i t ta n o v a , F io riin i  e d  a l t r e  lo c a l i tà .  
N u m e r o s i  so n o  s t a t i  i  p r e m i  d i  c o n ­
s o la z io n e  e  ì  d ip lo m i .

L ’a s p e t to  f o lc lo r is t ic o  d e l la  m a n i ­
f e s ta z io n e , i l  te m p o  b e l l i s s im o  e la  
b e l le z z a  d e l  b e s t ia m e  e s p o s to , h a n n o  
a t t i r a to  a l l a  m o s t r a  n u m e r o s i  v i s i t a ­
to r i .

6 « 0 NACH£TT|
B U I E

I l  - re p a rto  m a t e r n i t à  d e l l ’O lspeda- 
],e è  s ta to  a l l i e ta to  d a i  'co n su e ti 
n a s t r i  a z z u r r i  e  ro s a .  S o n o  n a t i :  
S c a sa  S o n ja  d i  R e d e n to  e  B a b ič  A l­
b i n a ;  B a s o lo  E l io  d i  M a r i a ;  Č rn ec . 

'G i o r d a n a  d i  A lb in o  e  D ju rd je -v ič  
M a r i a ;  P i š t a n  W a l t e r  d i  A n i ta .

V E R T E N E G L IO

A l c o n t r a r io  d e i  buietsi-, 'q u e l l i  d i  
V  e r te m e g lio  h a n n o  : a v u to  u n  lu t t o  
p e r  la  m o r te  d e l l a  c a s a l in g a  K o r e ­
n ik a  L u c ia ,  d i  a n n i  57.

U M A G O

G r a n  c u m u lo  d i  m a t r im o n i :  D o z  
A n to n io , m a r i t t im o ,  d i  a n n i  21 co li 
J u g o v a «  F la v i a ,  c a s a l in g a ,  d i  a n n i  
2Ö ; K e r t  S e r g io ,  o p e r a io ,  d i  a n n i  27 
c o n  Ju r iA iV ic  -A lm a, c a s a l in g a ,  d i  
a n n i  1 7 ; T r e n to  V i t to r io ,  a g r ic o l to ­
r e ,  d i  a n n i  25 c o n  F r a n k  E r m in ia ,  
d i  a n n i  22  ; Viidaik E,m i l io ,  a g r ic o l to ­
r e ,  d i  a n n i  20 c o n  K lab o it M ir a n d a ,

. .iju.piega-la, ..di a n n i  1 8 ;  U e la c  S im o , 
u f f i c ia le  d 'e lF A . P .  J .  idi a n n i  30 
c o n  C v i ja n o v ič  D a n ic a ,  o p e r a ia ,  d i 
a n n i  2 5 ;  " D o d ič  A n to n io , -a g ric o lto re , 
d i  a n n i  26  « o n  'K -oslovič M a r ia ,  o p e ­
r a i a  d i  a n n i  2i2.

E ’ m a ta  S to s ič  L u c ia n a  d i  -Giuiseip- ■ 
p e  e  M a r ia  P a lč ič .

E ’ m o r ta  M ila n o v ie ,  n a t a  -D elben  
A n g e la  c a s a l in g a , d i  a n n i  79.

A l le  c u r e  d e l  s a n i ta r io  lo c a le  h a n ­
n o  d o v u to  r ic o r r e r e ',  f r a  -gli a l t r i ,  
M ikàic M ir o  v e n t iq u a t t r e n n e  « h e ,  in  
u n  in c id e n te  a u to m o b i l i s t ic o ,  h a  r i ­
p o r t a t o  s c o t ta tu r e  a l le  b r a c c ia ,  c o l­
lo  é  'a l la  s c a p o la  l a t e r a l e  d e s t r a ;  T i*  
re l'lo  G iu s e p p e , d i c i a s e t t e n n e ,  -ope­
r a io  d e l la  « P r im o r je »  « h e  s u l  l a v o ­
ro  r i p o r t a v a  u n a  Luissaizione a r t i c o ­
l a r e ;  B o d i c  M a r t in o ,  v e n t in o v e n n e , 
a u t i s t a ,  i l  q u a l e ,  c a d e n d o  -d a lla  sc a ­
le t t a  'd e l l ’a u ito b u s , r i p o r t a v a  u n a  c o n ­
tu s io n e  a l l ’ava-inbracciio  c o n  f r a t t u r e  
d e l  r a d io  d e l l a  m a n o  s in i s t r a  e  P e ­
r ič  G io v a n n i ,  Itrenlta n o v e n n e , o p e r a io  
d e l la  « P r im o r je » ,  c o n  s c o t ta tu r e  ad  
e n t r a m b e  lp  m a n i  r i p o r t a t e  m a n e g ­
g ia n d o  l a  c a lc e ' v iv a .

IS O L A
E ’ n a t a  U liiq g ra i M a r in a  d i  G io a c ­

c h in o  e  F -e liu g a  S ilv a .
E ’ m o r to  H r v a t i  V i t to r io ,  'a g r ic o l­

to r e ,  d i  a n n i  43.
S i  só rto  sposam i: IRuisislignan N ic o lò , 

m a r itt im o - , d i  a n ni- 45 c o n  > Raide-tič 
C a te r in a ,  o p e r a i a  d i  a n n i  4 0 ; B e n ­
v e n u t i  Eidiirao, p i t t o r e ,  d i  a n n i  23  c o n  
Deroisisi N a d ia ,  o p e r a ia ,  d i  a n n i  20.

B e n  v e n t i  c a s i  'd i i n f o r tu n io  r e ­
g i s t r a  i l  lo c a le  o s p e d a le .  I l  p e s c a to ­
r e  Vascoitlto E m i l io  i n  u n a  c a d u ta  
r ip o r ta v a -  la  f r a t t u r a  d i  a lc u n e  c o s to ­
le  ; F-iieur 'O tta v io , du  u n  in c id e n te  
a n a lo g o , u n a  f o r te  C o n tu s io n e  a l  g i­
n o c c h io ;  B e r t o k  E le n a  la  f r a t t u r a  
d e l l a  m a n o  s in i s t r a ,  M a k o v a c  G is e l­
la  u n a  f o r t e  c o n tu s io n e  a l l a  g a m b a  
d e s t r a ,  C e d o la  A n to n io ,  c a d e n d o  s u l  
lavo ro -, r i p o r t a v a  l a  f r a t t u r a  -della 
m a n o  s in i s t r a .

G r iž a n  C v e tk a  è  c a d u ta  p e r  -la s e ­
c o n d a  v o l ta  m a la m e n te ,  f r a t t u r a n d o ­
s i  la  m a rn o  s in i s t r a  s u l lo  s te s s o  p o s to  
d e l l a  v o l ta  p r e c e d e n t e ;  S e v e r  P i e ­
t r o  è  s t a to  s t r e t t o  d a  u n a  t r a v e  s u l  
la v o r o  « o n  c o n s e g u e n te  f r a t t u r a  d e l ­
la  -m ano  d e s t r a  ; Pozzeoc-o L u ig i  con  
u n  c o lp o  Idei s u o  f u c i le  d a  c a c c ia , 
h a  a v u to  a s p o r ta to  i l  H I  © i l  T V  d i ­
to  d e l la  Im an o  s i n i s t r a ;  i l  q u a t l r e u n e  
K o g a j  S i lv e s t r o  è  c a d u to  -da u u  m u ­
r o  a l to  d u e  m e t r i  c o n  c o n s e g u e n te  
fra ttü x -a  -dela m a n o  d e s t r a ;  d i  u n a  
c a d u ta  n e l l e  o r e  p ic c o le  è  s ta to  v i t ­
t i m a  P a s q u a l i  V i t to r io ,  r i p o r t a n d o  
c o n tu s io n i  n o n  e c c e s s iv a m e n te  -gravi, 
a l le  v a r ie  p a r t i  d e l  c a p o .

B u o n  assi.si A m a l ia ,  i n  u n a  c a d u ta ,  
s i  è  f r a t u r a t a  l a  m a n o  s in i s t r a  ; Z a ­
m e r  G iu s e p p e  s i  è  p r e s o  u n  c o lp o  
dii f u c i le  n e l l a  s p a l l a  s in i s t r a ,  l a s c ia ­
t o  p a r t i r e  d a  u n  d i s a t t e n to  c o m p a ­
g n o  idi c a c c ia ;  S k e r l ič  'G ia n n a , in v e ­
c e  h a  a v u to  rinlc ib iuso  :il d i to  p o ll i ,c e  
d e l l a  p o r t a  d e l l ’a u to b u s  co n  c o n s e ­

g u e n te  f r a t t u r a .  K r e b e l j  R e m ig io  è  
c a d u to  d a l l a  b i c ic le t t a .  C o m m o z io ­
n e  c e r e b r a l e  e  f r a t t u r a  d e l  c r a n io .  
F ra g ia c o m o  A n to n ia  d i  83 a n n i  è 
a p p e n a  o r a  r i c o r s a  a l  s a n i ta r io  p e r  
c u r a r e  le  c o n s e g u e n z e  Idi u n a  c a d u ­
ta  a v v e n u ta  u n  m e s e  fa . I l  m e d ic o  
le  h a  r i s c o n t r a to  l a  f r a t t u r a  d e l l a  

- m a n o  s in i s t r a .  M oratit©  A lb in o ,  d i  17 
a n n i ,  è r im a s to  v i t t im a  d i  u n  .g rave 
in f o r tu n io  Isul la v o r o , l a  c in g h ia  d i 
't r a s m is s io n e  g l i  h a  m a c iu l la to  la  
m a n o  d e s t r a .

L a  83 -erane  S i r o t i č  M a r ia  h a  r i p o r ­
ta to ,  in  u n a  c a d u ta ,  c o n tu s io n i  a l 
g in o c c h io  s in is t r o  ; J a k o m in  E m i l io  
è  s t a to  in v e s t i to  d a l  r im o r c h io  d i  
-un a u to c a r r o  r i p o r t a n d o  f o r t i  c o n ­
tu s io n i  a l le  c o s to le  e  a l l a  g a m b a  s i ­
n i s t r a ;  P e re n ti-n  C a r lo  è  c a d u to  d a l ­
la  b i c i c l e t t a  r i p o r t a n d o  la  f r a t t u r a  
d e l la  b a s e  c r a n ic a  e  c o m m o z io n e  c e ­
r e b r a le .

P IR A N O
(Sono oo n v o -g lia ti a  n o z z e :  D a v a n z o  

S e rg io -  m a r i t t im o ,  d i  a n n i  25 c o n  
Fouta-n-ot L ib e r a ,  -c a sa lin g a , d i  a n n i  
2 0 ; V o d o p i ja  M a r io ,  m a r i t t im o ,  idi 
a n n i  24 c o n  P a r e n z a u  R i t a ,  c a s a l in ­
g a , d i  a n n i  2 5 ;  V e n tu r in  T u l l i o ,  f a ­
le g n a m e , idi a rm i 23  c o n  -G o re lla  

G a š p e r in a ,  c a s a l in g a , d i  a n n i  23.

C -A iP O D IS T R IA
S o n o  -n a ti:  R a to s a  E g id io  d i  F r a n ­

co e  B ražan  N a d a ;  U m e r  S o n ia  d i  
V i t t o r io  e M -iig lio ranza A d a  ; K o r a -  
d in  M ir a  d i  M iro  e H r v a t in  A r m id a ;  
D eig rassi G iu l ia n o  d i  L ib e r o  e  C h ic ­
co  N o v e l la .

E ’ S ta to  r e g i s t r a to  i l  d e c e sso  d i  
S tu r m a n  u .  V a to v e c  'V i t a l i a ,  c a s a l in ­
g a  d i  a n n i  3 9 ; d i  P e c c h ia r i  C h ia r a ,  
c a s a l in g a ,  idi a n n i  7 4 ;  d i  M in e a  
E m i l io  n e g o z i  arate, d i  a n n i  70.

S i so n o  s p o s a t i :  L u g lio  A n to n io , 
o s te ,  -di a n n i  23  -con L a u d i  L u c ia ,  
c a s a l in g a , d i  a n n i  23 .

L a  c a r a  d a #  g & l o

Strano com e cer ti ritrova ti della  
scienza m edica sii propagano velocis­
sim i, m entre, p u r  esendo o ttim i, p e ­
netrano  1con il rallentatore nelle  no­
stre rem ote  contrade. E ’ recente la 
notizia  della  scoperta d i un illustre  
scienziato d i un  puovo m etodo d i 
cura d e l gèlo o m eglio della  aneste­
sia d e l gelo. Una scoperta che c i ha  
fa tto  battere la  mano sulla  fron te  
pór n o n  averla azzeccata noi p r i­
ma  —  tanto  è sem plice —  m ietendo  
noi gli allori sp e tta n ti allo scienzia­
to in parola. I l  m etodo è sem plice. 
Si congela il pazien te  e  po i su l suo 
corpo si possono com piere  tu tte  lo 
operazi’n n j volupe, senza ch e  lu ì 
p fo v i il m in im o  dolore. Con oppor­
tune m isure, lo si riporta  p o i tra i 
v iv i, ben ricucito e vegeto.

M a questo non è im portan te, im ­
portan te  è  che, al contrario d i  m ol­
te  a ltre scoperte, tale m etodo viene  
praticato da  un nostro am bulatorio  
m edico e precisam ente da quello  d i  
Umago. E rro  c o m e  fu n zio n a : n o n  
appena il pazien te  passa da l clima  
ancor m ite  d i questo tardo novem ­
bre a quella  n e ll’am bulatorio, l ’ane­
stesia dfel gèfoi com incia  subitoi a 
funzionare e lo porta a un  prim o  
grado. A l secondo grado anestetico  
lo e leva  la vista d e i m uri u m id i e 
al terzo e  u ltim o  grado giunge quan­
do si spoglia. A llo ra  è  pron to  anche  
per essere tagliato a  pezzi. Peccato  
che il m edico possa farg li solo qual- 
eh ii visitina , m entre  l ’assistente sa­
nitaria non è in grado d i registrare  
nem m eno il suo nom e. P erchè? p ro ­
testerete. Provate vo i a fare  una  
qualsiasi operazione o a scrivere  
con le m ani in durite  da l freddo.

C om unque, m etodo  geniale o no, 
alla Casa d e la  Sa lu te  d i B uie , da  
cu i dipende) i l  p red e tto  am bula to­
rio, spe tta  il vanto d i essere i l  p io ­
n iere  i le i  nu o v i m etod i sc ie n tific i . 
nella  nostra zona.

R A D IO
'Oiggi, m a r te d ì ,  a l l e  o re  11 , i  p iù  

p ic c o l i  a s c o l ta to r i  p o t r a n n o  a p p r e n ­
d e r e  u t i l i  n o z io n i  s u g l i  ainiimal-i d o r ­
m ig l io n i  n e l l a  r u b r i c a  a d  essi r i s e r ­
v a ta  d a l la  n o s t r a  -R ad io . S e g u ir a n n o ,  
a l le  o re  1-1.30, l a  s in f o n ia  n.r-o 2 in  
S i  m in o r e  d i  B o r o d in  e l o  S c h e r z o  
in  tìtì-lc ©lassie© d i  C a r lo  P i z z in i .  
A lle  -ore 12 s a r à  t r a s m e s s a  «iMusi-ca 
p e r  voii» c o l s u o  m oto  p r o g r a m m a  d i 
c a n z o n i  e  b r a n i  m u s ic a l i  p r e f e r i t i  
d a i  ra d 'io ia e c o lta to r i  « h e  s i  s c a m b ia ­
n o  r a d io m e s s a g g i .  A l le  o r e  20  .gjli 
a m a n t i  d e l l a  m u s ic a  ida o p e r a  p o ­
t r a n n o  g u s ta re  i l  '«Fiidielio1» d e l  B e e t ­
h o v e n .

'M e re o le d ì a l le  o r e  12  s a r a n n o  in  
o n d a  r i tm i  e  c a n z o n i ,  c u i  f a r a n n o  
seigiuito, -alle 12 .15 , « i t i n e r a r i  iu g o ­
s la v i»  m o l to  in te r e s s a n t i  e d  u t i l i  p e r  
l a  c o n o s c e n z a  d e g l i  u s i ,  d e i  c o s tu m i  
e  -delle  t r a d i z i o n i  d e l l e  igent-i idei n o ­
s t r o  P a e s e .  A l la  s e r a ,  a l le  20, s u o ­
n e r à  l ’ o r c h e s t r a  F ra -g n a  c o n  i  s u o i  
c a n t a n t i ,  -cui f a r a n n o  s e g u i to ,  a l le
20 .30 , « O r iz z o n t i»  -ossia i l  ra d io -g io r ­
n a le .

N e l la  t r a s m is s io n e  d e d ic a t a  a g li 
a lu n n i  d e l l e  s c u o le  o tlt-enna li, g io v e ­
d ì, a l le  o re  11.40, -i p i ù  g io v a n i  p o ­
t r a n n o  -a sco lta re  Ulna r a d io c r o n a c a  in  
u n a  f a b b r i c a  idi -g io c a tto li. S e g u i r à ,  
all© o re  .12.10, u n a  p a r a t a  d i  o r c h e ­
s t r e .  A lle  ó r e  20  s a r a n n o  tra s m e s s e  
le  p i ù  b e l l e  c a n z o n i  r i c h ie s te  d a i  r a ­
d io a s c o l ta to r i  c o i  lo r o  m e s sa g g i a u ­
g u r a l i .  A l le  o re  21 s a r a n n o  t r a s m e s ­
s e  a lc u n e  p a g in e  -scelte d e l  r o m a n z o  
« L a  m o d e l la »  d i  P a v le  T re š ič .

V e n e r d ì  a l le  o re  20  s u o n e r à  l ’o r ­
c h e s t r a  S c io r i l l i ,  s e g u i ta ,  a l le  o re
20.30 , -d a lla  r a s s e g n a  s e t t im a n a le  d e ­
g l i  a v v e n im e n t i  e  d e l le  lo t t e  n e l  
uno-ndo d e l  la v o ro  c o n  p a r t i c o l a r e  r i ­
f e r im e n to  a i  p r o b l e m i  s in d a c a l i .

N e l  t e a t r o  idei p ic c o l i ,  in  o n d a  s a ­
b a t o  a l le  o re  11 , s a r à  t r a s m e s s a  p e r  
i  p i ù  g io v a n i  a s c o l ta to r i  la  p r i m a  
p u n i ta la  idei « G ia n n iz z e ro » . Se-gu-iran- 
n o  a l le  11.30 b ra m i d i  n o t e  o p e r e  e 
a l l e  o re  12 « a s te r is c h i»  d i  a r t e  e  c u l ­
t u r a .  A l l e  o re  20 .30  s a r à  tra s m e s s o  
« I l  l a m p o »  o s s ia  -una r iv is ta  r a d i o ­
f o n ic a  U m o r is t ic a .

D o m e n ic a  a l l e  o re  10 s a r à  t r a ­
sm e ssa  u n a  m a t t i n a t a  m u s ic a le ,  a l le  
11 .30  l a  r u b r i c a  p e r  l a  d o n n a  e  la  
c a s a ,  a l le  o re  12  i l  p r o g r a m m a  d i

m u s ic a  p e r  v o i c o i  rad io -m essagg i, d e ­
g li  a s c o l ta to r i  d e l l a  -n o stra  R a d io .

F A L E G N A M E  C O N  L E  M A N I  
L E G G E R E

P r o b a b i lm e n te  o l t r e  le  o t to  o re  
a l la  f a l e g n a m e r ia  s i ta ta le  « P r o le te r » ,  
d i  B u ie ,  M-ak'ova-c L in o  la v o r a v a  p e r  
p r o p r i o  c o n to  a n c h e  a c a s a  s u a ,  e  a 
t a l e  s c o p o  a p p o r ta v a  u n  igio-rno 
q u e s to  u u  g io r n o  .qjuell’a l t r o  m a t e ­
r i a l e  d i  p r o p r i e t à  d e l l a  f a le g n a m e -  
r i a .  T r a  v i t i ,  c a rd iin i  e-d a l t r o  h a  
g r a f f i a to  u n  v a lo r e  -co m p less iv o  d i  
-10,132 -d in a ri, m a  è  f in i to  c o m e  
t a n t i  a l t r i  s u o i  s i m i l i  d in a n z i  -al T r i ­
b u n a le  -che <gli h a  a f f ib b ia to  q u a t t r o  
m e s i  d i  c a r c e r e .

L A  T A V O L A  I N  V O L O
E r a  u n a  b ie lla  t a v o la  q u e l la  a p ­

p o g g ia ta  d in a n z i  a l  m a g a z z in o  d e l l a  
« T rgoprom e-t:»  idi -U m ago , e  'ch e  h a  
f a t to  u n a  m a le d e t t a  -gola a N e ž ič  A t ­
t i l io ,  t a n t a  g o la  c h e  q u e s t i  ip s o  f a c ­
to-, (decise d i  p o r t a r l a  a  c a s a  s e n z a  
b a d a r e  c h e  la  t a v o la  n o n  -era s u a . 
A l  T r ib u n a le ,  d o v e  h a  d o v u to  r i ­
s p o n d e r e  p e r  i l  f u r to ,  d is s e  o h e  a l 
m o m e n to  d e l  r a t t o  era- u b r ia c o , e- 
o h e  n o n  s a p e v a  q u e l lo  « h e  f a c e v a . 
'M a i  g iu d ic i  n o n  d ie d e r o  a s c o l to  a l ­
la  s u a  (g iu s t i f ic a z io n e  e  p e r c i ò  N e ž ic  
r i f l e t t e r à  p e r  -du-e m e s i  B u lle  d is g r a ­
z ie  c h e  p o s s o n o  d e r i v a r e  d a l  f u r to  
d i  u n a  ta v o la .

V A R C A T A  IL L E G A L M E N T E  
L A  M O R G A N

Sio-no d ia t i  c o n d a n n a  t i  : i l  M i lo k  -a 45 
d e l  T r ib u n a le  P o p o l a r e  d i s t r e t t u a l e  
d i  C a p o ld is tr ia  t a l i  M i lo k  F i l i p  e  T e ­
d e s c o  V la d im i r o ,  i m p u t a t i  d i  a v e r  i l  
1 n o v e m b r e  s c o rs o  v a r c a to  c l a n d e s t i ­
n a m e n te  la  l in e a  dii d e m a r c a z io n e .  
S o n o  s t a t i  «ondantn-aiti : i l  M i lo k  a  45 
g io r n i  d i  c a r c e r e  e d  i l  T e d e s c o  a d  
1 m e s e  d e l la  S tessa  p e n a .

U n  p r o c e s s o  d e l  -gemere s i  è  s v o lto  
p u r e  a  P ira -n ò  c o n t r o  l a  'c o n tu m a c e  
B e n e d e t t i  G is e l la ,  c h e  r e c e n te m e n te  
h a  v a r c a lo  i l l e g a lm e n te  l a  l i n e a  d i  
d e m a r c a z io n e .  L ’im ip u ta ta  è  -stata 
c o n d o n a ta  a  10.000 d i n a r i  d i  a m ­
m e n d a .



i  = è®
«  0 C «
5*  # «  -  S
c  c ’S ’g a

fl«Sfa3 fl fi « £
« 2 2 « «  
i s « 2 a *® = 3 s
<N

*  0 Ü «
i  «  0 ►

a
0

A

0
f i

i
%
*

*

f i

f i

f i

f ifi
H

*
*

SS
f i *

9 0

HOZM

S SZfi
'  H h

h s

S ft
h m

Se«
Q COCA0HHttttSS
© f t f t§ss
2 0 0

SOfi

soo
H « Z
g f f lQ Jopao
S  H H

i
♦

*
♦

i♦
i
♦

t♦
*♦
i♦

♦

I
♦
*
♦

*♦
*
♦

♦♦
*
♦

♦
♦
*♦
*
♦

i
♦

t♦
♦♦
f
♦
*♦
*
♦

*

F a b b r i c a  P r o d o t t i

T e l e g r a m m i  :
Rekord - Rakovica

Rappresentanza :
Z a g a b r i a ,  
Petri jska S 
tei. 39 998

•
R i v e n d i t e  : 

oltre alle altre 
anche a

b,Ivana Zajca 18 
tel. 20-28

P R O D U C E :

•  Materiale di gomma per ca’zaTire, 
suole di gomma per calzature, 

sughero per calzature, suolette, 
colla per calzatu e di gomma.

•  Ogni tipo di tubi di gomma con 
e senza rinforzo per acqua, aria 

compressa, benzina, olio, vapore, 
per saldature, tubi a spirale con 

rinforzo metallico per usi vari.
•  Materiale tecnico vario di tampo­

namento, piastre, cerchi, nastri,
•  Rivestimenti di gomma per ruote.

•  Palle di gomma con e senza noc­
ciolo. Ruote gomma per giocattoli.

•  Vari oggetti tecnici di gomma 
pressati e tagliati su ordinazione.

•  Quanti industriali, grembiuli e 
altro m a t e r i a l e  di protezione.

RAKOVICA ■ Belgrado
TELEFONI : 5 6 - 3 1 5  ★ 5 6 - 3 3 3  ★  5 6 - 3 3 6
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T I TOV I
ZAVODI

L I
LUBIANA

Auguriamo a tutta la 
popolazione nuovi suc­
cessi nell’ edificazione 
socialista in occasione 
della FESTA DELLA 
R E P U B B L I C A

/m flA A A A A fU M n n flA tiA A A A n M A n ju u iM A n /u m n fiftn A m n n /tn n n n n n A A fln n M A (m w A n /u iftn n A n ju u u u u u u ttu u u u u u u m ,tf t/m n ;ij t /u u u m f' n n /u u u u u u u u m

N ella  r icorren za  della  G iorn a ta  della  
R epubblica, i l  collettivo  d i  lavoro della

M E T A L N A
FABBRICA COSTRUZIONI METALMECCANICHE 
TOVARNA KONSTRUKCIJ IN STROJNIH NAPRAV

MARIBOR
A l  r t O S T R I  A S S I C U R A T I  E D  A  

T U T T I  /  L A V O R A T O R I  E S P  R I  t l  E  

I  M I G L I O R I  A U G U R I  N E L L A  

R I C O R R E N Z A  D E L L A  F E S T A  

D E L L A  R E P U B B L I C A

L'ISTITUTO STATALE 
PER LE

ASSICURAZIONI SOCIALI
D I R E Z I O N E  

S L O V E N I A  L E  

C O L L E T T I V I

P E R  L A  R P  D I  

S U E  F I L I A L I  E  

D I  L A V O R O

s i  fe lic i ta  con tu tt i  i  la vo ra to r i del L ito ra le  
Sloveno au gu ran do  loro d i  su perare ogni 
d iff ic o ltà  n ell’ed ifica zio n e  del socia lism o  
con lo slancio  lavora tivo  e con i  m ig lio r i

successi.

GIUSTIZIA E LIBERTA’ PER TRIESTE !

u w n jw n n n n n /u  tA A ftnnnnnnM iaA (uu in /m A n/uum iuum nnM m n/uuum A n/uuu iiw u inA nnnnnn /iinnnn^fTnnninnnnjuinnnnA'V^^

( IL C O L L E T T I U O  DI LflUORO DDL

KORČULA
flZJGzJRA UN RAU5T0 r
2 9  novem bre; 1

A TOTTI I SUOI An i c i  D'A f T A R I r

AZIENDA PORTUALE E 
MAGAZZINI GENERALI
PODUZEĆE LUKA I SKLADIŠTE

Auguriamo al popolo lavoratore una fausta 
Diornafa della Repubblica.

LA mi (A  TASA( (H
A N a A L U K A

T e l .  5 0 8  e  5 9 3  -  T e l e g r a m m i  : F A Đ U V  B .  L U K A

P r o d u c e  1  s e g u e n t i  t i p i  

d i  s i g a r e t t e  :

D R I N A
M O R A V A
O P A T I J A

D t I B R O V M I K
P L I V A

I B A R
D R A V A

R a p p r e s e n t a n z e  
e  m a g a z z i n i  a  :

B E L G R A D O  
7  j u l a  8 5 ,  t e l .  2 5 - 3 6 7  

Z A G A B R I A
V o n  c i n i c a  1 ,  t e l .  3 4 - 0 5 2  

F I U M E
M a ž u r a n i ć a  5 / 1  t e l .  2 0 - 5 0

S p e d i s c e  s i g a r e t t e  a  

t u t t i  g i i  a c q u i r e n t i  

a  p r e z z i  f a v o r e v o l i s s i m i

P o t e t e  a c q u i s t a r e  I  

n o s t r i  p r o d o t t i  a n c h e  

p r e s s o  i  m a g a z z i n i  

d e l i *  a z i e n d a  i n v a l i d i  

„ D U H A N "  ( „ T O B A K " )

F a te  a t t e n z io n e  a l la  n o s tr a  m a r c a  dii f a b b r ic a  B a n ja  L u k a



JBL

E V V I V A  I L  D E C I M O  A N N I V E R S A R I O  D E L L A  R E P U B B L I C A  !
Ài nostri clienti, amici d5 affari ed a tutta la 
popolazione della Jugoslavia socialista, augura

una lieta

GIORNATA DELLA REPUBBLICA !

§1 collettivo del complesso

„ B O R O V O ”

FABBRICA MACCHINE ED ACCIAIERIE 
TVORNICA STROJEVA I LIVNICA ČELIKA

* B O R I S  ' K I D R I Č *
____________BANJA LUKA-------------------

T e l e t :
5 5 2

e
4 1 5

A C C E T T IA M O  ORDINAZIONI PER LA 
FUSIONE DI QUALSIASI P E Z Z O  Di RI­
CAMBIO FUSO O D’ ACCIAIO. PRODU­
CIAMO ACCIAIO M A N G A N E S E  C O N  
I L  1 2  - 1 4 %  D I M A N G A N O .

£ 1  :
PU Macchine ed impianti per ia lavorazione delle lamiere : 
Macchine per la lavorazione angolare e circolare delle lamiere 
Taglierine per lamiere, eleUriche ed a mano. g |§  Impianti per 
1’ edilizia : Verricelli elettrici ed a mano - Argani per vagonetti 
Elevatori della portata di 10 - 20 e 100 -  200 q. -  Escavatari per 
elevatori da 10 - 50 q -  Elevatori trasportabili a ruote - Aggre­
gati per mattonifici. gj| impianti minerari : Verricelli con 1 o 2 
tamburi -  Argani con demolitori piccoli -  Elevatori a mano 
Ingrassatori per cavi d’acciaio - Funicolari con vite senza fine 
a gancio superiore - Argani a 3 tamburi fgj Installazioni : 
Idranti sotterranei -  Pompe per il controllo delle caldaie e 
tubazioni. §g Arnesi : Incudini - Piastre di livellamento -  Fucine 
trasportabili per fabbro - ferraio - Filettatrici per tubazioni, 
gg Produzione particolare : Eseguiamo vari impianti su ordina­
zione, progetti, costruzioni e montaggi di funicolari della capa­
cità di 300 t/h. g§ Prepariamo la produzione di : Tutti i mac­
chinari, impianti elettrici ed arnesi necessari per la lavorazione 
delle lamiere -  Elevatori edili con motori elettrici fino a 5  t-

FABBRICA MACCHINE UTENSILI PESANTI 
FABRIKA TEŠKIH ALATNIH MAŠINA
\ j  9 9 l V o = L o l a  R i b a r “

\  / Ž E L E Z N I K
\  /  a&immcamis&aa

\  /  T E L E F O N I:  5 5 - 1 8 6  *  5 5 - 1 8 7  *  5 5 - 1 9 8
\  /  T E L .:  A L A T K A  ŽEL E ZN IK  5 0 - 9 4 6

M A C C H I N E  U T E N S I L I :

M A C C H I N E  P E H  L ’ E D I L I Z I A

A L T R E  P R O D U Z I O N I :
m a c c h in e  e d  im p ia n ti  s p e c ia li  su  o rd in a z io n e

Piegaferri per tondino sino a 50 mm 
Cesoie per tondino sino a 50 mm.

Elevatori per motori «Diesel» 
Frantoi per pietre e per minerali

M A C C H I N E  P E R  F O N D E  P I E :

Macchine per forme e stampi 
Generatori a gas del diametro di 2600 mm

Pit la metallurgia nera :
Complessi «Duo e Trio» per la 
produzione di profili e lame 

Raffreddatori per binari di laminatoi 
Trasportatori per blocchi 
Tutte le specie di cesoie 
Impianti per agglomerati 

Impianti per cokerie 
Costruzioni ed impianti per forni 

Siemen Martin ed elettrici 
Singole apparature per altiforni

Per metallurgia colorata :
Macchine

tura
per la iamina- 

e trafilatura

Per l’ industria :
Cementifici per l’industria 

chimica, alimentare, 
grafica, elettromeccanica e 
gli altri rami di produ­

zione economica

Oltre a ciò, su ordinazione, parti fuse di macchinario del peso sino a 50 tonnellate

Presse eccentriche
da 10 ton - da 50 ton -  da 100 ton 

Presse a frizione
da 75 ton - da 150 ton -  da 300 ton 

Presse Vincent VP 22 - Martelli a molla da 75 kg 
Martelli pneumatici da 150 e 500 kg 

Perforatrici trasportabili P. B. 40 
Trapani orizzontali diametro da 100 e 150 mm.

Limatrici da 600 e 800 mm.
Affilatrici speciali da 8-20 mm e da 20-60 mm 

Smerigliatrici per fonderie 
Cesoie a leva per lamiera fino 8 e fino 16 mm.

Cesoie a mascella Č. M. 70 
Macchine per piegare lamiere 16x3500 e 30x3000 

Trasportatori: scrapers e trappareile

INDUGIA 
INDUMIJA MOTO HA,

R A K O V I C A
PRESSO BELGRAD O
Telefoni « 5 6 - 3 0 1 , 5 6 - 3 0 2

P R O D U C E :

T R A T T O R I  A  R U O T E  « Z A D R U G A R »  T I P O  T - 0 8  

T R A T T O R I  A  C I N G O L I  « A N S A L D O »  T I P O  T C A - 7 0

Riceve ordinazioni per ia fabbricazione di utensili per montaggio, taglio e controllo.

t t K M W  -  l A H À J I W A  N. 5 u h  2 2 - 8 6 6



Paiono usciti dalia favole antiche 
gli uomini del Nilo del Kosmet

Il B e l i  D r i m  r a c c o g l i e  t u t t e  l e  a c q u e  d e l  K o s m e t  e  l e  p o r t a  i n  A l b a n i a ;  i l  s u o  c o r s o  c o s t i t u i s c e  i n  b u o n a  

p a r t e  l a  s t r a d a  d e l  t r a f f i c o  d e l l a  r e g i o n e  -  L e  l e g g e n d e  d e l l a  m o n t a g n a

( N o s t r o  s e r v iz io )
I l  flu irn e  p a s s a  n e l  c u o r e  id e i Suid. 

C i s o n o  d e g li  u o m in i ,  q u i ,  la  c u i  v i ­
ta  è  f a t t a  d i  c a n to  e  d i  la v o r o ,  p e r ­
c h è  l a m a  co sa  e  l ’a l t r a  d e v o n o  a n ­
d a r e  in s ie m e  (p er Ijo rza . S o n o  g li 
u o m in i  d e l  f iu m e .  A l m a t t in o  c a r i ­
c a n o  le  » a t t e r e  d i  le g n a m e  e p o i  v ia  
s u l le  p l a c id e  a c q u e  d e l  B e l i  D r in i .

p e r ò ,  i l  s u o  c o rso  s i  f a  r e g o la re ,  z a t ­
t e r e  e  b a r c o n i  p r e n d o n o  a  s o lc a r lo .  
G l; u o m in i  ò h e  l i  o c c u p a n o  a lz a n o  
q u a lc h e  v o l ta  l o  sgolando a l le  ro c c e , 
a i  g ig a n te s c h i  m a s s i  o h e  s ta n n o  in  
a l to  i n  u n  n o n  t r o p p o  g a r a n t i to  
e q u i l ib r io .  N o n  se  n e  p r e o c c u p a n o  
e c c e s s iv a m e n te  c o m u n q u e ,  p e r c h é  
q u e s ta  è  t e r r a  d o v e  v iv e re  p e r io o lo -

I l  r e p a r to  p e r  l ’e l e t t r o l i s i  d e l  r a m e  n e l l a  m i n i e r a  d i  B o r

Q u e s to  f iu m e  r a c c o g l ie  t u t t e  le  a c ­
q u e  d e l  K o s m e t  e  le  p o r t a  i n  A l­
b a n i a ;  i l  s u o  c o rso  c o s t i tu is c e  in  
b u o n a  p a r t e  la  v ia  p r i n c i p a l e  d e l l a  
g r a n d e  r e g io n e .  G o n  o g n i  t e m p o  è 
la  s t r a d a  d e l  t r a f f ic o ,  d e i  g ro ss i 
t r a s p o r t i .

D a l le  m o n ta g n e ,  d a g l i  a l t i  b o sc h i 
c i r c o s ta n t i  i l  l e g n a m e  s c iv o la  a v a i  
le .  Q u i  lo  a f f e r r a  i l  N i lo  d e l  K o s  
m e t  e  lo  p o r t a  p e r  c h i lo m e t r i  e  c h i 
lo -m e tr i a l le  s e g h e r ie .  A l t r e  co se  p a s  
s a n o  p e r  q u e s te  a c q u e :  c a r b o n e ,  m i  
n e r a l i ,  m a te r i a l e  d a  c o s t ru z io n e , m a  
•non è  q u e s to  ò h e  e i  in te r e s s a .  V e d i a 
m a  g li  u o m in i  d e i  b a n c o n i  m a n o v r a  
r e  lu n g h e  p e r t i c h e .  F a  c a ld o ,  i l  so  
l e  s t r a p p a  b a r b a g l i  a l le  a c q u e . L o  
r o , a  t o r s o  m u d o , p a io n o  g e n te  l e g  
g e n id a r ia . C ’è d a  c r e d e r e  c h e  .gli e r o i  
d e l l e  f a v o le  a n t ic h e  d o v e v a n o  esse, 
r e  co s ì, s c a m ic ia t i ,  b r u c i a t i  d a l  so le , 
a  g a m b e  d iv a r ic a te  s u l l e  z a t t e r e  
d a n z a n t i .

S i tu i l i  im p r e s s io n i  p o s s o n o  p r o ­
v a r s i  s o lò  q u i ,  s o lo  i n  q u e s ta  a s p ra  
e  se lva igg ia  n a t u r a .  D a  u n a  p a r t e  s i  
e r g e  i l  m a s s ic c io  d e l l a  S a r - p l a n in a ,  
l ’a l t r o  la to  è  c h iu s o  d a l l a  c a t e n a  d e i  
‘P r o ik le t i j a ,  e  p i ù  lo n ta n o  m on iti e 
a n c o r a  m o n t i  : '11 K op 'aon iiik  e  le  

c im e  d e t t a  -S u m ad à j» , g ià -  i n  S e rb ia .-  
D a  q u a lu n q u e !  p a r te i  c i  s i  'g ir i ,  P a c c h io  
in c o n t r a  b o s c h i  e  d i r u p i ,  e  p i c c h i  
v h e  s i  in n a lz a n o  'o ltre  i  2500 m e t r i ,  
r i s p l e n d e n t i  dii n e v e  a n c h e  a  l in e  
g iu g n o -  C è r t i  lu o g h i  s o n o  a p p e n a  
a c c e s s ib i l i .  S i  p u ò  a r r iv a r e  a l l e  so r- 
.p e n t ì  d e l  B e l i  D r im  s o lo  c o n  g r a n ­
d e  f a t i c a  e  a  r i s c h io  d i  p r e c i p i t a r e  

li h  q u a l c h e  b u r r o n e .  I l  f iu m e  esce  
d a  u n a  v e c c h ia  f o r e s ta  p e r c o r ­
s a  d i  m ig l ia ia  d i  r i v o l i  e a d  u n  c e r ­
t o  p u n to ,  r a c c o l t a  t u t t a  q u a n ta  1 ac- 
q u a ,  f o r m a  lu n a  s t u p e n d a  c a s c a ta .  
T u t t ' in to r n o  l a  t e r r a  è  b i a n c a  d a l ­
la  b r i n a t a  c h e  r im a n e  g io rn o  e  n o t ­
te .  B o i  la  m a s s a  d ’a c q u a  s i d iv id e ,  
e n t r a  in  c a n a l i  s o t t e r r a n e i ,  s i r i c o n ­
g iu n g e  s e g u e n d o  u n  i t i n e r a r i o  c a p r i c ­
c io s o  q u a  e  l à  r a v v iv a to  d a  c a s c a t a ­
le  e  g o re  s p u m e g g ia n t i .  N o n  a p p e n a ,

T E L E S C R I V E N T E

CINQUANTAQUATTRO giappo­
nesi residenti iti Brasile senio giunti 
a  Yokohama. Volevano vedere se il 
,Giappone 'aveva realm ente perduto 
0,’ultntma guerra. Essi erano certi 
che l ’avesse vinta, e che tu tte  le 
notizie contrarie avute fino allora 
facessero parte d i u n  programma a- 
tmeritoano d i propaganda.

A KANSAS CITY, il quarantunen­
ne 'Robert Thompson è sta t»  ricot- 
t/er.ato aiU’ospeidale municipale in  
gravissime condizioni. Quando ha 
potuto parlare, h a  'dichiarato che, 
(colpito dalle imprese degli scalatori 
ideirHimalaya, aveva voluto fare un 
po’ d i alpinismo. «Io non ignoro — 
(ha detto  —• che t r a  u n  muro e una 
m ontagna niente vi h a  dì comune, 
sna bisognava assolutam ente che 
scalassi qualcosa!» E ra caduto, nel 
suo giardino, d a  u n ’altezza di cin- 
Ique metri.

qr.-V-v :

s a m  e n te  è  n o r m a  q u o t id ia n a .
G ià  in  l o n ta n i  s e c o l i  i l  K o s m e t  

c o n o b b e  p e r i c o l i  d i  o g n i  s o r ta .  L a  
p o s iz io n e  d e l l a 1 r e g io n e ,  a l  c e n tro  
d i  d iv e r s i  S ta iti b a lc a n ic i ,  c h e  le  f e ­
c e  d e r iv a r e  i l  r u o lo  d 'i t e r r a  d i  t r a n ­
s i to ,  isveigliò in  o g n i t e m p o  g l i  a p p e ­
titi p i ù  s v a r ia t i .  I  T u r c h i  l ’e b b e r o  a 
lu n g o  in  lo r o  p o ss e s so , m a  a n c h e  
a l t r i  e s e rc i t i  b iv a c c a r o n o ,  r i e m ­
p e n d o  la  s to r i a  d e l  K o s m e t  dii r o v i ­
n e  e  d i  s t r a g e .  N e l la  d i s te s a  d e l  K o ­
so v o  P o l j e ,  c o m ’è  n o to ,  d iv a m p ò  n e l  
1389 u n a  b a t t a g l i a  d i  e c c e z io n a le  
v io le n z a .  A n c o r a  o g g i i l  p o p o lo  la  
r i c o r d a  n e i  s u o i  c a n t i .  S e  s e d e te  c o n  
u n  c o n ta d in o  c h e  s u o n i  la  « g u sla » , 
v i  a p p a r i r à  l a  f ig u r a  d e l l ’e r o e  M a r ­
ito  K r a l je v ić ,  l a n c ia to  s u l  s u o  b i a n ­
c o  c a v a l lo  c o n t r o  le  s c h i e r e  o t to m a ­
n e .  E ’ n e l  K o s m e t  c h e  a v v e n n e  la  
p r i m a  r iv o l ta  d e l l e  g e n t i  s la v e  o p ­
p r e s s e ,  570 a n n i  fa .

S u  e  g iù  p e r  q u e s te  v a l l i  i  c a n t i  
p o p o l a r i  n a r r a n o ' a l t r e  p a g in e  d i  
s to r ia .  Otgni m o ra te , oigni c o l l i n a  h a  
la s c ia to  a i  p o s t e r i  u n a  v ic e n d a  d i  
l o t t a  o  d ’o n o re . I  s a n t i  C i r i l lo  e M e ­
to d i»  s o n o  n o m i  f a m i l i a r i  qu ii, a n ­
c h e  se  q u a lc h e  v o l ta  u n a  s ta n c a  v e c ­
c h i e t t a  l i  c o n f o n d e  c o n  q u e l lo  d i  
M a rk o  K r a l je v ić .  P o i  c i  s o n o  i  p o ­
e m i, i n t e r i  c ie l i  dà  i n e s a u r ib i l i  v i­
c e n d e  d o v e  c’è  'tu t to ,  d a l  s u s s e g u ir ­
s i  d e l l e  s t a g io n i  a i  ‘c a ta c l i s m i  e  a lle  
.p o m a to  p e r  i  c a l l i ;  p o e m i  t r a m a n ­
d a t i  p e r  t r a d iz io n e  o r a le  d a  c a n to r i  
g i r o v a g h i  e  c h e  i l  « iguslaro»  m o d e r ­
n o  a c c o r d a  a  s e r a  s u l  s u o  ru s t ic a n o  
s t r u m e n to  s u l la  so g lia  d i  c a s a .

N e i  p r e s s i  d e l la  c i t t a d in a  d i  P r i ­
z r e n  è  la  z o n a  c h e  c h ia m a n o  S re d a č -  
k a  Ž u p a ,  c e n t r o  g e o g ra f ic o  d e l

K o s m e t. P a s s a n d o  p e r  q u e l le  s t r a d e  
in c a s s a te  f r a  l a  r o c c ia  n o n  s i  s c o r ­
g e  c h e  n u d a  p i e t r a ,  s u l l a  q u a le  
q u a lc h e  r a r o  a libero  d i  c a s ta g n o  p a r e  
u n  f e n o m e n o  s t r a o r d in a r io .  N o n  e’è 
i n  tu t t o  i l  K o s m e t  z o n a  p iù  p o v e r a  
d i  q u e s ta ,  t u t t a v i a  c o r ro n o  in s is te n ­
t i  v o c i  c h e  l a  v o g l io n o  r ic c a  a  d is ­
m is u r a .

'A b b ia m o  c r e d u to  a l l ’in iz io  o h e  le  
p r e s u n te  iriiochezize fo s s e ro  r a p p r e  
se n ta ite  d a l l a  s c o m p a r s a  c i t t à  dii D u  
sam , 'o p p u r e  d a i  r e s t i  d e l  m e n a s te  
r o  d i  S . A rc a n g e lo , r ic c h e z z e  s to r ic o  
a r c h e o lo g ic h e  in s o m m a . I n v e c e  n o  : 
i l  p o p o lo  p a r l a  d i  u n  te s o ro  n a ­
sc o s to  n e l l e  v is c e re  idlei m orati.

U n  v e c c h io  s e n z a  m a n o  —  a 
q u a n to  a b b ia m o  a p p r e s o  —  g i r e r e b ­
b e  p e r  l e  ro c c e  d a n d o  q u à  e  l à  q u a l ­
c h e  c o lp o  d i  p ic c o n e , e s p lo ra n d o  
c r e p a c c i  e  c a v e r n e .  P o c h i  s a r e b b e r o  
q u e l l i  c h e  s o n o  r iu s c i t i  a  v e d e r lo ,  
m a  t u t t i  s a n n o  c h e  leigli c e r c a  u n a  
m in i e r a  d ’o ro  o d ’arg era to . C h e  g ia ­
c im e n t i  d e l  p r e z io s o  m a te r i a l e  d e b ­
b a n o  e s is te re ,  p a r e  d im o s t r a r lo  i l  
f a t t o  o h e  a  P r i z r e n  f io r is c e  d a  s e ­
c o l i  u n ’a r ltiig ian a to  d e d i to  a l la  la v o ­
r a z io n e  d i  o g g e tt i  in  o r o  e  in  a r g e n ­
to .  V e c c h i  c o n ta d in i  r a c c o n ta n o  c h e  
a l  t e m p o  d e la  d o m in a z io n e  tu r c a  s i 
e s tra e v a  s e g r e ta m e n te  l ’o r o  d a  m i ­
n i e r e  p o i  c h iu s e .  I l  p e r io d o  tu r c o  
n e l  K o s m e t  è  d u r a t o  p iù  d i  q u a t t r o  
se c o li1, m a  la  f a n ta s ia  p o p o la r e  n o n  
t i e n e  c o n to  d e l la  d a te ,  F o le ,  a l lo r a  ? 
A l la  b a s e  d i  t u t t o  q u e s to  c ’è u n  
f o n d o  d i  v e r i t à ,  m a  r i g u a r d a  m in i e ­
r e  idi r a m e  e  d i  o t to n e  o h e  v e n n e r o  
q u a l c h e  v o l ta  s f r u t t a t e  s u  q u e i  m o n ­
t i .  A n c h e  o g g i è  a p e r t a  l a  m in ie r a  
d i  B o r  a l le  f a ld e  d e l  K o p a o n ilk , c h e  
è  u n a  d o l le  m a g g io r i  i n  E u r o p a  n e l ­
la  p r o d u z io n e  d e l  r a m e .

I l  re is to  è  d o v u to  a l l a  p o v e r t à  d e l ­
l a  z o n a . S u  q u e l l e  a r id e  p i e t r e  a g li 
u o m in i  è  m a n c a to  n e l  p a s s a to  d i  c h e  
v iv e re . U n a  v e c c h ia  c a n z o n e  d ic e  c o ­
m e  i l  « p e č a lb a r »  av esse  n e l  su o  c a m ­
p o  p a n e  p e r  u n  m e s e  a l l ’a n n o , e 
fo s s e  c o s t r e t to  a  e m ig r a r e  a l t r o v e  in

c e r c a  d i  f o r tu n a .  I  p e č a l b a r i  f u ro n o  
in f a t t i  q u a g l i  u o m in i  'd e l  K o s m e t  p iù  
p o v e r o  c h e  p e r  'g e n e ra z io n i  in t e r e  s i  
s p in s e r o  f u o r i  d e l  p r o p r i o  p a e s e  a 
g u a d a g n a r s i  l a  viltà f r a  s t e n t i  e  f a ­
t ic h e . C o lo r o  c h e  r im a n e v a n o  a  c a ­
sa , la  m a d r e ,  i  f ig l i ,  la  m o g l ie  n e  
a t te n d e v a n o  i l  r i to r n o  a n c h e  p e r  10 
e  20  a n n i .  I n  q u e s te  lu n g h e  a tte s e , 
n e l l a  s o l i t u d in e  idei m o n t i  s e lv a g g i 
n a s c e v a n o  i  s o g n i .  L ’im m a g in a z io n e  
f r e n e t ic a  f a c e v a  v e d e r e  l a  t e r r a  m u ­
t a r s i ,  m o s t r a r e  n e l l e  s u e  v is c e re  'in ­
g e n t i  r ia c h e z » e , d iv e n i r e  u n  c a n t i e r e  
d i  la v o r o .  C o s ì  i © ari l o n t a n i  s a r e b ­
b e r o  t o r n a t i  p e r  n o n  r i p a r t i r e  m a i  
p iù .

L e  'm o n ta g n e  d e l  v e c c h io  K o s m e t 
n o n  n a s c o n d o n o  m in ie r e  d ’o ro . A l­
t r i  m i n e r a l i  ©i s o n o  e  se  n e  è  i n ­
c o m in c ia to  lo  s f r u t t a m e n to .  V e r rà  
g io rn o  c h e  la  r e g io n e  s a r à  v e r a m e n ­
te  u n  c a n t i e r e  d i  la v o ro , e d  a l lo r a  
quesito  s v i lu p p o  e c o n o m ic o  s a rà  i l  
s u o  te s o ro  e  l e  le g g e n d e  d e l l ’o ro  f i ­
n i r a n n o .

I n t a n to  >1 v e c c h io  se n z a  m a n o  c h e  
v a g h e r e b b e  s u i  m o n t i ,  u n ’a l t r a  d e l le  
c e n to  f ig u r e  le g g e n d a r ie  ©he p o p o ­
la n o  i l  K o s m e t ,  d a r à  i l  n o m e  a  u n  
n u o v o  c ic lo  n e l  g r a n d e  p o e m a  d e i  
c a n t i  p o p o la r i . :

G. R.

QUI' IL PUBBLICO

R o s sa n a  P o d e s tà  n e l l e  v e s ti d i  u n a  m e n d ic a n te ,  m a  n o n  p r o p r i o  p o v e ra

C O N  G L I  I M M I G R A T I  I T A L I A N I  A L  C I R C O L O  D I  C U L T U R A  " M O R G A N , ,  D I  L U B I A N A

SAPORE DI CERTE BARZELLETTE
(D a  u n  C o r r i s p o n d e n t e )  
L U B IA N A , novem bre. —  A  Lub ia ­

na cade la prim a  neve. E  la pioggia  
è d i ogni giorno. A n q ’ie stasera la 
pioggia infastidisce le strade della  
città  e  ci inchioda sotto Varco di, un  
portone in p iazza  V o dn ik . I l  m er­
cato è m uto  con i banchi vuo ti, odo­
ranti ancora d i fru tta  e  verdura. D i 
giorno qu i c ’è  i l  chiasso, da l merco-

U n a  p a r t i t a  a  te n n is  f r a  p r o ta g o n is t i  d ’e c c e z io n e . S i  o s s e rv i la  c o m p u n ta  
c o m p o s te z z a  d e l l ’ . . .  a r b i t r o

to ai «.Tre ponti»  lungo la L ju b lja ­
nica.

A lla  luce scialba d i un  lam pione  
che penetra attraverso il grigiore 
della  pioggia, osservo, presso il por­
tone, sotto al num ero 5, una targa 
lucen te: uno stem m a tricolore ed  
una scritta: Circolo Ita liano d i C ul­
tura  «Paolo M organ», e  una data  —  
1947.

M a sì, qui, n e l 1947 . . . Come si 
fa  presto a d im en tica re! Q ui nel 
1947 siam o stati accolti —  centinaia  
eravam o  —  e confortati, a iutati. E d  
il Circolo è ancora aperto, questa  
sera, come ogni giorno, da  se tte  an­
ni, dalle  ore 9 alle 14 e dalle  18 alle 
22. A perto  a i soci, circa 200 operai 
italiani im m igrati, 'con i  suoi tennis 
da tavolo, i l  p ianoforte, i  libri, i  
giornali, aperto a i colloqui fra am i­
ci e com pagni d i lavoro. E ntro  an­
ch ’io a chiedere un  rinfresco al bu f­
fe t  servito dalla  com pagna Fafanelli, 
a fa r  due  chiacchiere con i vecchi 
e nuovi compagni.

—  Salute com pagni!
Sona  friu la n i, triestirii, qualcuno  

del sud Italia . D anilo Srebern ik, il 
segretario d e l Circolo, è sem pre al 
vecchio posto.

—  M i concederai una intervista, 
spero? P arliam o un  p o ’ d i  voi. —  
Le dom ande e le risposte non seguo­
no il filo  d i pram m atica. E ’ u n  col­
loquio staccato, com e quelli fra  am i­
ci.

I l  Circolo degli em igrati italiani
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U n ’a l t r a  d e l l e  s o l i t e  t r o v a te  d e l la  
v e o d h ia  E u r o p a  s e m p r e  i n  c e r c a  d i 
r in n o v a m e n to :  le  m o id e lle  a m b u la n t i ,  
b e l l e  m e s s a g g e re  'd e l la  m o d a .  I l  b e l lo  
è  c h e  o f f ro n o  a n c h e  f io r i .  P a r e  o h e  
là  d o v e  è  in v a ls o  qaiest’u s o  i  v e c ­
c h i e t t i  a b b ia n o  a b b a n d o n a to  i l  te p o r e  
•delle c a s e  p e r  s c ia m a r e  a l le g r a m e n te  
n e l le  © trade  i n  a t te s a  d e l l a  « m o d a » .

^  Essendo
stato chiesto  loro un  giorno che co­
sa farebbero , s e  i partig iani si ri­
solvessero d i attaccarli nei loro  stessi 
ripari , risposero che arm erebbero  
ogni finestra  della  loro caserma di 
una m itragliatrice e li fa te re b b e ro  
fin o  a lV ultim o uomo. Ma ne lle  loro 
«passeggiate» quotidiane, nonostante  
Vaiuto d e i fascisti, Che li seguivano 
a breve distanza , non si spingevano  
m ai fin o  alla Dragogna; e  rientra­
vano sem pre indenni. N on  però  a 
mani vuo te , che quasi tu tti  i g iorni 
aggiungevano nuovi osp iti a quelli 
che già si accalcavano nelle  carceri 
d i  C apodistria. E rano un m ezzo m i­
gliaio d i  «rastrella ti» ;  e  in  un  fosco 
pom eriggio d ’inverno , marciando per  
tre  si diressero, v ig ila ti da  parecchie  
m itraglia trici,  al P orto , destinati ai 
C am pi d i Concentramento, dai quali 
ben pochi d i essi sarebbero ritornati. 
La nem esi storica, all’epoca della  
riscossa partigiano, l i  vendicherà s ti­
vando nelle  stesse celle lunghe file  
straccione d i rastrellati tedeschi.

E  siccome i germ anici sono addi­
rittura  schiavi de l galateo , preve­
dendo, d ’altro canto, una loro pos­
sib ile  fu tura  ritira ta , alla riva del 
mare in buche non  tanto profonde  
avevano collocato alcune m ine p o ­
tentissim e, col brillam ento de lle  qua­
li intendevano salutare la c ittà  al­
l’atto della  loro partenza. M a, come 
vedrem o, le  m ine rimasero sotterra. 
E  allorché la minaccia d ’irtcursioni 
aeree alleate d ivenne prossima, ec­
coli scavare a Cottimo rifug i nelle  
adiacenze della  loro caserma e, su l­
l’area del diroccato m onum ento  di 
Sauro , un  b u nker capace d ’infischiar­
si persino della  bom ba atom ica. A l­
l ’esecuzione d i ta li lavori, vo len ti o 
nolen ti, cooperarono pure  i pochi 
studen ti universitari d e l luogo, fra i 
quali ricordiam o Sergio Bossi e  Me- 
vio Lonza: am bedue in fedeli sterra­
tori, giacche en tra ti, d i  lì a  non  
m olto, nei ranghi partigiani, il p r i­
mo perì in u n ’imboscata tesagli dai 
nazisti, in  un  cam po tedesco della  
m orte il secondo.

E  trincee longitudinali e perpen  
dicolari furono approntate sul fiali 
co settentrionale d e l m onte  san Mar 
co, quello  che guarda la città. In ­
ascoltate, naturalm ente , le proteste  
dei poveri agricoltori, che da quegli 
■ito!idi vandalism i si vedevano per  
un tem po indeterm inato, com unque  
tu tt’altro che breve, p riva ti d e l tan­
to sospirato raccolto. Ma avendo, nel 
1944 il genio m ilitare  germanico d e ­
liberato d i allargare la «cinta fo r ti- 
fica ia» ben a ltre D ekani, le braccia, 
fino allora sfruttate, risultando in- 
sufficenli, il de  Villars, podestà d i

Capodistria, risuscita i «lavori far- 
zatiì) Condannando agli stessi quelli, 
fra  gli in te lle ttua li, che si erano ri­
fiu ta ti d i accettare la  tessera d e l se­
condo partito  fascista. E  così i «d e­
signati» dovevano attendere ad  oc­
cupazioni che non erano d i  loro 
com petenza: un  insegnante si tra­
sform ava in  assistente stradale, in  
affossatore un  meccanico: insom m a, 
un  «ukase» de l nostro Capo-comu­
ne . .  . tirolese t i  poteva, senza pos­
sib ilità  d i appello , relegare a Lou­
che e fila r dritto  sotto  la feru la  d ’un  
inflessibile  «F eldw ebel» hitleriano.

E  guai a fia tare!
E ’ costum e d i tu tt i  g li eserciti m o­

dern i d i  andare alla  guerra cantan­
do, alm eno finché  il nemico non sia 
in grado d ì udirne la voce; che al­
lora è una ben altra m usica! Del 
resto i  com batten ti questo bell’ uso 
ce l’avevano anche a i tem p i del poe­
ta greco T irteo, che pizzicando la l i ­
ra guidava gli Spartani alla conqui­
sta d i Messene> N ulla  d i nuovo, d u n ­
que, sotto il sole . . .

E  i cantavano, partendo, anche i la~ 
scisti nelle loro frequen ti irruzioni 
nei villaggetti del nostro d istre tto , e 
lo facevano per non esser da meno  
dei tedeschi, i quali non movevano  
le gam be senza em ettere dalle loro 
rauche gole d i beoni im p en iten ti 
certe canzonacce che  nessuno capiva. 
E d  era stato osservalo, inoltre, che  
sì gli un i che gli altri si cem enta­
vano a quelle  « im prese» aleatorie 
sem pre Col sereno, mai col cattivo  
tem po.

M a pervenuti ai p iedi de lle  erte, 
che menano a Šm arje, a P om jan e 
a M arezige e producono il fiatone  
lungo persino agli asini, tanto sono 
rip ide  e malagevoli, quegli invinci­
b ili guerrieri tedeschi, essendo p iù  
volte accaduto Che il suono ingrato 
d ’una fucilata, non compreso nello  
«spartito», venisse ad accompagnare 
quei loro inn i marniali, s i tacevano.

N ei loro epinici, i nostri fascisti, 
usando il tono sarcastico e um oristi­
co, se la pigliano specialm ente con  
la Francia, già loro  alleata nella p r i­
ma guerra m ondiale, e ram m entato­
le d i avere qualche fam iliarità  con 
Versaglìa, prom ettono d i puntar d i 
nuovo su Parigi per . . .

Ma eccovi, senz’altro, la «poesia»:

«7 vecchi com battenti 
son d iven u ti grigi: 
però ritornan giovani 
se puntan  su Parigi.
«Poitohè sappiam o che in Francia 
son tu tti  bagoloni, 
facciam la guerra ai Galli 
per farne dei capponi.
«Gli am ici d ’una volta

ci fan  venir la stizza:  
credon d i contentarci 
offrendo M alta e N izza.
«B uttiam o all’aria i lib r i  
e il professar reclam i; 
in m ezzo alle francesi 
vogliamo far g li esami.
«7 vecchi com battenti 
ricordano Versaglia; 
per questo tornerem o  
p iù  fa rti alla battaglia 
«Ancora c’è qualcuno  
che critica e borbotta : 
però, se non la sm ette, 
avrà la testa rotta.»

Ancora qualche osservazione.
C hi potevano m ai essere  «quegli 

amici d ’u n o  vo lta », che in cambio  
di non so quali servigi, avevano lo­
ro o fferto  nientem eno che N izza  e

M alta? 1 tedeschi no, perchè  «al­
leati a ttua li», i  francesi neppure, 
pero’iè nem ici. E  allora?

I  propositi d e i fascisti erano belli­
cosi, non c’è che  dire.

S en tite li a lla  strofa se ttim a:

«Speriam o d i partire  
care ragazze belle, 
v i diam o appuntam ento  
sopra la tore E ife lle.

N e ll’ottava ed u ltim a  sono d i sce­
na nuovam ente i m isteriosi alleati 
della  stanza terza :

«V orrebber g li A llea ti 
un  patto  che  c i leghi, 
ma il Duce gli ha  risposto: 
—  Stavolta  non c i freg h i! -  -

E  invece che fregatura!

( Cont. nel pross. n u m .)

a Lubiana è un  organismo culturale- 
sindacale che  ha  raccolto attorno a 
se i  lavoratori italiani e triestin i ve­
n u ti a stabilirsi nella  Capitale slove­
na; si è interessato de i p ro b lem i spe­
cifici d i  questi com pagni servendo  
loro d i  a iu to  ed orientam ento , m ob i­
litando li ne ll’a ttiv ità  sindacale e p ro ­
du ttiva , nelle  azioni p o litio ’w . C hi 
non ricorda le brigate volontarie fo r­
m ate da l Circolo italiano  «Morgan .» 
per i lavori boschivi nel 1949, per  
la costruzione della  c ittà  universita­
ria d i Zagabria nel 1950, per le azio­
n i d i lavoro in città?

G li em igrati non sono rim asti stac­
cati dalla  v ita  politico-sociale del 
Paese ospitante. Sono anch’essi en­
tra ti nel fervore  d i questa vita , a tti­
v i attraverso le fo rm e varie d e l la­
voro: le riun ion i d e l C om itato d ire t­
tivo, le  riunioni d i  massa, le serate 
sociali, le ore culturali, le  conferen­
ze. 1 tra tten im en ti danzan ti d i  cate­
goria, per esem pio, hanno rafforzato  
lo sp irito  d ì fratellanza fra i lavo­
ratori sloveni della  c ittà  e  gli em i­
grati italiani de i vari m estieri: m u­
ratori, meccanici, studen ti, ecc.

E ’ entrato nel costum e d e l Circo­
lo l’organizzazione d i serate fam ilia ­
ri alle quali gli em igrati ita liani in­
vitano Compagni sloveni de lle  ri­
spettive  fabbriche. Fra il Circolo e 
vari co lle ttivi d i  lavoro si organiz­
zano spesso incontri d i  tennis, scac­
chi. E  sono, queste, m anifestazioni 
che term inano trad izionalm ente  con 
lo scambio d i doni.

—  A iu ti  ricevuti da l P otere popo­
lare?  —  Danilo risponde alla dom an­
da.

—  I l  fa tto  stesso d i avere una se­
de, lohe com e ved i è  o ttim am ente  ar­
redata, regolarm ente e Costantemen­
te aperta ai soci, con un  funziona­
rio stabile stipendia to , è una d im o­
strazione d e ll’interessam ento da par­
te de lle  autorità, de lle  organizzazio­
n i sindacali e cu ltura li cittadine.

Bisogna sottolineare, d ’altro canto, 
che la  stragrandq  maggioranza de­
gli operai ita liani e  triestin i v iven ti 
a Lubiana sa ripagare il deb ito  d e l­
l ’osp ita lità  e  l ’aiuto fraterno ricevu­
to, con i l  suo im pegno sui posti d i 
lavoro, là dove partecipano agli sfor­
zi p ro d u ttiv i ed alla attività  sinda­
cale. B runo  Fogolin, alla  «Utensili- 
ja », B runo  Soortegagna, specialista  
fonditore, G iuseppe Godina, istru tto ­
re tornitore alla «Litostroj», G iovan­
n i M osole, ejd altri o ttim i operai e 
tecnici godono orm ai d i larga stim a  
e  notorietà quali lavoratori onesti, 
coscienti e  capaci.

GiIAGOiM O S C O T T I

A H , CHE TIRI L 'A M O R E !
L ’ospite  d i turno della  nostra tu- 

brict'.etta desidera m antenere l ’inco­
gnito . L ’accontentiam o, anche per­
chè non saprem m o com e giungere a l­
le sue generalità. La firm a  in  fondo  
al suo Scritto è qu ind i uno pseudo­
n im o, da lu i stesso scelto.

D el resto una certa inclinazione  
d e l nostro amico a lla  burla è evi­
d en te  in quanto egli scrive. Strano  
contrasto però qu e ll’in izio  da  M edie- 
v o con la chiusura, dove si scopre  
ch i canta, che ha tu tto  il sapore d i  
d i certo caustico, sfo tten te  fo lle tto  
de i nostri giorni. Ci viene il sospet­
to, poi, che l ’estensore d e l racconti­
no abbia avuto sotto mano, m entre  
scriveva, uni rom anzo d i  cappa e 
spada. A  leggere «Taci, m aledetta!»  
e « In felice! Cosa ho fa tto !»  ci sia­
m o instin tivam ente vo lta ti verso la 
porta  aspettando d ì veder entrare  
D ’Artagnan o qualcun a ltro  dei fa ­
mosi m oschettieri. C om unque, bravo 
il nostro amico incognito.

A  proposito , la nostra am m inistra­
zione vorrebbe sapere a ch i spedire  
l ’assegno, cioè l’onorario. O dobbia­
mo bercelo alla nostra salu te?

Amiche R o b e r to  e r a  s ta to  i m p r i ­
g io n a to  c o m e  t u t t i  c o lo r o  c h e  in  
q u e l  t e m p o  e r a n o  s t a t i  a c c u s a t i  d i  
e r e s ia .  E r a n o  g ià  p a s s a t i  15 g io r n i  
d a l  f a t a l e  12 lu g l io ,  g io rn o  in  c u i 
g l i  s g h e r r i ,  p e r  o r d in e  d e l  R e , lo  
a v e v a n o  c o n d o t to  in  q u e l  l u r id o  
c a r c e r e  d o v e  o r a  s i  t ro v a v a . L ’u n i ­
c a  s u a  c o lp a  e r a  q u e l la  d i  a m a re  
u n ’id e a ,  c h e  i n  q u e l l ’e p o c a  s i  v o le v a  
s o p p r im e r e .  E  p e r  e s s e re  l ib e r o  d o ­
v e v a  s o lo  r i n n e g a r l a .  M a  e g l i  s t r a p ­
p a v a  i l  d o c u m e n to  d i  a b iu r a  c h e  i l  
m e sso  d e l  P r o c u r a to r e  g l i  p r e s e n t a ­
v a . D i  g io r n o  i n  g io r n o ,  d o p o  i  s u o i  
r i p e t u t i  r i f i u t i ,  v e n iv a n o  a  s c a rs e g ­
g ia r e  i l  p a n e  e  l ’a c q u a .

E r a n o  p a s s a t i ,  c o m e  d ic e v o , 15 
g io r n i  e  R o b e r to  d a v a  g ià  s e g n i  d i  
s ta n c h e z z a .  E s s e re  p r i v a t o  a  v e n t ’an - 
n i  d e l l a  l i b e r t à  e r a  p e r  l u i  u n  d o lo ­
r e  p i ù  m o r a l e  c h e  f is ic o . L ’am ico  
c o n f o r to  c h e  g l i  r e s ta v a  e r a  q u e l lo  
d i  a f fa c c ia rs i  a l l a  f i n e s t r e l l a ,  s t r i n ­
g e re  l e  s b a r r e  e  g u a r d a r e .  G u a r d a r e  
©he © osa? N ie n te !  N ie n te  p o t e v a  v e ­
d e r e  ida q u e l l a  f i n e s t r a ,  s e  n o n  u n  
l ie v e  c h i a r o r e ,  d i  c u i  t u t t a v i a  e g l i  
s ’a c c o n te n ta v a . E r a  in  q u e s ta  p o s i ­
z io n e , 'q u a n d o  .u n  g io r n o  s e n t ì  i n  lo n ­
ta n a n z a  u n a  v o c in a  c h i a r a  e  m e l a n ­
c o n ic a  ©he in to n a v a  u n a  c a n z o n e , 
c h e  in c o m in c ia v a  p reiss’a  p o c o  c o s i :  
« V o r re i  v e d e r  i  t u o i  o c c h i . . . » .  S e m ­
b r a v a  la  V oce d i  u n a  d o n n a .  B a s tò  
q u e s ta  v o ce  p e r  f a r g l i  d im e n t i c a r e  
la  s ta n c h e z z a  e  p e r  r i c o r d a r g l i  c h e  
peT  l u i  e s is te v a  a n c o r a  la  v i t a .  Q u e ­
s ta  g io ia ,  p e r ò ,  s i  c a m b iò  s u b i to  in  
d i s p e t to  p e r  q u e l l a  v o c in a  c h e  e ra  
l ib e r a ,  m e n t r e  l u i  . . ,

—  T a c ;  —  g r id ò .
M a  l a  v o c in a  c o n t in u a v a  i l  su o  

c a n to  c o s ì  d o lc e . —  T a c i ,  m a le d e t ta !
—  r i p e t è  R o b e r to ,  s t r in g e n d o  p iù  
f o r te  le  s b a r r e .  L a  v o c e  ta c q u e  d i  
b o t to .  A l lo r a  e g l i  s i  s e n t ì  q u a s i  
s p e r d u to ,  la s c iò  a n d a r e  le  m a n i  d a l ­
le  s b a r r e ,  a c c a s c ia n d o s i  s u  u n a  d u r a  
p a n c a .

—  I n f e l i c e !  C o s a  h o  f a t t o !
P a s s a r o n o  d u e  g io r n i .  R o b e r to  ai

m e t te v a  s e m p r e  a l l a  f i n e s t r e l l a  e d  
a s p e t ta v a  d i  s e n t i r  n u o v a m e n te  q u e l ­
l a  c a r a  v o c in a .  M a  l ’a t te s a  e r a  v a n a . 
Q u a n to  a v r e b b e  d a t o  p e r  r i s e n t i r l a !

IH 'te rz o  igliornlo, e r a  s e m p r e  ini 
q u e l l a  p o s iz io n e ,  q u a n d o  s e n t ì  la  
v o c in a  —  in to n a r e  la  s o l i ta  c a n z o n e ,
—  A h  f in a lm e n te  c h e  g io i a !

S i  c a p iv a .  O r m a i  e r a  in n a m o r a to  d i  
q u e l la  v o c in a .  Q u a n to  a v r e b b e  f a t to  
p e r  e s s e re  l i b e r o  e  v e d e r e  q u e l l a  p e r ­
s o n a , p e r  l u i  o r m a i  t a n t o  c a r a  ! 
A v r e b b e  a n c h e ,  a h i m è . . .  s i ,  a n c h e  
a b iu r a to .  G b ia m ò , u r lò ,  f in c h é  i l  
c a r c e r i e r e  g l i  s i  p r e s e n tò .

—  P o r t a m i  q u e l l e  c a r te ,  p o r t a m e ­
le , c a p i to !  —  G l i  u r l ò  R o b e r to ,  
q u a s i  im p a z z i to .

I l  c a r c e r ie r e  s b a lo r d i to  r i t o r n ò  p o i  
c o l  m e s so  d e l  P r o c u r a to r e ,  ©he p o r ­
s e  a  R o b e r to  i l  d o c u m e n to  a f f in c h é  
Io  f i rm a s s e .

—  Io  f i r m e r ò  —  d is s e  R o b e r to  -— 
a d  u n  p a t t o ,  c h e  v o i m i  l a s c ia te  v e ­
d e r e  e  'b a c ia re  l a  r a g a z z a  c h e  h a  
q u e s ta  v o c in a .  S e n t i t e l a !

I l  m e s s o , c h e  a v e v a  u n a  v o g lia  
m a t t a  d i  d a r e  a l  s u o  s u p e r io r e  q u e l  
d o c u m e n to ,  r i s p o s e :  —  S a r à  f a t t o  —- 
E  fu  f a t to .

E r a  l i b e r o  o ra ,  l ib e r o  d i  v e d e r e  
e  b a c i a r e ,  s e  i l  P r o c u r a t o r e  n o u  
m e n t iv a ,  u n a  xagaizza s e n z ’a l t r o  b e l ­
la .

A l l ’a lb a  fu  f a t t o  u s c i r e .  D u e  s g h e r ­
r i  lo  p o r t a r o n o  f u o r i  d a l l a  c e l l a ,  e 
lo  f e c e ro  s c e n d e r e  p e r  u n a  so a li-  

( G o n t in u a  in  V I  p a g i n a )  
E D IO  S T O P P I N I
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I RISULTATI
COPPA JUGOSLAVIA 

Finale 
BSK — HAJDUK 2-0

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I. Lega

Odred — Partizan 2-6
Proleter — Rabotnički 1-1
Vardar — Radnički 3-1
Lokomotiva — Sarajevo. 0-0

II  Lega
Velež — Šibenik 2-0
Budućnost — Zagreb 1-1
Železničar — Lovćen 3-2
Borac — Mačva 1-3
Napredak — Branik 6-0

CAMPIONATO 
REPUBBLICANO SLOVENO 

Girone occidentale 
Krim — Postojna l ' 2
Slovan — Aurora 2-1
Domžale — Piranu 0-3
p. t.
Odred B — Branik 5-1
železničar NG — Jesenice non 
đisp.

CENTRO CALCIO 
CAPODISTRIA

Branik — Aurora B 0-6
Strugnano — Stella Rossa 2-1 
Isola B — Pirano B 3-1
Ha riposato «Stil».
LEGA INTERREPUBLICANA 

Sloboda — Ljubljana 2-2
Locomotiva — Kladivar 1-1
Isola — Split ®"1
Metalac — Korotan 6-1
Slaven — Quarnero 5-1
Segesta — Tekstilac 2-3

SOTTOLEGA DI FIUME 
Orient — 3 Maggio (rinviata) 
Abbazia — Borac 5-1
S Olivi — Hidroelektra 5-0
Jedinstvo — Nehaj 3-0
Rudar — Crikvenica 4-2
Naprijed — Mladost 1-1
Torpedo — Albona 4-0

CAMPIONATO ITALIANO 
Serie A

Fiorentina •— Triestina 1-0
In ter — Napoli 2-0
Legnano — Bologna 0-1
Palermo — Genoa 2-1
Roma — Lazio 1-1
Sampdoria — Novara 3-1
Spai — Juventus 1-3
Torino — Milan 1-4
Udinese — A talanta 2-2

LE  CLASSIFICHE
CAMPIONATO JUGOSLAVO 

I. Lega
Partizan 12 9 1 2 40:17 19
Stella Rossa 11 8 2 1 22:7 . 18
Hajduk 11 9 0 2 24:12 18
Dinamo 11 8 1 2 28:10 17
Vojvodina 11 6 2 3 33:19 14
Spartak 11 6 1 4 23:20 13
Proleter 12 3 5 4 17:25 11
BSK 11 4 2 5 21:20 10
Vardar 12 3 3 6 18:19 9
Sarajevo 12 4 1 7 8:18 9
Radnički 12 2 3 7 13:21 7
Lokomotiva 12 1 4 7 16:23 6
Rabotnički 12 2 2 8 11:42 6
Odred 12 2 1 9 18:38 5

I I  Lega
Mačva, Zagreb e Velež 12, Že­

lezničar punti 9, Budućnost e 
Lovćen punti 8, Napredak punti 
6, Borac punti 5, Branik e Šibe­
nik punti 5.

CAMPIONATO 
REPUBBLICANO SLOVENO 

Girone occidentale
Pirano 
Branik 
Slovan 
Krim 
Postojna 
Aurora
železničar NG 
Jesenice 
Domžale
Odred B (fuori concorrenza

CENTRO CALCIO 
CAPODISTRIA

8 5 1 2 21 :9 11
8 5 1 2 19 :14 11
8 4 2 2 13 :15 10
8 4 1 3 18 :15 9
7 4 0 2 15 : 12 8
6 3 1 2 10 :8 7
7 2 2 3 12::12 6
6 2 0 4 11::13 4
8 0 0 8 ' 5::27 0

Aurora B 
Isola B 
Strugnano 
Stella Rossa 
Pirano 
Stil
Branik £l'

2 2 
2 2 
1 1 
1 0 
1 0 
1 0 
2  0

1 2 :0
1 0 :1

2 :1
1 :2
1:3
0 :6
0:13

LEGA INTERREPUBBLICANA
S p l i t
T e k s t i l a c
Metalac
Kladivar
Slaven
Sloboda
Ljubljana
Locomotiva
Q u a r n e r o
S e g e s t a
Korotan
I s o l a

10 5 
10 5 
9 5 

10 3 
9 4 

10 4 
9 2 

10 4 
10 3 

8  2 
8 1 
5 0

1 23
2 15 
2 19 
2 18 
2 19

23
8

19!
15:
10:
8 :
4:

:12 14 
:12 13 
:12  12 
:13 11 
:14 11 
:2 0  11 
:7 10 
18 9
:16
11
28
18

SOTTOLEGA D I FIUME
Rudar
Jedinstvo
S. Olivi
Torpedo
Abbazia
Mladost
Orient
Crikvenica
Borac
Hidroelektra 
Albona 
Nehaj 
Naprijed 
3 Maggio

11
11
11
10
11
11
10
12
11
10
10
9

10
9

35:19 18 
27:17 17 
30:20 15 
25:17 13 
28:17 13 
30:18 13 
18:13 11 

6 26:29 11 
6 15:27 9
5 18:26
6 13:22 
5 9:25
7 16:26
8 15:29

8
7
6
4
1

CAMPIONATO ITALIANO D l 
Serie A

In ter 11 7 4 0 22:9 18
Fiorentina 11 7 3 1 15:7 17
Juventus 11 7 3 1 20:10 17
Milan 11 6 3 2 25:13 15
Napoli 11 6 2 3 20:10 14
Roma 11 4 6 1 20:10 14
Sampdoria 11 5 3 3 15:11 13
Bologna 11 4 3 4 13:13 11
Spal 11 3 4 4 15:18 10
Novara 11 3 4 4 9:13 10
Lazio 11 3 3 5 12:16 9
Palermo 11 4 1 6 15:22 9
Triestina 11 3 2 6 13:20 8
Udinese 11 1 5 5 12:20 7
Genoa 11 2 3 6 10:19 7
Torino 11 2 3 6 10:19 7
A talanta 11 1 4 6 17:23 6
Legnano 11 1 4 6 13:23 6

Per il campionato della Lega lnteirepnbblicana sto n o  « creata

LA BEFFA DI UN RIGORE
PRIVA L'ISOLA DI UN GIUSTO PAREGGIO

C e n t r o  c a lc io  
C a p o  d isu r ia

STRUGNANO STELLA ROSSA
2-1

L A  I N A T E S A  S C O N F I T T A  D E I  C A P O D I S T R I A N I

Slovan - Aurora 2 - 1  (0 -1 )
SPLIT : Jurič, Mesbrović, Bohan, 

Radovifcović II, Marašović, Bairano- 
vić, Mladenovič, Alujevič, Girubič, 
Eaidavniković I, Vidakovič.

ISOLA: Malsoolin, Giani, Depase 
II, Gruber, Pugliese, Milok, Depaise, 
Benvenuti, Uìcìgraii, Zara I, Degrad­
isi.

ARBITRO: Stepanovič di Lubia­
na.

MARCATORI: Alujevič a l 17’ del­
ia  ripresa (rigare).

Perm ane ancora il brutto zero 
nella casella idei punti dellTsola, 
)na, a 'dire il vero, la  squadra isola­
n a  non h a  m eritato  domenica di 
tessere -sconfitta dalia  capolista. Un 
Risultato d i parità  sarebbe s ta to  più 
equo, in  'quanto gli isolami, specie 
!nei primo- tempo, hanno avuto una 
n e tta  isupremaaia territoriale e  più 
occasioni da rete. Però quei che 
conta sono i  ‘goals, i  punti. La fiso- 
in  quanto l’arbitro Stepanovič non 
nom ia della gara è sta ta  alterata  
tìei gioco, in  cui sono affiorate mol­
ila  saputo manitenere il controllo 
ite scorrettezze con pugilati fra  sin­
goli giocatori. Ambedue le squadre 
Lamino praticato un  gioco v-etocissi- 
!mo, con improvvisi rovesciamenti 
idi f  ronte. Dello Split h a  impressio­
nato  favorevolmente il quadrilate­
ro : Radovnikovič II , Baranovič e 
Radovniković I, nonché il portiere 
durić, che si è prodigato in  tu tt i  i  
modi, salvando la  vittoria. Per r i ­
sola, onnipresenti Zaro e MilOk,- crea­
tori d i ogni azione; ottimo Mosco- 
lin  che h a  compiuto alcuni difficili 
salvataggi :etì infine il giovane De­
paise II.

Ecco in breve la  cronaca. Al fi­
schio d ’jnizio, gli isolani partono co­
irne furie e  Dep-ase servito con pre­
cisione d a  Zaro, spara a  lato  da 
Docili m etri al 2’ minuto. Al quarto 
minuto Identica situazione e Ben­
venuti spreca un ’a ltra  occasione d'o­
ro per portare r iso la  in  vantaggio. 
JBegue un  periodo d i netto  predo­
minio Isolano, che però non viene 
Concretizzato. Poi gli1 ospiti si ri­
prendono e iniziano a manovrare 
Rasoterra. Al 17’ il braccio di un  di­
fensore dello Split devia tin tiro  
Che stava per oltrepassare Ila linea 
bianca, m a l’arbitro non concede la  
massima punizione. 'Qualche m inuto 
più tardi, Depaise ed u n  terzino del­
lo Split si ostacolano a  vicenda, 
l-’aiftlitro crede d i ravvisare gli e- 
Etremi del rigore e lo concede agli 
Isolani, m a Zaro t ir a  a  lato. Si han- 
t io  quindi azioni 'alterne, che però 
non  danno alcun fru tto  poiché en­
tram bi le -difese riescano -a rin tuz­
zare bene gli attacchi1 dei due op­
posti- qu in te tti 'avanzati.

l i  -primo tem po si chiude così a  
reti inviolate.

Nella ripresa è 1-a vòlta dello 
Rplit per attaccare a  -tutto spiano, 
e i difensori e la  m ediana isolana 
devono campiere u n  lavoro m assa­
crante per respingere le pun ta ta  of­
fensive dei dalmati. Al 24’, su un 
(tiro spiovente nell’area isolana, l ’ar­
bitro crede -di totraw-edere u n  fal­
lo volontario idi .Depaise su Vidako­
vič e concede un rigore, .trasforma­
to  d a  Alujevič. La p artita  segue 
quindi con fasi 'alterne ed i  due 
portieri -si distinguono compiendo 
applaudite parate. Spettacoloso il 
Salvataggio di Jurič  sul piedi d i Uf- 
-cigral a l 37’, quando Titolano, dopo 
aver tagliato fuori i  terzini, si tro­
vava tuttosolo a  tu  per tu  con l’e­
strem o «feritore.

L’incontro si chiudeva con il ri­
sultato  di cui sopra con la  manife­
sta  disapprovazione del pubblico.

e o a  la  r e t e  d e l  p a r e g g io ,  s e g n a ta  a l 
10’ d a  K o la k o v ié  c o n  u n  t i r o  i m p a ­
r a b i le .

A g l i  -ord in i/ -d e lF a ifa itn o  L a z ič  e  
a l l a  p r e s e n z a  -dii 700 s p e t ta to r i ,  le  
s q u a d r e  s i  s o n o  p r e s e n ta te  i n  c a m p o  
n e l l e  s e g u e n t i  f o r m a z io n i :

L O K O M O T IV  A  : N ikolnii-ko-v, R i ­
v e la ,  Sari«?, S in o s ié , K o la k o v ič ,  M i­
t r o v ič ,  J a d r o ,  P a n t  e l le , P ak i© , S n č ič  
e  C r e d e i .

K L A D IV A R : P o b u d n ik ,  B o ž ič , 
P o d o b n ik  I I ,  -Posilie k ,  C a te r ,  Soikié, 
K v a r t i ć ,  M a rie ič ,  D o b r a jc  e  K o J k o -  
t e r .

STRUGNANO : Russignan, Zaro, 
Nežić, Vasootto, Prelac, Puntinoli, 
Polise, Lugnani, Jurišević, Carboni, 
Gioirgini.

STELLA ROSSA: Apollonio, An­
gelini, Kocjančič, Resinovič, C arra­
ro  I, Carraro II, Kozlan, Bertok, Co~ 
jomlbin, Ražm an I, Ražm an II.

MARCATORE: Giorgtoi al 15’ e 
tali 51’, Ražm an I I  all’85.

ARBITRO: Martinali, di Capadi- 
striia.

BRANIK — AURORA B 0-6

ivar M
F IU M E , il —  I l  K la d iv a r  è  r i u s c i ­

t o  a d  o t te n e r e  u n  p re z io s o  p a r e g g io  
s u l  c a m p o  d e l l a  g io v e n tù  n e l l ’in c o n ­
t r o  d i s p u ta to  c o n tro  l a  L o k o m o tiv a  
d i  F iu m e ,  r in f o r z a ta  p e r  i l  r i e n t r o  
d i  N ik o ln ik o iv  e  S i n o * .  L a  p a r t i t a  
h a  v is to  u n a  c e r t a  s u p e r io r i t à  d e g l i  
e s p i t i  n e l  p r im o  te m p o ,  'd u r a n te  i l  
q u a le  r iu s c iv a n o  a  s e g n a re  a l  19 
c o n  D o b r a jc  «die r i p r e n d e v a  i l  p a l l o ­
n e  c h e  a n te c e d e n te m e n te  a v e v a  b a t ­
t u t o  s u l  p a lo  7’ e  c h e  p r i m a  av ev a  
c o s t r e t to  i l  p o r t i e r e  a v v e rs a r io  a  u n a  
g r a n d e  p a r a t a  s u  u n  t i r o  d i  r a r a  
p o te n z a .  N e l la  r i p r e s a ,  e r a  l a  L o k o ­
m o t iv a  a d  a v e r e  u n a  c e r t a  s u p r e ­
m a z ia  t e r r i t o r i a l e  o h e  -si c o n c r e ta v a

8 teste di sene 
ai campioiatt del mondo

ZURIGO — IH com itato organiz­
zatore dei 'campionati mondiali, «il 
loalcOo, ohe sii svolgeranno il prossi­
mo anno in  Isvizzera, h a  designato 
o tto  paesi a  testa di serie in  quattro  
gruppi, ciascuno dei quali compren­
derà quattro  squadre. Le designate 
samo: Uruguay (detentore del tito­
lo), Ungheria (campione olimpio- 
niCo), Austria, Inghilterra, Italia, 
Francia, Spagna, più la  nazionale 
Vincitrice del girone eliminatorio 
del sud America (Brasile, Cile e Pa­
raguay)..

I  quattro  gruppi degli ottavi di 
finale sono staiti form ati con le 16 
squadre che si sono qualificate o sì 
qualificheranno per il girone fina­
le. Il gruppo più forte, nel quale la  
concorrenza si preannuncia più ser­
rata , sembra essere il- terzo, com­
prendente Austria, Scozia, Uruguay 
e Cecoslovacchia.

BRANIK: Prelec, Brajnik, Glavi­
n a  I, G lavina II, Zgonc, Hrvatin, 
P rodan I, Prodan II, Kocjančič, 
Germanis, Roje.

AURORA B : Pomlils, O rlati I, Bo­
le, Sanltiin, Giova-nnini, Ramarri II, 
parđiin-a, De-l'la Vaile, Cavalli, Bur­
iini, -Poljšak.

MARCATORI: G ardina al 20’, 
Poljšak al 22’, Gioviannini al 23’, 
E7’ e al 70’, -CavaEi a l 40’.

ARBITRO: Suplina, di Capod'ì- 
stria.

PIRANO B — ISOLA B 1-3

PIRANO B : Bartole, Petronio, Gi- 
jral-di I, Dessardo, Fonda, Giacomi- 
|ni, Vdigini, G ira i«  I-I, Izzo, Giraldi 
III, Piccini.

ISOLA B : Gregorič, Vasootto, De­
grassi, Carboni, Deiise, Vascotto, 
Dacci, Bernardi, Bologna, Pustetta, 
Marches an.

MARCATORI: al 9’ P-uistetita, al 
38’ Marchesan, a l Bacai e  a l 62’ 
Piccini.

ARBITRO : Mazzueato di Capodi- 
stria.

C0R0SELL0 MOTORISTICO A CAPODISTRIA ORGANIZZATO DALL'flüTOMOTOCLUB

ANCHE IL MOTOCICLISMO
HA OTTIME POSSIBILITÀ’ DI SVILUPPO

In d e tta  e d  organizzata da l C lub  
au tom  ocid is tico d i  C apodistria iu  
onore del X . anniversario della  se­
conda Sessione d e ll’A V N O J, si è
svolta lunegiì scorso una gara au to­
motociclistica d i  regolarità. A lla  
com petizione hanno preso parte cir­
ca 70 m otociclisti, soci degli auto­
m ato  clubs d e l d istre tto  d i C apo­
distria , sul tracciato Capodistria -— 
Šm arje  —  Sicciole  —  B iv io  Sic- 
d o le  —  Sicciole  —  S . Lucia  —  Por­
torose  —- V ailetta  —  Strugnano  —  
Isola  —  Sem edella  —  S . Cangiano  —  
B iv io  D ekani —  S. Cauziono  —  Ca- 
podistria , Con partenza  e  arrivo d i

L'XI, GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO . SERIE fi

IMMERITATA SCONFITTA
PERA TRgSTMA A FIRENZE

S e m p r e  a  o n t a t t o  l e  i m m e d i a t e  i n s e g u i t r i c i  d e l l '  I n t e r

Q u e s ta  s e t t im a n a  v o g l ia m o  i n i z i a ­
r e  i l  niosltro c o n s u e to  c o m m e n to ,  
p r e n d e n d o  lo  s p u n to  d a l l a  p a r t i t a  
g io c a ta  a  F i r e n z e  f r a  la  F i o r e n t in a  
e  l a  T r i e s t in a ,  t e r m in a ta ,  c o m e  g ià  
s a p e te ,  r o u  l a  s t r im in z i t a  e  n o n  m e ­
r i t a t a  v i t to r ia  d e l lo  s q u a d r o n e  v io ­
la ,  u n o  d e i  p r e t e n d e n t i  a l l a  c o n q u i ­
s t a  d e l lo  s c u d é t to .  N e s s u n o  c e r t a ­
m e n te  s i  a s p e t ta v a  u n a  s ì  c o r ia c e a  
d i f e s a  t r ie s t i n a ,  l a  q u a le  è  -Stata s u l  
-punito d i  p r o v o c a r e  -la p i ù  g r a n d e  
s o r p r e s a  id e ila  g io r n a ta ,  s f u m a ta  s o ­
lo  p e r  la  t r o p p o  p r e c ip i t a z io n e  d e l ­
l ’e x  a la  v io la  L u o e n t in i ,  o r a  d e l l a  
T r i e s t in a ,  i l  «p ia le , a l  2 7 ’ d e l  p r i m o  
te m p o ,  t r e  m in u t i  p r im a  c h e  l a  F i o ­
r e n t i n a  p a s s a s s e  i n  v a n ta g g io  c o n  
u n a  r e t e  d i  C r e n ,  h a  s b a g l ia to  l a  p i ù  
f a c i l e  d e l le  o c c a s io n i, s p r e c a n d o  u n  
p a l lo n e  S p e d ito  f r a  l e  b r a c c ia  -di C o ­
s ta g l ie la  d a  d u e  p a s s i .

D o p o  l a  r e te  v io la ,  la  T r ie s t in a  
n o n  à i  è  d a t a  p e r  -v in ta  e d  
h a  'a t ta c c a to  i n  p r e v a le n z a ,  s e n z a  p e ­
r ò  r iu s c i r e  a  c o n c r e t iz z a r e  l a  s u p e ­
r i o r i t à  « ik n o s tr a ta  i n  c a m p o , s o lo  c a u ­
s a  lall’e a c e lle n te  d ife s a  f i o r e n t in a ,  
o h e  h a  d o m in a to  n e l l a  p r o p r i a  a r e a .  
C o n  q u e s ta  n o n  m e r i t a ta  v i t t o r i a ,  la  
F i o r e n t i n a  è  c o m u n q u e  r i u s c i t a  a  
m a n te n e r e  le  d i s ta n z e  c o n  l a  s q u a d r a  
d i  t e s ta  c h e  è  s e m p r e  l ’I n t e r n a z io ­
n a le ,  -la q u a le ,  c o n  d u e  r iu s c i t e  a z io -  

' n i  i n  c o n t r o p ie d e  è  r i u s c i t a  a  m e t t e ­
r e  k .  o . l a  te c n ic a  e  v e lo c e  s q u a d r a  
p a r t e n o p e a ,  « h e  s i  è  d i s t in ta  n e l lo  
s p r e c a r e  o c c a s io n i f a c i l i ,  s p e c ia lm e n ­
t e  c o n  -F o rm e n tin .

L a  J u v e n tu s ,  a l t r a  sq ru ad ra  m i r a n te  
a l lo  s c u d e t to ,  è  p a s s a ta  a  F e r r a r a  
c o n  u n  r i s u l t a t o  c h e  n o n  a m m e t te  
d ù b b i ,  m a  o h e  a n a l iz z a to  i n  b a s e  a i  
r e s o c o n t i  n ie lla  p a r t i t a ,  d e n o ta  m o l te  
in c e r te z z e  n e l lo  s c h ie ra m e n to  b i a n ­
c o n e ro , i l  q u a le  è  r iu s c i to  a  p a s s a r e  
so lo  g ra z ie  a l le  r iu s c i t e  p u n ta t e  d i  
P r a e s t  e  R ic a g n i ,  i  q u a l i  s o n o  r i u ­
s c i r t i  p r im a  a  r i s t a b i l i r e  l e  s o r t i  d e l ­
l a  p a r t i t a ,  d o p o  l a  r e t e  in iz ia le  d e l lo  
s p a l l i n o  S te f a n in i ,  i n d i  a  r i p o r t a r e  
l a  s q u a d r a  v e rs o  q u e l l a  v i t t o r i a ,  c h e , 
g r a z ie  a i  d u e  p u n t i  i n c a m e r a t i ,  h a  
p e r m e s s o  -a lla  J u v e n tu s  idi n o n  p e r ­
d e r e  c o n ta t to  c o n  l ’I n t e r  e  l a  F i o r e n ­
t i n a .

A  R o m a  g r a n  g a l a  p e r  r i n c o n t r o  
s t r a e i t ta id in o  R -o m a-L az io , - in c o rn ic ia ­
t o  Ida u n a  f o l la  v a lu t a t a  a  80 .000 
s p e t ta to r i ,  in c o n t r o  c h e , s e g u e n d o  1* 
t r a d iz io n e ,  n o n  v u o le  l a  R o m a  v in -  
« jitriee  d e l l a  p u r  te c n ic a m e n te  in ­
f e r io r e  L a z io . E ’ t e r m in a to  c o n  i l  sa ­
lo m o n ic o  v e r d e t to  -di p a r i t à ,  c h e  h a  
l a s c ia to  a  b o c c a  a m a r a  i  n u m e r o s i  
t i f o s i  r o m a n is t i ,  i  q u a l i  v e d o n o  co ­
s i  s v a n i r e  le  s p e r a n z e  d i  u n a  p o s s i ­
b i l e  v i t t o r i a  f i n a l e  c o n  r e l a t i v a  co n ­
q u i s t a  d e l lo  s c u d e t to .

I l  M i la n ,  f o r te  d i  t u t t i  i  s u o i  g io ­
c a to r i  m ig l io r i ,è  p a s s a to  d a  g r a n  d o ­
m in a to r e  a  T o r in o ,  d o v e  s i  s o n o  p a r ­

t i c o l a r m e n te  -d is t in ti  i  -due f ro m b o -  
i i e r i  s t r a n i e r i  N o rd h -a l e  -S o e ren sen , 
a u to r i  d i  - t ra v o lg e n ti  az ion li m i l a ­

n e s i .
I I  B o lo g n a ,  g io c a n d o  m e g l io  d e l  

L e g n a n o , è  r iu s c i to  a  c o n q u is ta r e  la  
p r i m a  v i t to r ia  i n  - tra s fe r ta  c o n  la  r e t e  
s e g n a ta  a l  20 ’ d e l  p r i m o  -tem p o  d a  
P i iv a te ll i ,  r e t e  e h e  h a  m e s so  i n  g i­
n o c c h io  i  p u r  v o lo n te r o s i  g io c a to r i

A  P a l e r m o ,  p r e v i s t a  v i t t o r i a  d e i  
p a d r o n i  d i  c a sa , i  -q u a li s i  s o n o  d o ­
v u t i  [a c c o n te n ta re  -del m in im o  d e i  

p u n te g g i  so lo  p e r  l a  g r a n  g io r n a t a  
d e l  p o r t i e r e  g e n o a n o  F r a n z o s i ,  -au to ­
r e  d i  p a r a t e  s p e t ta c o l a r i  e  d i f f ic i l i s ­
s im e . R e g o la re  l a  v i t t o r i a  d e l la  
S a m p d o r ia  s u l  N o v a r a  d i  P i a l a ,  a n ­
c h e  s e  a c c o m p a g n a ta  d a  u n a  b u o n a  
d o se  d i  f o r tu n a .  B e f f a ta  in v e c e  l ’U ­
d in e s e ,  l a  «p ia le , d o p o  e s s e re  s ta ta  
i n  v a n ta g g io  d i  b e n  d u e  r e t i ,  s i è  
v is ta  r a g g iu n g e re  a  po«sbi m i n u t i  d a l  
t e r m in e  d a ' u n ’A ta l la n ta  s c o n c lu s io ­
n a t a  e  r i d o t t a  a  d i e c i  u o m in i .

fron te  a ll’albetgo «Triglav».
I l  percorso, lungo 50J5 k m  presen­

tava no tevoli d iffico ltà , sicché i ri­
su lta ti, raggiunti dalla  maggior par­
te  d e i centauri,, sono da considerar­
si veram ente buoni. La velocità m e­
dia , obbligata per singole categorie 
d i m otocicli, era la seguente: fino  
a 125 cmc., k m . 40; 250 cmc., k m  42; 
350 e  500 cmè., k m  45 orari. Per le 
autovetture, invéce, la velocità m e­
dia obbligata èra d i 50 k m  orari.

La gara, svèltasi con grande im ­
pegno da parte  d i  tu tti  i concorren­
ti, non ha dato luogo ad  alcun inci­
den te  risultando perciò all’altezza  
degli scopi educativi che si erano 
p rev is ti g li (organizzatori; abituare  
i m otociclisti a osservare scrupolo­
sam ente le  d isposizioni Vigenti sulla  
discip lina  d e l tra ffico  stradale. A n ­
che da l lato stre ttam ente  tecnico, la 
gara è risultata im  buon Pontributo  
alla d iffusione della  tecnica in  gene­
re  e d i  quella  meccanica in  partico­
lare.

A  conclusione della  com petizione, 
che  ha rivelato u n ’ottim a organizza­
zione, tu tt i  i partecipanti si sono re­
cati in  visita  ad  un  distaccam ento  
d e fl’A .P .J .  d i  stanza in  una loca­
lità  nei pressi d i  C apodistria, recan­
do ai soldati pari doni, o fferti da i 
soci d e ll’ AutoPiotochib d i Capodi­
stria

Prim a e  dopo la visita  ai m ilitari, 
i  concorrenti sono sfila ti in  Colonna 
attraverso alcune vie e  p iazze  citta­
dine. La  prem iazione de i v incitori 
ha avuto luogo in  serata nel sim pa­
tico ritrovo della  Loggia Capodi- 
striano. \

!
O R D IN E  D ’A R R IV O

La com m issione d i  verifica, in  ba­
se ai risu lta ti o tten u ti da ogni sin ­
golo partecipante, ha  stabilito  d  
seguente ord ine d ’arrivo  :

M O T O C IC L E T T E

8. C eppi G uerrino, „ 44”
9. D el C onte B runo , „ 1,10”

10. P ozzetto  A ugusto  „  1,39”
A U T O V E T T U R E :

1. Busecohian G iuseppe, scarto 52
2. Tom ažič R ik o , „ 1J50”
3. R ecarli A lb in o , „ 2
4. R ijavec A n to n , „ 2 ’6”
5. Urbane Carlo, „ 2’21”

D a ta  l a  b e l l e z z a  e  l ’u t i l i t à  d i  s i­
m i l i  c o m p e t iz io n i ,  c i  a u g u r ia m o  c h e  
g l i  a-u't'o-moitoclufos v o g l ia n e  o f f r i r c i  
p e r  i l  f u t u r o  n u o v i  S p e t ta c o l i  a l l a  s t r e ­
g u a  idi q u e l lo  v ie to  l u n e d ì  sc o rs o  e  
c h e  a l l a  p r o s s im a  p a r t e n z a  ,i p a r t e ­
c i p a n t i  s ia n o  a n c o r  p i ù  n u m e r o s i .

S L O V A N : S m e h ,  K a r d e r ,  T o p la k ,  
K r a l j ,  -H erb s t, P d č u l in ,  -Bele, B a je ,  
A rzen lšek , V ih e c , M a je r .

A U R O R A  : D o b r ig n a ,  T u r S n o v ič ,  
P e r in i ,  O r la t i ,  Z e t to ,  V a tto -v an i, Z e t-  
ito I I .  -R am am i, iN o rb e d o , F a v o n io , C a ­
r in i .

M A R C A T O R I :  N o r b e d o  a-1 30’, 
V rbeic a l  67 ’ ( r i g o r e )  e  a l  32’.

P ut  f r u e n d o  -l’A u r o ra  d i  u n a  s u ­
p r e m a z ia  t e c n ic a  e  t e r r i t o r i a l e  -in a m ­
b o  i  t e m p i  -dell’in o o n tro , è  s t a t a  im ­
m e r i ta ta m e n te  s c o n f i t t a  a -L u b ia n a  d a  
u n o  S lo v a n  abul-ioo e  sfasato-, c h e  
c e r ta m e n te  n o n  s i  a s p e t ta v a  d i  v i n ­
c e r e .  B is o g n a  i n n a n z i t u t t o  r i l e v a r e  
c h e  a m b e d u e  le  r e t i  d e i  p a d r o n i  d i  
c a s a  s o n o  s t a te  s e g n a te  s u  c a lc i  d i ­
r e t t i  ( u n  r ig o r e  -e u n a  p u n iz io n e  d a l  
l i m i t e )  e  s o n o  d o v u te  a l l a  p a le s e  
p a r z i a l i t à  d eU ’aU b itro , d im o s t r a to s i  
in c a p a c e  d i  t e n e r e  i n  m a n o  l e  r e d in i  
d i  u n  in c o n t r o  d i  -calcio  q u a ls ia s i .  
E g l i  i n f a t t i  è  s t a to  v is to  p i ù  v o lte  
c e rc a re  i l  c o n s ig lio  -o, q u a n to  m e n o ,  
u n  -cenno d e l  c o m m is s a r io  d i  c a m p o , 
G u a r d i  aničič, p r i m a  d i  p r e n d e r e  d e l ­
le  d e c is io n i.  I n  s e g u i to  a g l i  e r r o r i  
de-U’a r b i t r o  n e l l a  -d ire z io n e  d e l l ’ i n ­
c o n t r o  ( f r a  c u i  d u e  g ro s s o la n i  f a l l i  
t e c n ic i )  l ’A u r o r a  h a  S p o rto  r e c la m o  
a l l a  F e d e r a z io n e  r e p u b b l ic a n a .

Q u e s te  le  a t t e n u a n t i  d e l l a  s c o n f i t ­
t a ,  m a  (b isogna  a n c h e  d i r e  c h e  l ’a t-  
taiooo d e l l ’A u r o r a  n o n  h a  s a p u to  a 
s u a  v o l ta  s f r u t t a r e  p a r e c c h ie  s i tu a ­
z io n i  f a v o re v o li .  B u o n a  p a r t e  d e l la  
c o lp a  p e r  la  s c o n f i t ta  r i c a d e  q u in d i  
au idhe su lg li a  v a n t i  g ia l l  o a z z u r r i  — 
f r a  i  q u a l i  s i  c o n t in u a  a d  in s is te r e  
i n s p ie g a b i lm e n te  a  faT g io c a re  Z e t ­
to  I l  a l l ’a la  d e s t r a ,  n o n o s ta n te  d i f e t t i  
-di -a lle n a m e n to  e  p e c c h i  s o v e n te  d i  
p e r s o n a l i s m o  —  m e n t r e  è  d i s p o n ib i ­
le  -q u a lc h e  -e lem en to  s e n z ’a l t r o  m i ­
g l io re .

I n  b r e v e  l a  crona-ea . S in  d a i  p r i m i  
m in u t i  g l i  a u r o r in i  p r e m o n o  n e l l ’a ­
r e a  d e l lo  S lo v a n ,  m a  s i  v e d e  s u b i to  
« h e  e ss i so n o  im p a c c i a t i  a  c a u s a  d e l ­
l e  l i m i ta t e  p r o p o r z io n i  d e l  t e r r e n o  
idi g io c o . L a  m a n c a n z a  d i  m a n o v r a  
e  l a  s t e r i l i t à  d e g l i  a v a n t i ,  c o n t r a d d i ­
s t in g u o n o  l a  p r i m a  m e z z ’o ra  d i  g io ­
co-. N u m e r o s e  -occasion i d a  g o a l s o n o  
s t a le  s c ip p a te  m a la m e n te .  S o l ta n to  
a l  30 ’ N o r b e d o ,  a  c o n c lu s io n e  d i  
u n ’ a z io n e  p e r s o n a l e ,  im b a s t i t a  d a  
C a r in i  c h e ,  d o p o  a v e r  d r ib b la to  t r e  
a v v e r s a r i  g l i  p o r g o  l a  p a l l a ,  r ie s c e  
f in a lm e n te  a  c o n c r e t i z z a r e  u n ’e v id e n ­
t e  s u p e r io r i t à .  I  -p a d ro n i idi c a s a  h a n ­
n o  -dovu to  a c c o n te n ta r s i  i n f a t t i  d i  
t e n t a r e  i n  t u t t i  d p r i m i  45’ -di g io co  
s o l ta n to  a z io n i  d i  c o n t r o p ie d e ,  i n ­
f r a n t e s i  c o n  f a c i l i tà  sn ll-a  s a ld a  d i f e ­
s a  e a p o id is tr ia n a .

A n c h e  l a  r i p r e s a  h a  v is to  u n a  n e t ­
t a  s u p e r i o r i t à  a u r o r in a ,  m a  g li  a t t a c ­
c a n t i  g ia l lo - a z z u r r i  n o n  r iu s c iv a n o  a 
c e n t r a r e  i  l o r o  t i r i .  A l  2 2 ’ g iu n g e  i l  
p a r e g g io  d e l lo  S lo v a n . I n  u n ’a z io n e  
in  a r e a  -di r ig o re ,  F e r i n i  s i  s c o n t r a

B S K
c o l t i  i  c o m p e t i to r i  e  -a p a s s a r e  p e r{Mai, c o m e  q u e s t ’a n n o , -la s q u a d r a  3 1  °  -  » ,

ù  « m a e s t r i  d e l  m are ,» , l ’H ajldU k  d i  ^  v o l te  n e l  p r im o  te m p o .  A l
5 e  s ta to  A n t i c  a  s f r u t t a r e  u n  p r e ­

1. F rank Dušan, scarto 16”
2. Degrassi Libero, « 25”
3. Ferluga Ita lo , 91 29”
4. K rivec Bogdan,
5. Fragiiicomo Libero

9f 37”
91 43”

6. Žgavec Edvard, 99 43”
7. Šavron E m il, 9* 43”

d e i
S p a la to ,  è  s t a ta  co s i v ic in a  a l l a  c o n ­
q u i s t a  d e l l ’a m b i ta  c o p p a  T i t o ,  in  
p a l i o  u g n i  a n n o  p e r  l a  m ig l io r e  d i 
t u t t e  le  s q u a d r e  d i  c a lc io  -d e lla  J u ­
g o s la v ia .  D o p o  u n  lu n g o  e  n o n  f a ­
c i l e  g i r o n e  e l im in a to r io ,  s i  so n o  q u a ­
l i f i c a te  p e r  le  f i n a l i  l a  B S K  d i  B e l ­
g r a d o ,  c h e  è  r i u s c i t a  a d  e l im in a r e ,  
i n  d u e  d r a m m a t ic h e  p a r t i t e ,  l a  f a v o ­
r i t a  D in a m o  idi Z a g a b r ia ,  e  l ’H a jd u k  
d j  S p a la to .

T u t t i  ; p r o n o s t io i  a n d a v a n o  n a t u ­
r a lm e n te  -agli isp a la itin i, -i « p ia li  v a n ­
n o  p e r  u n a  id e ile  m ig l io r i  s q u a d r e  
ju g o s la v e . D i  q u e s to  p a r e r e  e r a n o  
p u r e  i  50 .000 ibellgrad-esi, p o r t a t i s i  
idomemica- all-o- S tadio- P a r t i z a n  dii 
B e lg r a d o ,  p e r  a s s is te re  -a lla  f i n a l i s ­
s im a . I n v e c e  s u l  t e r r e n o  d i  -gioco 1« 
p a r t i  s i  s o n o  -capo-volte. I l  B S K , a s ­
s u m e n d o  u n a  S t r e t ta  t a t t i c a  -di c o n ­
t r o l l o  [d ire tto  e  c o s ta n te  s u  u g n i  av-

UN'INTERVISTA 01 ČAJKOVSKI SO INGHILTERRA - UNGHERIA AL SUO RIM O BA LONDRA

I M A G IA R I C A N D ID A TI
AL PRIMATO DEL MONDO

R ien tra to  sabato  n o tte )  da  
Londra, dove s’ena recato assie­
m e all’allenatore della  rappre­
sentativa nazionale T o n i Pogač­
n ik  in  veste  d i osservatore d e l­
l ’incontro Ing.-Ung. per conto  
de lla  Federazione calcistica ju ­
goslava, i l  «continentale» Čaj­
k o vsk i ha concesso al giornale  
sportivo «Polet» d i  Lubiana  
u n ’in tervista  che, p er l ’interes­
se de lle  dichiarazioni d e l pop o - 
lare «Cik», riportiam o, certi d i 
fa r  cosa gradita a i nostri spor­
tiv i.

D om anda:  Q u a l i  im p re s s i  orai h a  
r i p o r t a t o  d-aH’in e o n tr o  d i  L o n d r a ?

R isposta:  «1 M a g ia r i  h a n n o  g io c a ­
t o  icon s a n g u e  f r e d d o  e  p a d r o n a n z a  
d-i se  a s s o lu ta ,  r iu s c e n d o  -ad i m p o r ­
s i  c o m p le ta m e n te  s u l  t e r r e n o  d i  g io ­
c o , p o s s o  d ic h i a r a r e  tr in - q u i l la m e n te  
c h e  e s s i  s o n o  s ta iti a lm e n o  -c inque  
s p a n n e  s u p e r io r i  i n  f a t t o  d i  c la s se . 
I l  l o r o  g io c o  è  v iv a c e ;  e s s i  s f r u t t a n o  
m a g n if ic a m e n te  -gli s p a z i  U b e r i  e  
n e l lo  s te s s o  t e m p o  s a n n o  s m a r c a r s i  
o t t im a m e n te .  Q u e s ta  -è a ttraa lm en-te  
l a  s q u a d r a  p i ù  a m a lg a m a ta  e  p iù  
f o r t e  d e l  m o n d o . S e n z a  d u b b io  p o s ­
s ia m o  c o n s id e r a r la  c o m e  l a  c a n d i ­
d a t a  p i ù  s e r i a  a l  p r im a to  a i  c a m p io ­

n a t i  d e l  m o n d o  idei p r o s s im o  -anno 
i n  -Isv izze ra . E ss i h a n n o  g io c a to  c o n  
l a  s te s sa  f o rm a z io n e  c h e  a b b ia m o  
a f f r o n ta to  a l le  o l im p ia d i ,  m a  r i t e n ­
g o  -che i l  lo r o  g io c o  s i a ,  o r a ,  m o l to  
p i ù  p e r ic o lo s o » .

D om anda:  «iCosa p e n s a  d e g l i  I n ­
g le s i  ?i»

R isposta:  C o m e  h o  p o tu to  -consta ­
t a r e ,  g l i  -In g les i s i  a t te n g o n o  -s tre tta ­
m e n te  a g li  s c h e m i  d e l  s is te m a  a W , 
s e n z a  i n t r o d u r r e  n e l  l o r o  [gioco a l ­
c u n a  n o v i tà .  A n c h e  l a  lo r o  p o te n z a  
r i s i e d e  t u t t o r a  n e i  v e c c h i  g io c a to r i .  
I l  r i s u l t a to ,  d a  e ss i o t te n u to  i n  q u e ­
s to  i n c o n t r o ,  è  m o l to  p e g g io r e  d i  
iquell-o .r a g g iu n to  n e llT in c o n tro  c o n  

l a  r a p p r e s e n ta t i v a  - c o n tin e n ta le . P e r  
i l  g io c o  m o s t r a to  i n  c a m p o ,  i l  r i s u l ­
t a t o  a v r e b b e  d o v u to  e s s e re  -a lm eno  
-10 o  12 -a 0  -a f a v o r e  -dei '.M a g ia r i. 
S e  c o s ì  n o n  è  s ta to ,  g l i  I n g le s i  d e b ­
b a n o  r in g r a z i a r e  g l i  U n g h e r e s i  c h e , 
d o p o  i l  s e s to  g o a l, h a n n o  in c o m in ­
c ia to  ia g io c h e r e l l a r e  p e r  i l  c a m p o .

L a  c o n s id e ra z io n e  p i ù  d o lo ro s a  è, 
p o i ,  iche g l i  In g le s i ,  p e r s in o  d o p o  
r i n c o n t r o ,  moni r iu s c iv a n o  a  co m e  
p r e n d e r e  ©osa a v r e b b e r o  -dovu to  f a ­
r e  in  ìc a ro p o  p e r  e v i ta r e  u n a  s c o n ­
f i t t a  o a s i s c o t ta n te .  Q u e s ta  è  «ina 
« a t t iv a  c a r a t t e r i s t i c a  p e r  » « p a d r i»

d e l  f o o tb a l l .
L ’inoo -n tro  è  s t a to  i n te r e s s a n te  m a  

n o n  -tan to  d a  p o t e r  e s s e re  c o n s id e ­
r a t o  « g ra n d e » . I  M a g ia r i  s o n o  s t a t i  
d i  m o l to  s u p e r io r i ,  m e n t r e  i l  r e p a r ­
t o  p e g g io r e  id e ila  r a p p r e s e n ta t i v a  i n ­
g le s e  è  s t a to  s e n z ’a l t r o  l a  d i f e s a .  11 
m ig l io r  g io c a to r e  i n  c a m p o  è  s ta to ,  
a  -p a re r  m io ,  .H ild eg k u ti e .  a c c a n to  
a  l u i ,  P u s k a s ,  K o c x is . L o r a n t  e  
B o-szik, D e g li  in g le s i  n e s s u n o  s i  è  
d i s t ìn to .

■ D om anda:  I n t e n d e  g io c a re  -anco ra  
n e l l a  r a p p r e s e n ta t i v a  c o n t in e n ta le ?

Risposta : « ([C ertam en te . S ono- r i ­
m a s to  m o l to  s o d d is f a t to  q u a n d o  a 
L o n d r a  h o  a p p r e s o  c h e  T am no p r o s ­
s im o  in c o n t r e r e m o  l a  r a p p r e s e n t a t i ­
l a  d e l  Stud A m e r ic a ,  e  -ohe s i  f a  a f-  
tijlriameut-o gulila Ipadteripaiziom ie dii 

t u t t i  e  q u a t t r o  g l i  J u g o s la v i  a l l a  f o r ­
m a z io n e  d e l l a  F . L F .  A . M i  r a l l e g r o  
dii -questo-, -com e p u r e  d e l l ’a n n u n c io  
©he p e r  l ’-im coutro v in to  s u g l i  I n g l e ­
s i ,  t u t t i  n o i  g io c a to r i  r ic e v e re m o  a n ­
c h e  u n  d ip lo m a  ispeei-ale e  u n  b e l-  
Torol-ogi-o s v iz z e ro  -per i l  b u o n  g io ­
c o  r iv e la to  n e l l a  r a p p r e s e n ta t i v a  
o o n tin e n ta - le . S p e r o  « h e  n o i  q u a t t r o  
c a n d i d a t i  ju g o s la v i  s a re m o  in  o t t i ­
m a  f o r m a  e  c h e  v e r r e m o  a n c h e  a l ­
l o r a  p r e s c e l t i .»

ra so  p a s s a g g io  e  s p e d i r e  i l  p a l lo n e  
a l le  s p a l l e  d e l lo  e s te r r e f a t to  B e a r a .  
D o d ic i  m i n u t i  p i ù  t a r d i .  P a n ie  se ­
g n a v a  -iim |para-bilm iente l a  s e c o n d a  
r e t e ,  c h e  s a n z io n a v a  i l  -d iv a rio  d e l  
v a lo r i  i n  c a m p o  n e i  p r i m i  4 5 ’. P e r  
n u l l a  s c o ra g g ia t i  d a l  g r a v e  p a s s iv o , 
g l i  s p a ia t im i  s i  s o n o  g e t t a t i  a l l ’a r e m -  
b -aggio  d e l l a  r e t e  d e i  b e lg r a d e s i  n e l ­
l a  p r im a -  -m età  d e l l a  r i p r e s a .  G li 
s p e t ta to r i  hiam eo p o t u t o  c o s i  g o d e r ­
s i  m e z z ’o r a  d i  g io c o  d i  'a l ta  c la s s e , 
p i e n o  idi in v e n t iv e  e  v e lo c e  c o m e  n o n  
m a i ,  c h e  p e r ò  la s c ia v a  à i  r i s u l t a to  
su-1 p u n to  idi p a r t e n z a ,  p e r c h è  -i b e l ­
g r a d e s i ,  p u r  c o s t r e t t i  a  d i f e n d e r s i ,  
s o n o  r i u s c i t i  -a icon tem ere m o l to  b e ­
n e  la  p r e s s io n e  a v v e r s a r ia  e d  -a p o r t a ­
r e  i n  p o r to  u n  r i s u l t a t o  p iù  c h e  
o n o re v o le ,  a n c h e  se  i n a s p e t ta to .

-O D R E D  —  P A R T I Z A N  2-6  
I l  -c a m p io n a to  d i  I  le g a  h a  a v u to  

u n o  s v o lg im e n to  s o lo  p a r z i a l e ,  g ia c ­
c h é  le  s q u a d r e  c h e  dovevam o in c o n ­
t r a r e  i lB S K  e  l ’Hajidiulk, im p e g n a te  
n e l l a  f i n a l e  d e l l a  C o p p a  T i to ,  -han ­
n o  d o v u to  c o n c e d e r s i  «ima g io r n a ta  
d i  r ip o s o .  L ’in c o n t r o  p iù  i m p o r t a n ­
t e  s i  è  a v u to  a  L u b ia n a ,  d o v e  a d  
i n c o n t r a r e  T O d ra d  -è sc e so  i l  P a r t i ­
z a n  d i  B e lg r a d o ,  f o r t e  -di b e n  q u a t ­
t r o  n a z io n a l i  e  d i  d u e  -co ra tin en ta li. 
S u l  te r re m o , l a  s u p e r i o r i t à  -del P a r t i ­
z a n  s i  è  m a n i f e s t a t a  i n  t u t t a  la  s u a  
p o r t a t a .  S i a  i n d iv id u a lm e n te ,  « h e  eo - 
m e s q u a d r a ,  i l  P a r t i z a n  è  s t a to  d i  
a lm e n o  d u e  © lassi s u p e r io r e  a l l ’O d - 
r e d  e d  h a  d i s p o s to  d e l l ’in c o n t r o  a- 
buio agio-, s e g n a n d o  u n a  m é z z a  d o z ­
z in a  d i  r e t i ,  « h e  a v r e b b e r o  p o tu to  
e s s e re  m o l t e  p i ù ,  s e  l ’a t ta c c o  -ospi­
t e  av esse  v o lu to  f o r z a r e  i l  t e m p o  d e l  
g io c o . L ’in iz io  Idei gio]oo e r a  a b ­
b a s ta n z a  e q u i l i b r a to ,  e  c iò  s in o  a l  
2 2 ’, q u a n d o  ’O ldned , ©on u n ’a-zzeoca- 
t a  fu g a  d i  B eiloer, s i  p o r t a v a  i n  v a n ­
ta g g io , a n c h e  p e r  i l  f a t t o  c h e  -il -por­
t i e r e  d e g l i  -o sp iti s i  f a c e v a  b a t t e r e  
d a  ntn t i r o  t u t t ’a l t r o  « h e  im p a r a b i le .  
C o m u n q u e , d a  q u e s to  i s t a n t e  è  -ini­
z i a t a  l ’o l f e u s iv a  d e g l i  o s p i t i  c h e  n e l  
v o lg e r  d i  p o c h i  m i n u t i ,  h a  f r u t t a to  
l a  b e l l e z z a  d i  t r e  r e t i .  A l 3 3 ’ e r a  
Č a jk o v s k i ,  i l  m ig l io r e  in  -cam po  in  
s e n s o  -asso lu to , -a b a t t e r e  B e n c ik , 
- im ita to , d u e  m i n u t i  p i ù  t a r d i ,  d a  
M ih a j io v ìé .  E r a  M i lu t in o v ič  a l  37’ a 
c o n c lu d e r e  l a  serie- d e l l e  r a t i  n e l  
p r i m o  te m p o .  L a  r i p r e s a  a v e v a  l a  
S tessa  f is io n o m ia .  I l  P a r t i z a n ,  s e m p r e  
a l l ’a t ta c o o , r iu s c iv a  a  p a s s a r e  -a ltre  
t r e  v o l te  -con B o b e k ,  M ilu t in o v ic  e 
Č a jk o v s k i ,  m e n t r e  l ’O d r a d  r iu s c iv a ,  
a lm e n o  p a r z i a lm e n te  a  r i d u r r e  le  
d is ta n z e  a l lo  s c a d e r e  d e l  -tem p o  c o n  
u n a  (b e llis s im a  r e t e  d i  Ž u m h e r .

c o n  um ’a tta io can te  d e l lo  S lo v a n . A m ­
b e d u e  i  g io c a to r i  f in is c o n o  a  t e r r a  
e  T a r b i t r o  d e c r e t a  l a  m a s s im a  p u n i ­
z io n e ,  t r a s f o r m a ta  -da V rbe© . A I  32’ 
Z e t to  © a m m e tte  u n  f a l l o  p e r  c u i  l ’a r ­
b i t r o  d e c r e ta  u n a  p u n iz io n e .  C o n te m ­
p o r a n e a m e n te  e s p e l le  P e r i n i ,  r e o  d i  
a v e r  r im p r o v e r a to  u n  p ò  t r o p p o  v i ­
v a c e m e n te  i l  c o lp e v o le .  U n  t i r o  d i 
V ih e c  f in is c e  i n  r e t e  e  s u g g e l la  l a  
v i t t o r i a  idei p a d r o n i  d i  c a sa .

INASPETTATA FINALE DELL "COPPA JUGOSLAVIA,,

/ m a e s tr i  d e l  m a re  
p ie g a ti  d i  m isu ra

Il Partizan ha offerto spettacolo di bel giqco a Lubiana
H A J D U K  2 :0  v e r s a r lo ,  è  r iu s c i t a  a  m e t t e r e  i n  d i f f i -

IL 2 9  N O V E M B R E

SPORT A PIRANO
-H a a v u to  lu o g o  i l  28  n o v e m b r e  a  

P i r a n o  u n  to r n e o  d i  p a l l a c a n e s t r o  a l  
q u a le  h a n n o  p a r t e c ip a to  i  - q u in te tt i  
d e l l a  -g u a rn ig io n e  ide ll’A . P .  J .  d i  
P -o r to ro se , ide ila  m a r in a  e  d e l  « P a r ­
t i z a n »  d i  P -ira n o . I I  P a r t i z a n  h a  c o n -  
« ju is ta to  m e r i ta ta -m e n te  i l  p r im o  
p o e to . N e l l a  s e r a t a  h a  a v u to  lu o g o  
p o i  u n ’e s ib iz io n e  g in n ic a  d e l  g r u p ­
p o  «lei P -a r t iz a n , «1 T e a t r o  T a r t i n i .

-Il 29 n o v e m b r e  ii- g io v a n i  d e l  
« P a r t iz a n »  h a n n o  v in to  i l  - tra d iz io ­
n a l e  g i r o  d i  P i r a n o .  P r im o  è  g iu n to  
a l  - tra g u a rd o  L o b o d a  B o j a n  d e l  
« P a r t iz a n » .  N e l  p o m e r ig g io  d e l lo  
s te s so  g io r n o ,  s i  s o n o  s v o l t i  i n c o n t r i  
d i  p a l l a c a n e s t r o  f r a  i l  «cPar-tizan b »  
e  i l  -G in n as io  i t a l i a n o  d i  P i r a n o ,  e  
f r a  l ’A u r o r a  A  idi C -aipod istx ia  e  -il 
««-Partizan A . P i r a n o .  A m b e d u e  g l i  
- in c o n tr i som s t a t i  a p p a n n a g g io  d e l  
( (P a r t iz a n  A ,»  idi P -ira n o . A m b e d u e  g li  
A u r o r a  A  e  P a r t i z a n  A , è  e m e r s o  
c h i a r a m e n te  « h e  i  e a p o d is tr ia -n i  s i 
t r o v a n o  in  u n  p e r io d o  d i  -crisi, d o v u ­
t a  -an ch e  a l l a  m a n c a n z a  d i  t r e  t i t o ­
l a r i .

L u n e d i ,  30  n o v e m b r e ,  l a  s q u a d r a  
d e l  (« P a rtiz a n »  h a  v in to  -an ch e  i l  t o r ­
n e o  Idi t e n n is  d a  t a v o lo  e  c o n  c iò  
c o m p le ta to  i l  t r io n f o  d e i  p r ò p r i  c o ­
lo r i  i n  t u t t e  le  g a r e  s p o r t iv e  in d e t t e  
a  P i r a n o  n e l  « jua«lro  d e i  fe s te g g ia ­
m e n t i  p e r  i l  29  n o v e m b r e .

d ie v i s p a ti
H E L S I N K I  —  N -ell’- in c o n tro  d i  f i ­

n a l e  p eT  i l  c a m p io n a to  f in la n d e s e  
T IF K  d i  V a  a s  h a  b a t t u t o  11 J a n t e v  
K o t k a  p e r  3 a  1 , c o n q u is ta n d o  c o s ì  
p e r  l a  t e r z a  v o l ta  c o n s e c u t iv a  i l  t i ­
to lo  d i  c a m p io n e  d e l l a  F i n l a n d ia .

M O N T E V ID E O  —- I l  c a m p io n a to  
d i  c a lc io  -u ru g a y a n o  s t a  p e r  c o n c lu ­
d e r s i .  A l la  p e n u l t i m a  g io r n a ta  c o n ­
d u c e  i l  P e n a r o l  c o n  3 0  p u n t i ,  -d in a n ­
z i a l  N a c io n a l  c o n  2 4  e  -al R a r n p la  
J u n io r s  c o n  20 . i l i  P e n a r o l  s i  è  q u i n ­
d i  g i à  a s s ic u r a to  i l  t i t o l o  d i  c a m ­
p io n e .

P A R I G I  N e l l a  p a r t i t a  d i  q u a l i f i ­
c a z io n e  p e r  j i  - c a m p io n a to  d e l  m o n ­
d o ,  l a  r a p p r e s e n t a t i v a  f r a n c e s e  h a  
(b a t tu ta  q u e l l a  i r la n d e s e  c o n  i l  p u n ­
té g g io  d i  1 a  0 . L ’tiu ìc o  g o a l  d e l l a  
g io r n a t a  è  s ta to  s e g n a to  d a l l a  m e z ­
z ’a la  s i n i s t r a  P i a n t o n i  a l  72’.

L O N D R A  —  L a  r a p p r e s e n ta t i v a  
u n g h e r e s e  h a  -b a ttu to  c la m o r o s a m e n ­
te  q u e l la  in g le s e  p e r  6 r e t i  a  3. A lla  
f i n e  d e l  p r i m o  te m p o  -i m a g ia r i  c o n -  
d u cev -an o  p e r  4  a  2 . I  g o a l s  so n o  
s t a t i  s e g n a t i  d a  H id a g k u t i  ( 3 ) ,  B o -  
z s ik  ( 2 )  e  -P nàkas p e r  T U n g h e r i a ;  d a  
S e w e l l ,  M o r te n s e n  e  R a m s e y  ( r i ­
g o r e )  ip e r  r i n g h i - l t e r r a .  D in a n z i  a  o l ­
t r e  1000 m i la  s p e tta to r i- ,  -ha a r b i t r a ­
to  l ’o la n d e s e  V a n  H o m .

L O N D R A  —  I n  u n ’in t e r v i s t a  c o n ­
c e s s a  a l  r e d a t to r e  S p o rtiv o  d i  u n  
g io r n a le  lo n d in e s e ,  i l  c e n tro a v a m ti 
« ie lla  r a p p r e s e n ta t i v a  © o n tiu e n ta le  e  
d e l  M ila n ,  Io  s v e d e s e  -G u u n a r  N o r d -  
h a l ,  h a  d i c h i a r a to  c h e  d e s id e r a  g io ­
c a r e  a lm e n o  p e r  «in a n n o  in  I n g h i l ­
t e r r a .  S e m b r a  c h e  e g l i  p e n s i  a d  u n ’e ­
v e n tu a l e  -inoliasi-one n e l l a  s q u a d r a  
d e lT A rs e n a l ,  c a m p io n e  d T n -g h iìlte rra .

P A R I G I  —  I  b e lg i  O c k e r s  e  V a n  
S te e n b e r g e n  h a n n o  v in to  i l  c r i t e r i u m  
a l l ’a m e r ic a n a ,  v a le v o le  q u a l e  p ro v a -  
idi q u a l i f ic a z io n e  p e r  i l  c r i t e r i u m  
d ’E u r o p a .

M U E N S T E R  —  L a  c o p p ia  sv iz ­
z e r a  R o th  e  B u c h e r  h a  v in to  -la se i  
-g io rn i -di M u e n s te r .  S e c o n d a  s i  è  
p ia z z a t a  la  -co p p ia  g e r m a n ic a  H o l t -  
h -o fe r-P re iis k e tl.

I L  M B S S IG O  —- L a  «iC a r r o t a  p a n ­
a m e r ic a n a »  è  s t a ta  v in ta  d a lF a r g e n -  
tim o F a n g io  s u  «L ancia i» , d in a n z i  a g li  
i t a l i a n i  T a r u f f i  (« (-L ancia» ) e  C a s te l ­
la t i t i  ( « L a n c ia » ) .  A n c h e  l a  c o r s a  d i  
« ju es t’a n n o  «  s t a ta  f u n e s t a t a  d a  in c i ­
d e n t i  m o r ta l i ,  -in im o  d e i  q u a l i  h a  
p e r s o  l a  v i t a  l ’i t a l i a n o  B o n e t to ,  v in ­
c i t o r e  -de lla  p r i m a  t a p p a .

N .  J E R S E Y  —  I l  p e s o  m e d i»  a m e ­
r ic a n o  H a r o ld  J o h n s o n  h a  b a t t u t o  a i  
p u n t i  iG h u h h y  W r ig h t ,  q u a l i f io a r id o -  
Si a d  a s p i r a n t e  a l l ’in o o n tro  c o n  O l­
so n , a t t u a l e  c a m p io n e  m o n d ia le .

(M E L B O U R N E  —  I l  p r i m a t i s t a  a u ­
s t r a l i a n o  Idei m ig l io ,  J o h n  L a n d y  ha- 
p e r c o r s o  l a  d is ta n z a  n e l l ’o t t im o  t e m ­
p o  d i  4 :0 9 ,2 . L a n d y  te n t e r à  p r o s s i ­
m a m e n te  d i  b a t t e r e  d i  p r i m a to  m o n ­
d i a l e  -d e te n u to  - a t tu a lm e n te  d a l  f i n ­
la n d e s e  J o h a n s s o n .

A U ,  tU& U t i  V a m a l i !
( C o n t i n u a  d a l l a  V . p a g i n a )

m a ta . - -  D o v e  m i  p o r t a t e ? '—  c h ie s e  
R o b e r to .

—  A l le  c u c in e  s o t t e r r a n e e  r i s p o s e  
im o  d e i  d u e .

S c e s e ro  i  g r a d in i  e d  - e n tra ro n o  in  
u n  lungk) c o r r id o io .  A d  u n  t r a t to  s i  
«idi l a  s o l i t a  v o c e . R o b e r to  p e r c o r s e  
i l  c o r r id o io ,  a p r ì  « ina p o r t a .  -Gli t r e ­
m a v a n o  le  g a m b e  e  [g u a rd a v a  s b a lo r ­
d i t o :  u n  «ruoco, g r a s s o t te l lo ,  d a l l a  
f a c c ia  r u b i c o n d a ,  i n to n a v a  c o n  «m a 
v-ooina c h i a r a  e  m e la n c o n ic a  u n a  
c a n z o n e  « h e  in c o m in c ia v a  p r e s s ’a 
p o c o  c o s ì :  ««V orrei v e d e r  i  - tuo i o c ­
c h i  . . .».
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